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DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione dei modelli di scheda concernenti la dichiarazione unica agli effetti 
. dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi, da 
presentarsi nell’anno 1976 rispettivamente dalle persone fisiche, dalle società semplici, 
in nome collettivo e in accomandita semplice e ad esse equiparate e associazioni 
fra artisti o professionisti. 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione delle società ed 
enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione agli effetti della 
imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e dell’imposta locale sui redditi, da presentarsi nell’anno 1976 dai sostituti d’imposta. 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione dei sostituti di 
imposta relativa agli interessi e ad altri redditi di capitale di cui al quinto comma 


dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione dei modelli di scheda concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentarsi nell’anno 1976 rispettivamen- 
te dalle persone fisiche, dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e ad esse 
equiparate e associazioni fra artisti o professionisti. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concer- 
nente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 
Vista la legge 2 dicembre 1975, n. 576; 


Decreta: 


Articolo unico 


Sono approvati gli annessi due modelli di scheda concernenti la dichiarazione unica agli effet- 
ti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta locale sui redditi, da presentarsi 
nell’anno 1976 rispettivamente dalle persone fisiche, dalle società semplici, in nome collettivo e 
in accomandita semplice e ad esse equiparate e associazioni fra artisti o professionisti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 24 gennaio 1976 
Il Ministro: VISENTINI 
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Mod. 740 


Presentata al COMUne di. nen 
1} FRE RROtE 


Presentata all'Ufficio Imposte di i ccnce it iii init 


Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche 
Anno 1975 


COGNOME DEL PRIMO O UNICO DICHIARANTE (*) 


scri init erioronieozenonn 
Merone 


dee e e ian 


SI CONSIGLIA DI COMPILARE QUESTA COPIA PER PRIMA ATTENENDOSI ALLE ISTRUZIONI 


ha | N, CONTRIBUENTE _ 
DALLA CARTELLA MIEI 
DEI PAGAMENTI x 


NOME (senza abbraviazioni) 


COMUNE (o stato estero) DI NASCITA (senza abbreviazioni) PROVINCIA (sigla) DATA DI NASCITA 
GIORNO 
COMUNE PROVINCIA (sigla) FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
RESIDENZA ANAGRAFICA ESA 


anno Î 


Usare i codici delle Tabelle TITOLO DI STUDIO 
2), b), 0), d), delle tstruzioni 


fl Suo reddito è stato dichiarato lo scorso anno? 


: PI COGNOME DEL SECONDO DICHIARANTE (*#) 
" 


COMUNE (0 atato estero) DI NASCITA (senza abbreviazioni) 


‘ 
RESIDENZA ANAGRAFICA a | 
(se diverna da quella del marito) 


Usare i codici delle Tabelle 
a), b), 0), d), delle Istruzioni 


TITOLO DI STUDIO 


Il Suo reddito è stato dichiarato lo scorso anno? 


È COGNOME DEL PRIMO 0 UNICO FIGLIO MINORE (***) 
Si 


COMUNE (a stato estero) Di NASCITA (senza abbreviazioni) 


Usare i codici delle Tabalto TITOLO DI STUDIO 


a), b), c), dì, delle Istruzioni 


COGNOME E NOME 


LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE PROVINCIA DI LAVORO (sigla) STATO CIVILE 


qualifica categoria 


Ha presentato propria dichiarazione? Con mad, 740 0 con mod. 101? 


A quale Ufficio Imposte? 


NOME (senza abbreviazioni) 


PROVINCIA (sigla) DATA DI NASCITA p 
i GIORNO MESE anno Î 
PROVINCIA (sigla) FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE PROVINCIA DI LAVORO (sigla) STATO CIVILE 


qualifica {categoria categoria % 


Ha presentato propria dichiarazione? Con mod. 740 0 con mod. 101? 


A quale Ufficio Imposte? 


2 
NOME (senza abbreviazioni) , 
Barrare la casella se vi sono altri 
ù figli minori possessori di redditi, 
} 
PROVINCIA {sigla} DATA DI NASCITA 
GIORNO 


LAVORO DIPENDENTE LAVORO NON DIPENDENTE 


anno Î 
PROVINCIA DI LAVORO (sigla). STATO CIVILE 
qualifica categoria i 


ARIE 


ALTRI FAMILIARI A CARICO ‘(includere il coniuge quando non è possessore di redditi) 


PROV. Sesso RELAZIONE 
ATTIVITÀ COMUNE DI NASCITA DATA DI NASCITA DI PARENTELA 


Da compilare solo da coloro che hanno il domicilio fiscale stabilito dall'Amministrazione in Comune diverso da quello di residenza anagrafica 
e dai non residenti. In questo riquadro la moglie deve indicare il domicilio fiscale de! marito quando questi non è dichiarante. 


DOMICILIO FISCALE ; 


PROVINCIA (sigla) FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


DATI E NOTIZIE PARTICOLARI relativamente alla disponibilità di: 


(scrivere SI oppure NO nelle apposite caselle; indicare il periodo di disponibilità se è inferiore all'anno). 


Autovetture (tipo e targa) 


Aercmobili da turismo (tipo) 
Navi o imbarcazioni da diporto (tipo) 


Residenze secondarie a disposizione permanente o temporanea in Italia o all'Estero (indirizzi e numero vani) 


Collaboratori familiari, precettori, governanti ed altri addetti alla casa N. 


Cavalli da corsa e da equitazione N. 


a 


Riserve di caccia (Comune, località e superficie) 


(*) Celibe/nubile, marito, vedovo/a, separato/a legalmente ed effettivamente, divorziato/a o moglie il cui coniuge è privo di qualsiasi reddito e non vi siano figli minori possessori di redditi. 
(**) Moglie che possiede redditi ovvero cui siano imputati redditi di figli minori. 


{***) Figlio minore possessore di redditi; per ogni altro figlio minore possessore di redditi, compilare un ulteriore mod. 740 (v. istruzioni, punti 7 e 15). 
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uo 


QUADRO A REDDITI DEI TERRENI DEI DICHIARANTI E DEL FIGLIO MINORE (esclusi i terreni all' ea da includere nel Quadro L) 


N, NUMERO REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO | REDDITO AGRARIO RVALUTATO | AGRARIO RIVALUTATO 
di SATO, Total. Percentuale I ibili Total. Percentuale sa bill 
A otale 4 del Titolare js IMPONIDIIE [lg otale 7 del Titolare imponibile 


TOTALI messe: 


Riportare i dati delle colonne 5 e 8, separatamente per Titolare, rispettivamente nelle righe 20 e 21 del Quadro N. 
Per i redditi dei terreni per i qui è stata richiesta la deduzione (col. 9) riportare il Numero di Partita Catastale (col. 2) e la percentuale del Titolare (col. 7) rispéttivamente 
alle colonne 3 e 4 del Quadro O. 


ANNOTAZIONI:  _ cr 1. tt 111‘ r11ttr 9 iu cr191. 


AMMONTARE 
DEDUZIONI 


_LOMUNE - FRAZIONE — 
VIA E N ‘civico 


REDDITO CATASTALE 
NUMERO A palla REDDITO EFFETTIVO 
CATASTALE Totale Quota Titolare a otale Lordo ola Netto { Quota Titolare 
E] 75% del iordo {7 


IMPONIBILE 
ILOR 


TOTALI 


Riportare i dati della colonna 8, separatamente per Titolare, nella riga 22 del Quadro N. 
Riportare i dati della colonna 9, separatamente per Titolare e per Comune, nella colonna 5 del Quadro O. 


ANNOTAZIONI: 


Tr RO A IE RI. set OLII, ar 


DANILA] 


NI PRIMO DICHIARANTE (D) SECONDO DICHIARANTE (M) FIGLIO MINORE (f) 
3 DATORE DI LAVORO, ENTE O SOGGETTO EROGANTE 
2 Redditi imponibili « Redditi imponibili e Redditi imponibili 


1 
2 
3 
=. 
5 


TOTALI REI ISSN parere ni Pini rai 


Quando Î redditi sono certificati dal modelto 101 rilasciato dai datore di lavoro o dall'ente erogante: 

= trascrivere nelle colonne 2, 4 o 6, a seconda del Titolare, l'importo del punto 8 del certificato; 
= trascrivere nelle colonne 3, 5 0 7, a seconda del Titolare, la somma dei punti 19 @ 20 meno l'ammontare del punto 22 del certificato. 
Riportare i TOTALI delle colonne 2, 3, 4, 5, 6, 7 nella riga 23 del Quadro N. 


Si allegano N.......... certificati dei datori di lavoro o enti eroganti. 
ANNOTAZIONI: 


(#1) Indicare il titolare del reddito con la sigla D, M 0 Fa seconda che si tratli del soggetto specificato nel riquadro D, M 0 F del frontespizio. 


pregi = _ 
FALSA IRE 
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| 


QUADRO D REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA (DEI DICHIARANTI E DEL FIGLIO) 


SEZ. I EMOLUMENTI DI ANNI PRECEDENTI PRIMO DICHIARANTE (D) SECONDO DICHIARANTE (KM) FIGLIO MINORE (F) 


DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE a Redditi imponibili i Ritenute fiscali s Ritenute fiscali 


Ò Redditi imponibili A Ritenute fiscali 


o si na ea o e oi 


Quando i redditi sono certificati dal modello 101 rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente erogante: 


= trascrivere nelle colonne 2, 4 o 6, a seconda del Titolare, l'importo del punto 23 det certificato; 
= trascrivere nelle colonne 3, 5 0 7, a seconda del Titolare, l'importo del punto 29 del certificato. 


Si allegano N.................. certificati dei datori di lavoro o enti eroganti (se i redditi non sono compresi nei certificati allegati al quadro C). 


SEZ. Il INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO ANNO DI | DURATA DEL | _ANTICIPVACCONTVINDENNITÀ RITENUTE FISCALI 
NE 
DATORE DI LAVORO O ENTE EROGANTE —|tiT.tà], RAPPORTO |, RAPPORTO | INTOTALE |, NEL1975 |, INTOTALE |, NEL 1975 


TOTALI 
@uando i redditi sono certificati dal modello 102 rilasciato dal datore di lavoro o dall'ente erogante: 


Colonna 2: barrare se it rapporto non è ancora cessato (anticipazioni); 

Colonna 3: trascrivere a durata in anni, come risulta al punto 9 del certificato per rapporti cessati nel 1975 0 non ancora cessati, al punto 26 per quelli cessati nel 1974 ed al punto 

41 per quelli cessati prima del 1974; 

Colonna 4: trascrivere l'importo del punto 8 del certificato per rapporti cessati nel 1975 o non ancora cessati, l'importo dei punto 23 per quelli cessati nel 1974 e l'importo del punto 

40 per quelli cessati prima del 1974; = 

Colonna 5: trascrivere l'importo de! punto 1 o 2 del certificato per rapporti cessati nel 1975, l'importo del punto 3 per rapporti non ancora cessati, l'importo del punto 19 o 20 per rap- 
‘  perti cessati nel 1974 e l'importo del punto 36 o 37 per rapporti cessati prima del 1974; 

Colonna 6: trascrivere l'importo dei punto 17 del certificato per rapporti cessati nel 1975 o non ancora cessati, l'importo del punto 34 per rapporti cessati nel 1974 e l'importo del 

punito 43 per quelli cessati prima det 1974; 

Colonna 7: trascrivere l'importo del punto 18 del certificato per rapporti cessati nel 1975 o non ancora cessati, l'importo del punto 35 per quetli cessati nel 1974 e l’importo del 

punto 44 per quelli cessati prima del 1974. 


Si allegano N.............. Certificati dei datori di lavoro 0 enti eroganti. 


SEZ. III ALTRI REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA - Riepilogo del quadro 740/M |ANNO IN CUI} ; ò REDINI INEL-BIENNIO 
È SORTO IL} _PROY COMUNE ; " 
"| COMUNE DI FORMAZIONE DEL REDDITO | TIT. È REDDITI | RITENUTE FISCALI |, DIRITTO | RER . AFINO À REODITO 


Riservato all'ufficio 


n Ù RAI 


OSPETTO DEI RICAV 
(da compilare solo in presenza dei quadri 
staccati E, F, Gel) 


4 


VAART 


STINTA DEGLI ONERI DEDUCIBILI E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE (artt. 10 e 85 del DPR 597/73) 


SOMME IMPORTI 
3__ CORRISPOSTE 4 DEDUCIBILI 


CATEGORIA DELL'ONERE N. |, PERCETTORE DELLE SOMME 


TOTALI 


Riportare i dati della colonna 4 separatamente per titolare nelle righe 31, 32, 33 e 34 del Quadro N, raggruppati secondo le classi ivi indicate. Si allega la relativa documentazione. 
SETA VERIZON NACOE 3 5 i 3 


PRESTI POTERTI AI ae RE NDR ZRET LIRE ES 


{*) Indicare il titolare del reddito con la sigla D,M o Fa seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D, M o F del frontespizio. 
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MODULARIO 
F, - Imp. Do. - 551 


avanro N IRPEF - RIEPILOGO GENERALE E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


SEZ.I REDDITI LORDI PRIMO DICHIARANTE (D) SECONDO DICHIARANTE (M) FIGLIO MINORE (F) 


RIFERIM. RITENUTE RITENUTE 
[ce| TIPO DI REDDITO QUADRI |, REDDITI DEGALI A REDDITI «+ scan |, REDOM 
20] Dominicali dei terreni | A. Abis E 


RITENUTE 
es FISCALI 


mio 
N 


21| Agrari 
22| Dei fabbricati 


Cd. 


A, A bis 


Di lavoro dipendente 


Di lavoro autonomo 


Di impresa F 
REDDITO 
[35] Di impresa mine __|_G__ COMPLESSIVO 
7 = LORDO (#) 
Di partecipazione H (somma delle 
col. 1, 3 e 5) 


|28{ Di capitale I 
zo[ pres |] 
fe — tower 


SEZ. II DEDUZIONI DAL REDDITO COMPLESSIVO (dalla distinta degli oneri deducibili e dal Quadro H) 


37 


== 
ss 


ILL 
ID 


dd 
Led 


ILOR e 50% imposte arretrate 


REDDITO 
Interessi passivi COMPLESSIVO 
n a NETTO 
Assicurazioni 
Altri oneri deducibili & 
(sommare solo in 


TOTALE II 
REDDITO NETTO (Totale I—Il1) 
IMPOSTA (di ciascun titolare) 


caso di cumulo) 


a 


(#) IMPOSTA 

Se il Reddito Complessivo Lordo (rigo 30) non supera L. 7.000.000, l'imposta va COMPLESSIVA 
calcolata applicando la Tabetla f) (pag. ? delle istruzioni) al Reddito Netto di ciascun 

titolare (rigo 36, colonne 1, 3 e 5); le imposte risultanti devono essere scritte nelle 

colonne 1, 3 e 5 del rigo 37 e sommate nello spazio riservato all'imposta Comples- 

siva (rigo 37). 

Se il Reddito Complessivo Lordo (rigo 30) supera L. 7.000.000, l'imposta va calco» 

lata applicando !a Tabella f) (pag. 9 delle istruzioni) ai Reddito Complessivo Netto 

(determinato sommando ii Reddito Netto di ciascun titolare del rigo 36) ed i! risultato 

va riportato nello spazio riservato all'imposta Complessiva (rigo 37). 


Maggiori quote per figii a carico 


trazione correttiva del cumulo 


9 


LAVORO 


DIPENDENTE 


D'IMPOSTA 


BEER, a 
| |compiessiva 


TOTALE III 
TOTALE IRPEF da pagare (o rimborsabile) = 


VERSAMENTO effettuato il 
[AEG TETTE EINE N IA RN BREE Pa DI ERA SIRO VOR di mM al 


IMPONIBILE RT 
auapro O ILOR - RIEPILOGO GENERALE (OMAGGIO ALTRI REDDITI 


"TEEDUZIONI DAI REDDIT AGRARI | | FABBRICATI = È 
ca Rat | come © © [13 [PERO DI PARTITA [4 % TITOLARE | % TITOLARE Neri I, Le M ui COMU È 
Pell ce ciel Ani al SL di 
SI LO 165 BE eesS e gpoe@eèeee/: ff: W i 
82 o do © LEFT 
A e e E RG A 
esi | IE ia i na 
66|___| % I LEI 
67| | % e VE 
eLa_____L__ % isa 
[69] pf A AE a na n 
i co ld == 


PRE AAA METRO STE POPSTAR MITI RENE REAPER CR 
1 sottoscritti dichiarano, con questo atto, | redditi prodotti nel 1975, quali risuitano dai quadri. È ce ia 
La presente è una dichiarazione compieta e veritiera. 

Firma del primo dichiarante Firma del secondo dichiarante 


{*) Indicare il titolare del reddito con la sigla D, M o F a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D, M o F del frontespizio. 
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ANNO 1975 


SE E Si 


7 


Mod. 740/A-bis 


Cor "E sE LINEE 
TIT. NUMERO REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO AMMONTARE 
COMUNE # PARTITA Percentuale == Percentuale Na DEDUZIONI 
1 CATASTALE del Titolare |s_'MPONIbIle |, Totale |, del Titolare |a 'MPONibile |, ILOR 


\ 
: 
i 


Esa 

_T_% 
Ri 
% : 


| 


% 


lesi 


ANNOTAZIONI: 


IS IRR dii, a oa e K 27%, È Sy Sur 


Firma del dichiarante 
(o dei dichiaranti) 


Data... 
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” . RIO 
Mod. 740/B—bis REDDITI DELL'ANNO 1975 Fip Di - 658 


Riservato all'Ufficio 


REDDITI DEI FABBRICATI DEI DICHIARANTI E DEL FIGLIO MINORE (esclusi i i fabbricati all'estero, da includere nel Quadro L) 


Primo dichiarante Secondo dichiarante (moglie) 


Luogo e data di nascita Luogo e + dale di nascita 


«5 
"REDDITO CATASTALE 


NUMERO 
PARTITA RIVALUTATO 


CATASTALE 


2 
n 


Riportare i dati della colonna 8, separatamente per Titolare, nella riga 22 del Quadro N 
Riportare i dati della colonna 9, separatamente per Titolare e per Comune, nella colonna 5 del Quadro O. 


ANNOTAZIONI: 


Firma del dichiarante 
(o dei dichiarantì) 


DELA ............naccnrcrcerirrnereere emerse zereeeieneecevrnnecnee 
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Mod. 740/E REDDITI DELL'ANNO 1975 F. imp. Oi - 554 


Riservato all Ufficio 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 


Titolare del reddito . 


Attività esercitata ... 


Volume d’affarì dichiarato ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) L. .........iiii eee iii 
(OT.IT20 IRGEGICI ICE NEO RO 
Redditi di lavoro autonomo prodotti all'estero L. .........................-......riii iii eine eee eeere eee venezia eee rene reni iii earn 
Le scrilture contabili sono conservate in ..................... iii Vial toi ail alviero ira Ni... 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUI REDDITI DELLE PERSONE FISICHE 
SEZIONE | - Redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni 


1 Compensi lordi derivanti da attività professionali e artistiche: 
a) assoggettati a ritenuta d’acconto ..................................--crarezi iii rei eee iii L. 
b) non assoggettati a ritenuta d’acconto ........................... irene iii » 
2 Redditi lordi di- cui all’art. 49 lett. a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, derivanti da prestazioni che 


rientrano nell’oggetto proprio della professione di cui ai n. 1: 
al) assoggettati a ritenuta d'acconto 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto . da 
Totale ricavi (da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI del Mod. 740 nel corrispondente rigo della colonna 1) L. 
Spese e oneri deducibili: 

Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 500.000 ............................. L. 
Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili... 
Spese per le retribuzioni del personale dipendente 
Contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente 
Compensi corrisposti a terzi ... 
Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) .. 


Interessi passivi 
Premi di assicurazione 
Spese per illuminazione ed energia elettrica .- 
Altre spese documentate 
Deduzione forfettaria delle spese non documentate (3 % del totale ricavi) .............. irene » 


Totale spese e oneri deducibili L. 


SEZIONE Il — Altri redditi di liver vigono 


14 Compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa senza vincoli di subordi- 
nazione (amministratori, revisori e sindaci di società ed enti, collaboratori di giornali, riviste, encicio- 
pedie ecc.), comprese le indennità di fine rapporto non tassabili separatamente: 


a) assoggettati a ritenuta d'acconto ................................ BEI SAI I II L. 
b) non assoggettati a ritenuta d'acCcConto ............. iii » 
15 Proventi fordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali e 
simili e di marchi: 
a) assoggettati a ritenuta d'acconto ............................... iii iene » 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto .................u iii eine » 
16 Proventi lordi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato 
(quando l'apporto è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro): 
a) assoggettati a ritenuta d'aCconto: ilaria rina ila » 
b) non assoggettati a ritenuta d'acconto  .........................- rire iii iii » 
° Totale  L. 
17 Deduzione forfettaria (10 %) delle spese di produzione dei compensi di cui a! n. 14 (se non Somprese 
fra queile dedotte nella sez. |) L. 
18 Deduzione forfettaria (30 %) delle spese di produzione dei proventi di cui al n. 15 (esclusi quelli spet- 
tanti per successione 0 donazione) ...........................ii ei » 


B) Altri redditi Netti di IAVOFO AUTONOMO ............... iii L. 


C) Reddito di lavoro autonomo soggetto all'imposta sul reddito delle persone fisiche (A+) (da riportare 
nel Quadro N del Mod, 740, figo 24... iii principi L. 


12 l Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto totale determinato ai fini dell'imposta sul réddito delle persone fisiche C) ...............zzie Lo 


(meno) Redditi prodotti all'estero mediante una base fissa .............uumeiiaee e: 10 Lo 


D) Reddito netto 


(meno) Deduzioni ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, N. 599 ......umrrrrcerrerezcennenemaeenzcanisoneenizzecenn | Do 


E) Reddito Imponibile 


Ripartizione del reddito netto .D) a seconda dei Comuni in cui è prodotto mediante una base fissa (art. 11 del D.P.R. n. 599) e attribuzione 
proporzionale deile deduzioni (art. 7 del D.P.R. 599) 


REDDITO NETTO 


Comune di domicilio fiscala .............ucrririeieee ersten rece zzariverenioneereeereraneeonenezarezeoninze cocente A 


Comune 


COMUNE ..............voiccrreezarercezinisio nio renienenezenenione 


COMUNE .........oicrrnenrorsrcare enne ee cconionenezeenezenneot INGIFIZZO cevesieceo ee eieonio zena oeneneee zione rzeeezanienezrzenizonio 


Riportare questi dati nel Quadro O del Mod. 740: i Comuni nella colonna 2, i redditi netti nella colonna 6 e le deduzioni nella colonna 7. 


SI allegano N. . 


TE 


...... Certificati del sostituti d'imposta. 


Firma del dichiarante 
‘(o dei. dichiaranti) 
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tà 


Mod. 740/F REDDITI DELL'ANNO 1975 Fc Imp. Din - 658 


REDDITI D'IMPRESA 


Titolare dell'impresa 

Attività esercitata ...........................c RR RASTA MENA PIA A RIESI AIOS AR AI AR RESI ISE RE SALTI SPERARE REALISTI RISI ER ES TORNERE, 
Luogo di esercizio dell'attività .....................irenieer eee rien eee ereeirieneeaeionezeneeee ile A SARAI AE ARI OITAE 
Totale ricavi (da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI del Mod. 740 nel corrispondente rigo della colonna 2) L. .................. uu 
Volume di affari dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto: 

HI ammontare delle operazioni imponibili 

Mi ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, sesto comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633) 

Ammontare complessivo degli stipendi e del salari {al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) 

Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente 

Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N del Mod, 740, rigo 25, colonne 2, 4, 6) » 

Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all’estero 


Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria .............................-nrrsriecezeze zie se nere renze zen ieonizenisizeniesionmeneziniznzcenee iS 


A) Utile netto risultante ‘dal conto dei profitti e delle perdite 


B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite 


C) Variazioni in aumento: 


Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali 
ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 È L. 


Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 » » 


Redditi derivanti dalla partecipazione dell'impresa a società semplici, in nome 
collettivo e In accomandita semplice, determinati a norma dell’art. 5 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 


Valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore 
o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa (art. 53, quinto comma, lett. a 
del D.P.R. 29 settembre 1973, rì. 597) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate 
in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, oppure contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti 
temporali ivi stabiliti 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indi- 
cate nell'art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, ultimo comma 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma 


Compensi per l'opera svolta dall'imprenditore e dalle persone indicate nel terzo 
comma dell'art. 15 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e compensi per lavoro 
dipendente corrisposti ai' soggetti indicati nel secondo comma dell'art. 59 dello 
stesso decreto (per la parte eccedente | limiti e le condizioni ivi stabiliti) 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui 
al primo comma dell'art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ......................... al 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 .... 
Imposte indeducibili anorma dell'art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti 1 limiti e le condizioni 
di cui all'art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ... "a 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), ecce- 
denti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell'art. 61 del D. P. AR. 29 settem- 
bre 1973, n. 597 
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14 Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella deter- 
minata ai sensi del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 
a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) ...................... L. 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) .................... » 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) n _____ 
15 Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597): 
a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale ...............................- do \lcnitiarzna 
b) per-rischi st crediti... a linee 
c) per altre finalità LIE AI #0 [linea 
16 Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597): 
a) relativi a beni materiali o immateriali .....................-rrecreee irene nen eceerenieiieieriienne » 
b) relativi a beni gratuitamente devolVibili ...................eerezie nie cecina ieri rei secare eee » fi _______È_I 
c) relativi a costi ad utilizzazione piuriennale ..................... rire receericierienie renano » 
17 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibile a norma 
dell’art. 68, ultimo comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, N. 597 ......................1 » 
18 Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D. P.R. 29 settem- 
bié:.1979; N: 597) uri iii iaia ici nici Seite » 
19 Altre variazioni in aumento: 
D) Variazioni in diminuzione: 
20 Proventi degli immobili di CUI al N, 1... rieie reina rien L. 
21 Utili distribuiti dalle -socletà di CUÌ al N. 3... reni rie eni niieieeere » 
22 Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al N. 3... » 
23 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 
secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) .... » 
24 Interessi, dividendi e altrì proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo 
L'IMPOSTA .........crrzereniorenieeereneeia ranieri nioneesanio nazio nie ne nani ninni neznie nin zi see conie sione zine zia zionionio » 
25 Altre variazioni In diminuzione: 
» 
» 
» 
» 


Totale delle variazioni In diminuzione D) L. 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C meno totale 2)... L. e 
‘Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A 0 B ed E) ....... III L. È 
Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 .......... vo» 
F) Totale reddito d’iIMPresa ..............rrriiieaiecereeeeieeeresieeeiceeieeesee ren iceereeeeeeeneenzeizeneceevie iniezione resezione » ri tia 
(meno) Quote imputate al collaboratori dell'impresa familiare (come da prospetto allegato) ....................urernena L _——_________-€6€ 
G) Reddito (o perdita) d'impresa (da riportare nel Quadro N, rigo 25, colonna 1, 3 0 5) reni È. ———— i 


Riservato all'Ufficio 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


H) Componenti positivi del redditò: 


Reddito d'impresa (Totale F) .....-....................... RETE ROAS Fei tesane. E EI AIR CR ORESTTA PREERSO . 


Perdite derivanti da attività commerciali asercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con ge- 
stione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) . 


Perdite derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice, co- 
me indicate ai precedente n. 22 (art. 1, secondo comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 599) ......... ai ‘ 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata): 


Totale componenti positivi H) 


Componenti negativi del reddito: 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con ge- 
stione e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 599) se 


Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa determinati in base alie risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società di ogni tipo (comprese le società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) e dalla partecipazione in enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche, non compresi tra quelli di cui al precedente n. 24 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 601) ..... sensenioresiosionessee susesesseneenenizenienee rentegnerieneazeneosee noneanesea prcsensestenievenioneoseaieosesesesenzanzoneezenieniesoneenconnne 


Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta su! reddito delle persone fisiche: 


Totale componenti negativi 1) 
Reddito al iordo delle agevolazioni territoriali 


a dedurre: 
Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR 


L. 


15 
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Ripartizione del reddito a seconda del Comuni in cui è prodotto (art. 11 del D. P.R. n. 599) e attribuzione proporzionale delle deduzioni (art. 7 
dei D.P.A. n. 539) 


Reddito el lordo delle | Percentuale j » DEDUZIONE 
agevoiazioni territoriali | di esenzione | REDDITO NETTO TOTALE | Reddito netto del titolare del titolare (art. 7) 


Comune di domicilio fiscale ... 
COMUNE .......-.. aaa 
COMUNE ........ii FRA RPE I 


Comune ............ ICI RAEE CISTITE 


Riportare il reddito neito del titolare nai Quadro O dei Mod. 740: Il Comune nella colonna 2, 1! reddito netto nella colonna 6 e fa deduzione netta cotonna 7. 


SI allegano N. ............... certificati del scstitutl d'imposta e N. ................ modelli RAD. 


Il sottoscritto, pur essendo I ricavi non superiori a 180 milioni di lire, dichiara di: 


@) optare per il regime ordinario per Il triennio 1975-1977 enal Ho 


b) aver optato nel 1975 per Il regime ordinario per il triennio 1974-1976 o 
: Slo NO Firma del dichiarante 
{o dei dichiaranti) 
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Mod. 740/G REDDITI DELL'ANNO 1975 Fimp Di - 550 


Riservato ali Ufficio 


REDDITI D’IMPRESA MINORE 
{Imprese con ricavi non superiori a lire 180 milioni esercitate da persone fisiche) 


Titolare: dell'impresa”. iatale reina lente cera 
‘Attività esercitata! ...oclla leleine al iii alia eine 
Luogo: di esercizio dell'attività: i... cicale alia aiar 
Volume di affari dichiarato agli effetti dell'IVA: ................mrrsmereiriizeeeenereen aree ierereereeenize cioe enee zio neeesrenesezie eee eeenceoreeneenioneno | PR RSA 
— ammontare delle operazioni IMPonibili .......................rcrrerieerz renze cccceeereereceeiee cinici I nie irrenia reni È 
— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, sesto comma, del D. P. R. 26 ottobre 1972, N. 633) » .............iieieieeeonenn SI 
Ammoritare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali) .............. Do cerereiziezionen iene on ezieenezionezziozeoneoeozo: 


Ammontare dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente ... 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1975 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 


aessoronee » 

Ammortare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel Quadro N del Mod. 740, rigo 28, col. 2, 4 e É) .............. Miei een 
Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero ......................rcriie ni ere nie eee iniezioni eee eree recezione È» liana 
Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria ...................... eine WE Lincei irerrnznenicni niente 
Le scritture contabili sono conservate in ................ iii AL: MRS RECATE RESO ERIFSA ETA REANO EROTICO IR NOTE STAR Vir cin S 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi. 
Ricavi: 


(3) 
n 


corrispettivi per la cessione di beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa a per la ces- 
sione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti e semilavorati .. 


b) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari .... 


valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo personale o familiare dell’im- 
prenditore o ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa 


Totale ricavi (da riportare nei PROSPETTO DEI RICAVI del Mod. 740 nella corrispondente riga della colonna 3) 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o destinazione 


all'uso personale o familiare dell'imprenditore o ad aitre finalità estranee all’esercizio dell'impresa rela- 
tive a beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi ................-..rereeziereni zioni ezizizinniazionin iz ceazieenenn ARA 


Sopravvenienze attive di cui al primo comma e secondo comma, lettera a), dell'art. 55 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) 


errerezezenee azz zizi zena neonenznie penazenecareazenonnianonananzagoonii 


A) Totale componenti positivi 
Componenti negativi. 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi 


Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non supericre a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 5.......... 
Spese per le retribuzioni al personale dipendente 


Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o di acconto 
Canoni di locazione . 


Interessi passivi ...... 


Premi di assicurazione 


Spese di illuminazione e per energia elettrica 


Costo dei carburanti e dei lubrificanti 


Perdite, sopravvenienze passive @ MINUSVAIENZe ...............-iiiin irene irene reni icen iene serena eeiceeeni zie nieee 


Altri costi e spese documentati............................. RR SIA AA AIR IER LISI ROSE FIROIRA E SACRO FEAR 


Oneri e spese non documentati 


C) Totale reddito d'impresa (o perdita) 


(meno) Quote imputate ai collaboratori dell'impresa familiare, come da prospetto allegato .... 


L) Reddito (o perdita) d'impresa (da riportare nel Quadro N, rigo 26, colonna 1, 3 o 5) 


Riservato all'Ufficio 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


E) Totale reddito d'impresa di cui alla lettera C) 
da aggiungere: 


—- perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
lità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n, 599) 


a dedurre: 


— redditi di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabi- 
lità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, N. 599) .............. nr sperssanineseenzenzneen 


— redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D. P. R. 29 set- 
tembre 1973, n. 601) ... di 


H) Reddito netto del titolare ................ iccentoaisenaib inietta hensesenaienibservacesIsecaiesecenasennesasasazenenatasensonenenasaganenzanet RR AZIO 


Data 


deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 dei D. P.R. n. 599 -. 
Ripartizione del reddito a seconda dei Comuni in cui è prodotto (art. 11 del D.P.R. n. 599) e attribuzione proporzionale delle deduzioni 
(art. 7 del D.P.R. n, 599) 


Reddito al lordo Percentuale : DEDUZIONI 
delle agevolazioni di REDDITO NETTO Reddito netto del titolare 


territoriali esenzione TOTALE del'‘titolare art. 7 


Comune di comicilio fiscale 
(COMUN: sestri [iii | comi iii 


Comune 


Comune. eine lun 


Firma del dichiarante 
{o dei dichiaranti) 


19 


1976 


10 
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IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Ripartizione per Comune dei redditi di partecipazione in imprese familiari e attribuzione proporzionale delle deduzioni (art. 7 del D.P.R. n. 599) 


DEDUZIONE (Art, 7) 


Comune di domicilio ÎiSCAla .............uurrrrrreresieiomeza eni: iii enne; einz one 
COMUNE ...........nr enrensesaro svempasionienecsenezionimeniea INGIFIZZO ....eecseizirseesrenie see cereeeesaneeneeznenizerinnzcena sin [| 
COMmune:sii nni cerscozese INGIPIZZO cocoocereneo zone nine zzonionieo nia FERRATE Poli AZIONI z iii 
COMUNE ........uccrczinzee erversesiinazenneonicnianenioniocenne INDirizzot.........ueo SSSSTTE purenione cesaneazzazenzanene nt 


Riportare questi dati nel Quadro O del Mod. 740: il Comune nella colonna 2, i redditi netti nella colonna 6 e le deduzioni nella colonna 7. 


Firma del dichiarante 
‘(0 dei dichiaranti) 


È 
——r—_— P T+@—w_————_—_—m——m6————______———————— 
—_— _——_———__————————_————————————_——————————_— >b 


Data 
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Mod. 740/1 , REDDITI DELL'ANNO 1975 Fip. Oi se 


3 


REDDITI DI CAPITALE 


{Indicare i redditi percepiti nell'anno 1975, esclusi quelli soggetti a tassazione separata e quelli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di Imposta) 


si TEEN I aos 


Primo dichiarante ° ni i Secondo dichiarante {moglie} 


Luogo e data di nascita Luogo e data di nascita 
è Y, 
Somme Importo 
N. Tit. Somme non a ssogpettato asso 
D) si ggattate delle 
d'ord. Redditi 0) percepite a'ritenuta d'acconto | a ritenuta d'acconto | ritenute subite 


1 2 3 4 


1 Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capi- 
tali italiane e da società estere di ogni tipo ser La 


2 Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizzazioni 
(esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell'art. 5 del 
D. P.R. 29 settembre 1973, N. 597)... iene » 


3 Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è co- 
stituito: esclusivamente da prestazione di lavoro) ................. » 


4 Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo ..........-........... » 


5 Interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a ti- 
tolo di risarcimento di danni o di penali per inadempienza con- 


trattuale: ‘sciiti laaiiazienniaranericaiionzicniicee nia DIE » 
6 Aîttri interessi non aventi natura componsativa  ....................... » 
7 Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fidejussioni » 


8 Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli + 
artt. 1861 e 1869 del Codice Civile ....................... » 
9 Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dal- 
l’impiego di: capitale, escluse le rendite vitalizie di cui al- 
l'art. 1872 del Codice Civile ............ i » 
A) Totali L. 


(to indicato il titolare del reddito con la sigla D, M o F a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D, M o F del frontespizio. 
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Riservato all'Ufficio 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO A! FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Secondo dichiarante 


Primo dichiarante Figlio minore 


(moglie) 
Ammontare dei redditi percepiti (Totale A, colonna 1) ............... Li ==—reil-@=aie 
a dedurre: 
‘a) Dividendi, utili e altri redditi di cui ai NN. 1 e 2... » | —PTP___—_———— <_T_mte_—T_—_—_— TTteO 
b) Redditi di capitale prodotti all’estero ....................... urine $i iii | iii iii iii 
B) Totali da dedurre (a + b) L. ==—————6_—_—————eeTt. 


C) Reddito imponibile (Totali A — Totali B) L. 


| dati della lettera C) devono essere riportati nella colonna 8 del Quadro O del Mod. 740 separatamente per titolare, indicando il comune di domicilio fiscale 
nella colonna 2. 


SI allegano N. .. certificati dei sostituti d'imposta e N. ................ modelli RAD. 


Firma del dichiarante 
(o dei dichiaranti) 


Data 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


Utili riscossi 
Società erogant Tit. feiaoha Valore bi Ammontare 
I (-1 o M ,, 
iinsn zone © sede) 0) 0 quote nominale Specie Anno ritenuta Annotazioni 
possedute complessivo (*) di distri- [Importo fordo subita 
buzione 
%. iù 
_r———————_——m—t—m———————————————————————m___ÒÒ dl _ Tnt @qÈ__—__——tè@mnnn=ur.m@k.É—b@_—_—_————__m—_—mÉmÉ—_—m€jé€ 
aridi VERSATA PPCRERE ENO SNA SCOSSE SO, SIIT EN OI SI, EDO, SEI 


{*) Indicare il titolare del reddito con fa sigla D, IM o F a seconda che si tratti del dichiarante, del secondo dichiarante o del figlio minore. 


(**) Specificare con ie rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (r8), utili in natura {n}, azioni gratuite o aumento gratuito 
del valore noininale (g). 


Riservato all'Ufficio 


Not 
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RIO 
740/L REDDITI DELL'ANNO 1975 F. tmp. Di - 656 


REDDITI DIVERSI 
{Plusvalenze, redditi derivanti da attività commerciali o di lavoro autonomo occasionali, ecc.). 


Titolare del reddito (*) 


Roi ig Sie Re RENATE 


‘ DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL 


1- 
2- 


3- 
4- 
5- 


6- 
7- 


Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ........ 


Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali e di lavoro autonomo .........................- 


Totale dei corrispettivi da riportare nel PROSPETTO DEI RICAVI del Mod. 740 
Redditi di natura fondiaria non determinabili catestalmente (consi, decime, livelli, ECC.) ............... i 
Redditi di beni immobili situati all’estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese.......... 


Altri redditi non compresi nei numeri precedenti ..............iiieeee ere eee erre 


Ammontare lordo 
a dedurre: 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui ai n. 1 .................. 


Spese inerenti alle attività commerciali e di lavoro autonomo di cui al n. 2. "o 


Totale deduzioni 


A) Reddito netto (da riportare nel rigo 29 del Quadro N, del Mod. 740 colonna 1, 3 0 5) ii 


Ritenute d'acconto subite (da riportare nel rigo 29 del Quadro N, colonna 2, 4 0 6) ................ inn 


areata certificat: 


Reddito netto di cui alla lettera A) ..........................urreiriririe eee iene eee eee eee cirie erica rien 


a dedurre: 
Redditi di beni immobili situati all'estero ................... reina 


Altri. redditi prodotti All'estero... ili zii pial d aa 
Totale deduzioni L. 


BY Reddito..IMPONIDI Wen ea ante NA IAT enni PRATT TTT TIRI nai iran 


i 
Ripartizione del reddito imponibile 8) ai fini dell'imposta locale sui redditi a seconda del Comune in cui è pro- 


«dotto (art. 11 del D.P.R. n. 599): 


Comune: di.-domicilio: fiscaléi....-.ii ea ine cNinianin ce ii nintiornniaioni peederiizitto 


.. Indirizzo .. 


Riportare questi dati nel Quadro O dei Mod. 740: i Comuni nella colonna 2 e i redditi nella colonna 8. 


Annotazioni 


Data 


Firma del dichiarante 
(o dei dichiaranti) 


(*) Net caso di più soggetti titolari di redditi diversi deve essera compilato un distinto quadro per ciascuno di essi, 


Riservato all'Ufficio 


Mod. 740/M REDDITI DELL'ANNO 1275 Flo. Di - 880 


REDDITI SCGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 
(esclusi quelli di lavoro dipendente e assimilati) 
Primo dichiarante l Secondo dichiarante {moglie} 


- 


Luogo e data di nascita Luogo e data di nascita 


TR Ti STR RIRI RIE Na o E o Lea i, BEMES i i 

SEZIONE 1 - Indennità di fine rapporto percepite per la cessazione di rapporti di agenzia o acconti e anticipazioni sulle stesse; indennità perce- 
pite per ia cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per i quali i! diritto alte indennità risulti da atto di data certa an- 
teriore all’inizio del rapporto o acconti e anticipazioni sulle stesse (ast. 12 lettere f, g del D.P.R. n. 597 del 1972). 


dota Comune {o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti Titolare asma nei SA indennità Ritenuta d'acconto 


1 2 3 4 5 


dita di avviamento (art. 12 lettere a, b del D. P. AR. n. 597 del 1873). 


Comune (o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti titolare Anno di Insore. Plusvalenza Ritenuta d'acconto 
1 5 l 


3 4 5 


Ù 


Totali L. 


cilea i ils NEPI CSAR aLe G di sa STILE AA tan 6 FRRSEIITHAR 1 


SEZIONE Ill - Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento dei valore nominale delle azioni o quote già possedute, se co- 
stituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597, e non assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta (art. 12 lettera c 
del D.P.R. n. 697 del 1973). 


Luogo di produzione del reddito Soggetti eroganii Tre Anno di Insor- Reddito Ritenuta d'acconto 


(indicare Italia o lo Stato estero) genza del diritto 
1 ; 3 4 5 


Totali L. 


.. modelli RAD. 


Firma del dichiarante 
(o dei dichiaranti) 


Data - 

i I E A rr _r_— D_r_tlT_ 2 _ Pl] Al‘ Z]Z]1lÒ.VNE à©ZÒZITZTTLZIOEHWÌE.ieeE\ 
Riportare i dati delle colonne 4 e 5 separatamente per Comune o Stato, titolare ed anno nelle colonne 3 e 4 della Sezione Ili del Quadro D del 
Mod. 740 e gli stessi dati, limitatamente alle Sezioni | e ii dei presente quadro, separatamente per Comune e per titolare nel Quadro O del 
Mod. 740 della colonna 8 esclusi i redditi formati all'estero. 


(*) Indicare il titolare del reddito con la sigla D, M o F a seconda che si tratti del soggetto specificato nel riquadro D, NM o F del frontespizio. 


accomandita semplice, delle società semplici e delle 
società o associazioni fra arîisti o professionisti. 


da presentare entro i! 30 aprile 1976 


Sede legale în... 
Sede amministrativa in 


Domicilio fiscale : Comune 


AMività esercitata 
Luogo di esercizio dell'allività (2) .............................. aida b ani artioli cea 


Le scrilture contabili sono conservate in (2)... CRT 


Il“sottoscritto” ci.uiiice alai INVSCERERROSTRCGRI A IPPOIE NIQIEIS SIPROISOI IOVIATREIA SIAE ONIROROANINOR O POR TIA TIRO TROIA 


nato. sile Ea a 


via. leslie lion Mi cai latina la in qualità di (3) ...... . licei È 
nell’interesse della suindicata società o associazione dichiara, con questo atto, i redditi prodotti dalla medesima nell’anno 
1975, quali risultano, dalle indicazioni dei QUadri .........................ui ein e dai prospetti riepilogativi. 

La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Si allegano n.......... certificati dei sostituti d'imposta e n.......... mod. RAD. 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZE: 


La dichiarazione deve essere presentata ai fini delia determinazione delle quote di reddito imputabili ai singoli soci o partecipanti agli 
effetti dell'imposta sul reddito delle persone fisiche o dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche (art: 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 697) nonchè ai fini dell’imposta locale sui redditi dovuta dalla società o associazione dichiarante (art. 2 del D.P.R. 29 settembre. 1973, 
n. 699). 5 

Le società in nome collettivo e in accomandita semplice devono compilare it quadro 750/A (redditi d'impresa), allegando il bifancio 
con il conto dei profitti e delle perdite, nonchè i quadri 750/D, 750/E e 750/1. Le società stesse, quando i ricavi non hanno superato | 180 
milioni di lire, devono invece compilare il quadro 750/8 (redditi d’impresa minore) nonchè i quadri relativi agli altri redditi eventuaimente 
posseduti, a meno che non abbiano optato per il regime ordinario ai sensi del 6° comma dell’art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600. 

Le società semplici devono dichiarare i singoli redditi delle varie categorie compilando ì rispettivi quadri 760/D (redditi dominicali e 
agrari dei terreni), 760/E (redditi dei fabbricati), 760/F (redditi di capitale), 750/H (redditi diversi) e 750/1 (redditi soggetti a tassazione separata). 

Le società o associazioni tra artisti o professionisti di cui alla lettera c) dell'articolo 5 deì D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, devono 
compilare it quadro 750/C (redditi di lavoro autonomo) nonchè i quadri relativi agii altri redditi eventualmente posseduti. 

Le società di armamento sono equiparate alle società in nome collettivo o in accomandita semplice, le società di fatto sono equiparate alle 
società in nome collettivo o alle società semplici a seconda che esercitino o non esercitino una attività commerciale. 

La dichiarazione deve essere presentata, compilando i quadri 750/D e 750/E, anche dai condominii per i redditi delie unità immobiliari 
date in locazione. 

{ dati risultanti dai singoli quadri, ai fini della determinazione delie quote di reddito Imputabili ai soci o associati e a quelli dell'imposta 
locale sui redditi da applicare a nome della società, devono essere riepilogati negli appositi prospetti. 


Per la compilezione dei quadri staccati potranno essere consultate le istruzioni allegate agli equivafenti quadri del mod. 740. 


NOTE: 


(1) Indicare per esteso la natura giuridica e la ragione sociale o denominazione. 


(2) Se l’attività è esercitata e le scritture contabili sono tenute in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi 
indirizzi, in apposito allegato. 


(3) Indicare la qualità nella quale viene resa la dichiarazione (rappresentante legale, rappresentante negoziale, amministratore di fatto, 
condomino, ecc.). 
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Mod. 750/A REDDITI DELL'ANNO 1975 [pente m_] 


REDDITI DI IMPRESA DELLE SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO 
IN ACCOMANDITA SEMPLICE ED EQUIPARATE 


Socielà”.... cla e Mr i I ini 
Domicilio fiscale: Comune.................................iin VIG: cl iri Misna.) 
Allività: esercitata... LOR i o ap Ra 
Volume di affari dichiarato agli effetti dell'IVA: 

— ammontare delle operazioni imponibili. +... i 


— ammontare delie operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, 6° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633). | LL. Lin 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali 
e carico sia del datore di levoro che dei dipendenti) . .......0 00060000 Li iii 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente  L. ................................. l 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 
ella determinazione del reddito de imputare ai soci o associati, colonna 4). ...... 


Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (*) . ................ x 


Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria (art. 25, legge 2 dicembre 1975, n. 576) 
Le scritture contabili sono conservate in .................................... VOL ana [ESFANDREA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


A) Utile netto risultante del conto dei profitti e delle perdite . .........L 6 Lo iii 
B) Perdita netta risultente del conto dei profitti e delle perdite . . ........... saba 


C) Variazioni in sumento (1) 


Redditi dominicall e agrari dei terreni; redditi del fabbricati non costituenti beni strumentali determi- 
nati in bass alle risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 delia legge 23 febbraio 1980, 


Mo 131 (I) LL 000 eee nen 00000000 Le 


Costi relativi agli immobili di cul ai n. 1 (II) 0.6 0668 00 0 


Redditi derivanti dalia partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
determinati a norma dell'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697 (lil). . . L66000 » 


Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, 5° comma, lett. a), D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697) >». 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore 
a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o utiliz» 
zate In difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (IV) . ...... 0... 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 67 del 
D. P.R. 29 settembre 1973, n. 807 (V). ..60060000 00000 000000000 Sla va ee » 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sens! degli artt. 68 e 71, ultimo comma,del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597 o indeducibili al sens idell’art. 68, 2° comma (Vi). >... 000060 


Compensi corrisposti ai soci amministratori, per la parte eccedente | limiti stabiliti nei 9° comma dell'art. 69 


dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 5097 .....60004 0 0000000000 «000000 9 
Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, see in quanto imputate al conto 
dei profitti e delle perdite. . 0.006 00006 8 0 ene 000 °°. » 
Erogazioni liberali a favore dei dipendentl eccedenti i limiti e le condizioni di cui al 1° comma dell'art. 60 
del D. P.R. 29 settembre 1873, n. B97 (VI) LL ..000000 0 nn » 
Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel 1° comma dell'art. 60 (VII) . ...........0. » 
Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, 1° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 DIRE RA » 


Contributi ad associazioni sindacati e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 
20 comma, dei D.FP.R. 28 seitembre 1873, n. 597... 000000 è 00 00000000 . » 


x 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti la quota deducibile 
ai sensi del 3° comma dell’art. 61 dei D. P.R. 29 settembre 1973, n. 697 (VI). ......0.0.% <« » 
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Riporto . . . 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VIII): 


#) relative a materie prime, sussidiarie, semi-lavorate e merci (art. 62) . .... 00% 6066 
b) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 69) . . .... 066% 6666 
c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . . LL. 0000 00 0000 I 


16 Accantonamenti non deducibili in tuttoo in parte (artt. 65, 66 e 67, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697): 


#) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale . ... 0.00.00 6000000006 
by per rischi su crediti(V) e 004 sile dia a e a 
c) per altre finalità <> +++ ee ee e de einen ee ene ee nn 000000 


17 Ammortamenti non deducibili in tutto o în parte (artt. da 68 a 71, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697): 


e) relativi a beni materiali o immateriali . . ...6 00 00 000 0 0 00 0 00000000 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili >. . . 6.60.60 6 0 0 0 00 0 000000000 
c) relativi a costi a utilizzazione pluriennale >... L.0L 6000 een 


18 Costi di manutenzione, riparazione, ecc., eccedenti la quota deducibife a norma dell'art. 68, ultimo comma, 
del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 697... 0000000 0000000000 N 


19 Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, 1° comma, del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 597). ... » 


20 Aitre variazioni in aumento (IX): 


Totale delle variazioni in sumento (C) . ..-.000 040000 Le 


D) Variazioni in diminuzione 
21 Proventi degli immobili di cui al m. 1 (II) + 6.000 0000000000000 Le 
22 Utili distribuiti dalle società di cui al m. SB (IT) . L00000 0 000 00000000000 
B Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 (18)... 6000 000000 


24 Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, 2° comma, D. P.R. 
29 settembre 1973, n. B97) . L66608 0 een 0 00 0000000000 


26 Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo di imposta . .. » 


28 | Aitre variazioni in diminuzione (1X): 


Totale delle veriazioni in diminuzione (D). + +... Li 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C 
meno’ lotale: DI: %.. i nie ee e Se e ra la 


| F) Reddito o perdite (somma algebrica tra A 0 Bed E) ........LLb 


Erogazioniliberali deducibili ai sensi dell'art.60, 2° comme, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VII) 


G) REDDITO NETTO (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo alla determinazione del 
reddito da imputare ai soci o associati, colonna 3)... 00000000 dae 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


H) Componenti positivi: 
Reddito netto (Totale G) ....... 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante ‘una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
di cui all'art. 6 del D.P.R. n. 697 (art. 1, 2° comma, del D. P.R.29 settembre 1973, n. 599) . . 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cui alla nota }X): 


Totale componenti positivi (H) . . . 
1) Componenti negativi: 


Fiedditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con 
gestione e contabilità separate (art. 3, 2° comma del D. P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Fiedditi dominicali e agrari dei terreni, redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali determina. 
ti in base alle risultanze catastali ovvero a norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (11) 


Fiedditi derivanti dalla partecipazione a società di ogni tipo {comprese fe società semplici, in nome collet- 
tivo ed in accomandita semplice) o enti soggetti alla imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
non compresi tra quelli di cui al n. 28 del quadro precedente ........ 


Fiedditi esenti o agevolati ai soll fini dell'ILOR, esciusì quetli fruentì di agevotazioni territoriali 
(D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) (X) ...... 


Altri componenti negativi non considerati ai fini dell'imposta sui reddito delle persone fisiche: 


Toiala componenti negetivi {i} 


L) Reddito ei tordo delle agevolazioni ferritoriali +. ............. 


fimmontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR (x) 


M) Reddito netto 
Deduzione spettante ai sensi dell'art. 7 
ì POSI LR RR 4 EARLE TOM LI AR ARIA ERI 
RIPARTIZIONE DEL REDDITO A SECONDA DEI COMUNI IN CUI È PRODOTTO (ART. 11 DEL D.P.R, N. 699) 
E ATTRIBUZIONE PROPORZIONALE DELLE DEDUZIONI (ART. 7 DEL D.P.R. N. 599) 


Reddito al lordo 
Percentuale Deduzione ai sensi 
delle agevolazione REDDITO NETTO (M) 
; di 4 
territoriali (L) esenzione dell'art. 7 D.P.R. n. 590) 


Comune di domicilio fiscale 


Comune . 


I dati di reddito netto e di deduzione, ripartiti per Comune, devono essere riportati, rispettivamente, alle colonne 7 e 8 dell’apposito riepilo- 
go dei redditi ai fini dell'ILOR del Mod. 760. 


Il sotioscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 180 milioni di lire, dichiere: 


scrivere SI ONO 


di i a ; Î Î | 
| è) di aver optato nei 1975 per il regime ordinario per il triennio 1974-1976 scriverziio NO 


IL DICHIARANTE 


e) di optare per il regime ordinario per il triennio 1975-1977 
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NOTE 


(*) Indicare in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte Ivi pagate In via definitiva 
nell'anno 1976 e la misura per ta quale si chiede ta detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Ove nel 1975 si siano rese defini. 
tive imposte relative a redditi prodotti all’estero nel 1974, compresi nella dichiarazione presentata nel 1975, dette imposte dovranno essere indicate 
in allegato a parte, al fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per f'anzidetto anno 1974 nello Stato italiano. In detto aliegato va altresì 
indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


{1} A! sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, il reddito di impresa Imponibile è costituito dall'utile netto 
(0 dalla perdita netta) risultante dal conto del profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dell'articolo 2217 dei Codice civile, con 
te variazioni derivanti dalle altre disposizioni dei Titolo V delio stesso decreto, che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi o negativi def conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono 
perciò essere indicate, dopa il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più o in meno tra I vatori contabilizzati e quelli 
determinati in conformità alle disposizioni del decreto n. 597 in modo da pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l'utile ola perdita 
con cul si conclude Il conto del profitti e delle perdite, ala determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) che deve 
concorrere alla formazione de! reddito imponibile. 

Se dal conto del profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari per fa determinazione del reddito 
d'impresa secondo le disposizioni del Titolo V (art. 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 507, gli elementi stessi (o quelli mancanti) 
devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 


(11) I redditi dei terreni e quelli del fabbricati non costituenti beni strumentali (considerando strumentali ì fabbricati destinati specificamente 
all’esercizio di attività commerciali e non suscettibili di altra destinazione senza radicali trasformazioni, mentre i terreni - fatta ovviamente 
eccezione per quelli che costituiscono pertinenze di fabbricati strumentali - non sono mai considerati beni strumentali) sono assunti 
come componenti de! reddito di impresa in base alle risuitanze catastali (salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960, per 
i fabbricati), anzichè In base ai costi e ai ricavi contabilizzati. DI conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato 
mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi reiativi ai terreni e ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l'aggiunta 
dei redditi Imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. Tati Immobili devono essere separatamente indicati nei 
quadri 750/D e 750/E ai soli effetti dell'imposta focale sui redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società 
che svofgono sui terreni attività dirette all'allevamento dei bestiame o alla manipolazione, trasformazione e alienazione del prodotti agricoli 
e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 dei decreto n. 507, ta parte di reddito imputabile all'attività compresa nel detti limiti (attività 
agricola) continua, anche nei nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risuitanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbiigo di indicare 
al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte del costi Imputabile all'attività agricola e la variazione 
in diminuzione di cul al n. 21 sarà costituita dal valore del prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciate. 


(Hi) Nel caso di partecipazione della società ad altra società di tipo personale devono essere indicati: tra le variazioni in aumento, l'ammontare 
della quota di reddito spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, in caso di perdita, l'am- 
montare della stessa eventualmente rilevata nei conto profitti e perdite; tra le variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degli utili distri. 
buiti e contabilizzati 0, in caso di perdita, l'ammontare della quota Imputabile alla società partecipante. in apposito allegato devono essere 
indicati la denominazione e la sede della società cul sì riferisce la partecipazione, il reddito (o la perdita} dichiarato dalla stessa e la quota di 

| partecipazione agli utili spettante alla società dichiarante. 


(IV) Deve essere ‘indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli artt. 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 5907 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano 
state imputate al conto del profitti e delle perdite o vi slano state imputate per Importi Inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (fe- 
nendo conto in tal caso delta differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tati nell'art. 55, nel 5° comma del- 
l'art. 68 e alla fine del 4° comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cul al 4° comma dell'art. 63 e le «eccedenze» 
o «differenze » di cul al 6° comma delt'art. 06, nel nuovo testo risultante dal D.P.R. 23 dicembre 1976, n. 683, al 1° comma dell'art. 67 e ai 4° com- 
ma dell'art. 70. 


(V) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quette 
indicate nell'art. 57 del decreto n. 507 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabititi. Per quanto 
concerne In particolare le perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 68 del decreto n. 607 (nel testo risuitante dal D.P.R. 23 di- 
cembre 1975, n. 683) deve essere portato in aumento anche l'ammontare di queiie perdite che avrebbero dovuto sssere imputate all'apposito a fon: 
do rischi » costituito al sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo In confronto alla misura consentita 
deve essere indicata alla lettera b) def successivo n. 160. 


(VI) Ai nn. 7 e 14 deve essere indicata, come variazione In aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e rispet- 
tivamente delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 68, 61 3° comma e 71 ultimo comma del decreto 
n. 597, come pure la parte degil interessi passivi che ai fini fiscali, a norma dei secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. In proposito si richiama l'attenzione sulle innovazioni e sulle precisazioni che in merito 
al rapporto proporzionale da cui si ricava la quota deducibile sono state apportate con l'art. 28 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, le cul dispo» 
sizioni devono essere osservate già In sede di dichiarazione dei redditi dell'anno 1975. 


(VI1) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art. 60 sono quelle fatte per le finalità Ivi indicate a favore di tutto Il personale o di tutti 
i dipendenti compresi in alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da Indicare è quella 
che eccede il 5 per mille dell'ammontare delle retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto del contributi a carico del datore di lavoro 
e tenendo conto, Invece, anche dell'accantonamento di quiescenza e previdenza effettuato nell’anno (in misura pari a quella ammessa in de- 
duzione). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati net 2° com- 
ma dello stesso art. 60 fino alla concorrenza det 2%, del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: Il relativo ammontare deducibile 
deve essere indicato dopo la lettera F). La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. 


(VI!11) Deve essere Indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare I! reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697, qualora non siano state Imputate al conto del profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi 
inferiori a quelli determinati In base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


{!X) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o In diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal 
confronto tra i metodi di contabilizzazione seguiti e le disposizioni del Titolo V del D.P.R. 29 settembre 19783, n. 597, con particolare riguardo 
alia valutazione delle rimanenze (artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. n. 507). Tra le variazioni in diminuzione vanno altresì indicati, in quanto soggetti 
a tassazione separata, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione di azienda e | compensi percepiti per la perdita di avviamento (legge 
27 gennaio 1963, n. 19), che devono essere separatamente dichiarati nel Quadro 750/I. 


(Xx) La deduzione dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali va effettuata successivamente seguendo le indicazioni del quadro. Nel caso in 
cui Il reddito d'Impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni del quali beneficiano di agevolazioni territoriali, dev'essere computata come e- 
sente la sola parte de! reddito netto prodotta nei comuni stessi. I redditi prodotti nel Mezzogiorno sì desumono dalla prescritta contabilità sepa- 
rata, salvo il riparto dei componenti comuni ad altre zone in rapporto alla ubicazione dei fattori produttivi. 
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Mod. 750/B REDDITI DELL'ANNO 1975 AR em] 
REDDITI DI IMPRESA MINORE (*) 
DELLE SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO, IN ACCOMANDITA SEMPLICE 
ED EQUIPARATE, CON RICAVI NON SUPERIORI A LIRE 180 MILIONI 
Società iaia i (ala eli non alii roia( di ieri ilo na i lui 
Domicilio fiscale: Comune.................................................. VIGO aNiri a Micia 
Allivitò: esercitata: .......... Gn IE RL a Aa iii da 


Volume di affari dichierato agli effetti dell'IVA: 


— ammontare delle operazioni imponibili. .............. sine Gore LU ela 
— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, 6° comma, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633). . L00000 6000 doll s 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei solari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali 
a carico sia del datore di lavoro che dei dipendenti) . . .......0...00 6 


Ammontare complessivo dei contributi previdenzieli e assistenziali per il personale dipendente . » 


Ammontare delle ritenute d'accanto subite (da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 
allo determinazione del reddito da imputare ei soci o associati, colonne 4} ........ » 


Ammontere dei redditi d'impresa prodotti all'estero (**) . .........000 0 


Ammontare del saldo attivo di rivalulezione monetaria (art. 25, legge 2 dicembre 1975, n. 576) » 


Valore delle rimanenze el 31 dicembre 1975 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) . » 


CR iO TE TT 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi: 
Ricavi: 


e) corrispettivi per ia cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa 


e per la cessione di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati . .... lobi rai 
b) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari. L00006 0 8 CERI RIONE 

I 
c) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati al tocì ......000000 » 


Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società o assegnazione 
al soci di beni diversi da quelii da cui derivano i ricavi (1) .- . L00060 00 0 0000 » 


Sopravvenienze attive di cul-al primo comma e al secondo comma, lettera a) dell'art. 55 dei D.P.R. 
20 settembre 1973, n, BOT ..,6 4 e e RESERO » 


A) Totale componanti positivi . . . L. 
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Componenti negativi: 
Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (Il)... ........... 
Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 
Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelii di cui al n.6 ... 
Snese per le retribuzioni al personale dipendente (111) 
Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o di acconto 
Canoni di locazione 
Interessi passivi (iV) 


Premi di assicurazione 


Spese di illuminazione e per energia elettrica 


Costo dei carburanti e dei lubrificanti... .....0000 006 
Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 
Altri costi e spese documentati (IV) 


Oneri e spese non documentati (Vv) ne rar 
B) Totele componenti negativi . 


C) REDDITO (0 PERDITA) D'IMPRESA (da riportare nel prospetto del Mod. 760, 
relativo alla determinazione dei reddito da imputare ai soci o associati, colonna 3) . 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOGTA LOCALE SUI REDDITI (V1) 


D) Reddito d'impresa di CUÌ alla lettera C) . . .........000 e Le Lirio ezireeceecneenzeniene 


ds aggiungere: 


+— perdite di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e conta- 
bilità separate (Art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 590) ...... covo 


e dedurre: 


= redditi di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e con- 
tabilità separate (Art. 8, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 500). . -.....0.00 DL eee 


— redditi esenti o agevolati aì soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 001)... nn 


E) Reddito el lordo delle agevolezioni territoriali . ........... EINE SORINSE RIE STIENO DURE RR CAIO 
| (meno) Ammoniare del redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli finì dell’ILOR (D.P.R. 29 settem. 
bre 1979, n. 001) . .....000000 00 08000 000000 00008000000 PARTIRE RR ISO LEI SETA FR PARI CERI RRELIN APRE) 


F) Reddito netto .... DIES 


(meno) Deduzione spettanti al sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 509. ......... 
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RIPARTIZIONE DEL REDDITO A SECONDA DEI COMUNI IN CUI È PRODOTTO (ART. 11 DEL D.P.R. N. 599) 
E ATTRIBUZIONE PROPORZIONALE DELLE DEDUZIONI (ART. 7 DEL D.P.R. N. 599) 


Reddito al lordo 
delle agevolazioni 
territoriali (E) 


Deduzione ai sensi 
dell'art. 7 D.P.R. n. 699) 


Percentuale 


Ù REDDITO NETTO 
di esenzione (F) 


{ dati di reddito netto e di deduzione, ripartiti per Comune, devono essere riportati, rispettivamente, alle colonne 7 e 8 dell'apposito 
riepilogo dei redditi ai fini dell'ILOR del Mod. 750. 


ti DICHIARANTE 
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NOTE 


(*) Questo quadro deve essere compiiato in luogo del quadro 750/A, quando l'ammontare dei ricavi di cu! all'art. 63 del D.P.R. 29 settem. 
bre 1973, n. 597, conseguiti nell’anno 1975, non ha superato i 180 milioni di lire (art. 18 D.P.R. 29 settembre 1978, n. 600, modificato dall'’arti- 
colo 18 del D.P.R. 23 dicembre 1974, n. €89), sempre che il dichiarante non abbia optato per il regime ordinario. 

redditi dominicali e agrari dei terreni, i redditi dei fabbricati non costituenti beni strumentali, i redditi di capitale, i redditi derivanti dalla 
partecipazione in società semplici, In nome collettivo e in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appo- 
siti quadri Modd. 750/D, E, F,FGe HH. 


(**) Indicare, in allegato, 1 redditi prodotti all’estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva 
nell’anno 1975 e ia misura per la quale si chiede ia detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n. 597. Ove nel 1975 si siano rese defini- 
tive imposte relative a redditi prodotti all’estero nel 1974, compresi nella dichiarazione presentata nel 1975, dette imposte devono essere indicate 
in allegato a parte, ai fini della riliquidazione dell'imposta dovuta per l’anzidetto anno 1974 nello Stato italiano. In detto allegato va altresì 
indicato l'ammontare del reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 


(1) Non devano essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell'art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, le plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e i compensi per la perdita di avviamento commerciate (legge 27 genna- 
10 1883, n. 19), che vanno separatamente dichiarati nel Quadro 750/I. 


(11) Va Indicato sla Il costo dei beni destinati alla produzione dì beni e di servizi, sia il costo del beni acquistati per la rivendita. A tal fine, 
all'ammontare delle spese sostenute nell’anno si aggiunge li valore delle giacenze iniziali e dal totale si sottrae il valore delle rimanenze finali. 
Tali valori si desumono dal registro degli acquisti tenuto al fini dell'IVA debitamente integrato ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n. 000. 


(III) Deve essere esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. ll detto ammontare deve essere determinato computando, oltre 
alle retribuzioni vere e proprie (al lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e aile eventuali quote arretrate, ie indennità di trasferta e qualsiazi 
aftro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro (con la soia esclusione delie indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi 
previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto e gli acconti o anticipazioni sulle stesse corrisposti nell’anno. Le quote even- 
tualmente accantonate a fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga allegato il relativo prospetto 
analitico di calcolo; in tal caso, negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione per la soia parte non coperta dagli ac- 
cantonamenti. 


(IV) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo 
comma de! decreto n. 507. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelii che, a norma del 2° comma delfo stesso art. 58, non costitui- 
scono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. Si richiama l'attenzione sulle Innovazioni e sulle precisazioni che in merito 
al rapporto proporzionale da cui si ricava la quota deducibile sono state apportate con l'art. 38 delia legge 2 dicembre 1975, n. 576, le cui dispo» 
sizioni devono essere osservate già In sede di dichiarazione del redditi dell’anno 1978. 

DI tali innovazioni si deve tener conto anche per determinare la quota deducibife dalle spese generali, it cui ammontare va compreso fra 
gli «altri costi e spese documentati » di cui al successivo n. 15. 


(V) Deve essere indicato l'ammontare del costi e degli oneri non documentati che, a norma del citato art. 31 della legge n. 576, deve essere 
calcolato applicando le seguenti percentuali: 


— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 
— 1% per ia parte di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 
_ 0,50% per ta parte di ricavi clire |! SO milioni a fino a 120 milioni. 


Si tratta quindi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, ad esempio, a 15 milioni, l'ammontare 
deducibile è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 8 milioni = 80.000). 


(VI) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini dell'iLOR dovuta dalla società dichiarante. A! totale del 
reddito d'impresa di cui al rigo (D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizza- 
zioni con gestione e contabilità separate e vanno dedotti i redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili 
organizzazioni con gestione e contabilità separate e vanno dedotti I redditi pure derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 
stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate. Vanno altresì dedotti | redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, con l'esclusione 
di quelli fruenti di agevolazioni territoriali, la cui deduzione si effettua successivamente seguendo le indicazioni del quadro. 

$i precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di 
carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spese di produzione re- 
lative. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, In particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, 
salva naturalmente la possibilità di ripartire | componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari fattori pro- 
duttivi. 

$i ricava così Il reddito (E), al lordo delle agevofazioni territoriali, dal quale, sottraendo i redditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesse, 
si ottiene il reddito netto totale (F). Dal totale (F) deve essere sottratto l'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti ai sensi dell'arti- 
colo 7 del D.P.R. n. 699 al soci che prestano fa propria opera nella società e questa sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che 
tale deduzione spetta nella misura del 50% del reddito, con un minimo di lire 6 milioni e un massimo di L. 12 milioni per ciascun socio che pre- 
sti la propria opera nella società. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda ii minimo e il mas- 
simo; qualora il socio sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito d'impresa riferibile all’attività costituente l'oc- 
cupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra Indicato, ma determinato sul cumulo 
dei redditi e imputato proporzionafmente a ciascuno di essi. 

Se il reddito della società deriva da attività esercitata nel territorio di più Comuni, esso si considera prodotto in ciascun Comune per quote 
determinate in rapporto all’ubicazione dei vari fattori che concorrono alla sua produzione. In tal caso dovrà essere indicato in primo luogo, 
l'ammontare della parte di reddito eventualmente prodotta nel Comune di domicilio fisvale e, successivamente, le parti di reddito prodotte negli 
altri Comuni, specificando nell'apposita colonna, relativamente al singoli Comuni, le rispettive quote del reddito (E), la percentuafe di esenzione 
eventualmente applicabile e le quote di reddito netto soggette all'imposta focale sui redditi. Nell’ultima colonna deve essere poi indicata, per cia- 
scun Comune, la parte delia deduzione di cui sopra proporzionalmente corrispondente al relativo reddito. 
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Mod. 750/6 REDDITI DELL'ANNO 1975 [ MODILARIO 


REDDITI DI LAVORO AUTONOMO 
DELLE SOCIETÀ O ASSOCIAZIONI FRA ARTISTI E PROFESSIONISTI 


(Art. 6, 3° comma, lett. c), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


eeeusezezeniesezoneneones aereo sasa fonezenazezo nea cenazen iancanepanzineagazezeneze sz vazecorezaniizeneeaezezzzazeozezezioniezezezazeanezazaenesezeneceoezaonanaazeozioneee se orire nine eaeeeoszoneeoezaeoni za seco re cene n iionasazenionioni 


Domicilio fiscale : COMUNE.............M.M.....LLLnMnnniiiiiice rece Vieste io cena nicole 
Attività: esercitata: Lx: Lene INIL nz Dei LA ERI EAILIE 
Volume d'affari dichiarato agli effetti dell'1V A: 

— ammontare delle’ operazioni imponibili ............ PRETE TMATEA Li Deal 


— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, 6° comma, del D.P.R. 26 ot- 
tobre 1972, n. 633). ............ Sarti aan ta aa sel pedi iaia 


Ammontere delle ritenute d'acconto subite (de riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo 
alla determinazione del reddito da imputare ai soci o associati, colonna 4). ..... 


Ammontare dei redditi di lavoro sutonomo prodotti all'estero () ............ 


Le scritture contabili sono conservate in 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


Componenti positivi: 


Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui all’art. 49, 3° comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 697: 


e) assoggettati a ritenuta d'acconto. . .......4. anice a a era e ea L. 


b) non assoggettati a ritenuta d'acconto . . LL... 0060 » 


Totale componenti positivi . . . L. 


Spese e oneri deducibili: 


2 Spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L. 800.000 . ....... Liri iii 
3 Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili . . ....:..... Di ‘toga 
4 Spese per le retribuzioni del personale dipendente . . ........ 000000 n (DT, RERRTPR ORA PRE RERORAO tO 
5 Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente... .L00606000 000000 di ii e 
8 Compensi corrisposti a terzi 0... .0.0. 0.0.0 e 0 eee enne nn dolio 
7 Canoni di focazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) ................................. 

Srnareseazezionenaseneoiea:izo ricer iareenesacezeo nia vecio rece nae sa eaieonananaieaeeonieaeeeizanicev ani esesio ina rec aeieiceoiezieneonezioveneoeei vio iceecenoneneeeo sisaneesee » 
8 Interessi passivi ..... A E E I I IT lie Renn 
9 Premi di assicurazione . .0. 0.0.6» +e 0 040 0 enna LAI ICE ONE RARTPRE 
10 Spese per illuminazione ed energia elettrica... 0,0000000 0 000 000000000000 RR ARIES AIRRR TRANI TAI ACCIAI 
U Altre spese documentate . . ....... aetnanet ra ce ae E rane » 


Deduzione forfettaria: 3% del totale dei proventi 


Totale spese e oneri deducibili . . . L. 


A) REDDITO NETTO (da riportare ne! prospetto del Mod. 750, relativo alla 
determinazione del ‘reddito da imputare ai soci o associati, colonna 3) L. 
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+00 4 0 2 00000400 


B) Reddito netto 


(meno) Deduzioni ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1979, n. 699 (11) ........ 


C) Reddito imponibile 


Ripartizione del reddito netto 8) a seconda dei Comuni in cui è prodotto mediante una base fissa (art. 11 del D.P.R. n. 699) e attribuzione 
proporzionale delie deduzioni (art. 7 del D.P.R. n. 699). 


REDDITO NETTO DEDUZIONE (Art. 7) 


Riportare questi dati nel ‘ Riepilogo dei redditi ai fini dell’ILOR,, del Mod. 750, distintamente per Comune: i redditi netti netia colonna 7 
e le deduzioni nella colonna 8. 


IL DICHIARANTE 


Data 


NOTE 


(l) Indicare l'ammontare dei redditi prodotti all’estero separatamente per quelli prodotti mediante una base fissa e per quelli prodotti senza una 
base fissa, e distintamente per Stato di provenienza. Dovranno essere altresì indicate, con gli stessi criteri di ripartizione dei redditi, le imposte 
estere pagate in via definitiva nell’anno 1975 e la misura per la quale sì chiede la detrazione d'imposta prevista dall'art. 18 del decreto 
n. 697. Occorre tener presente che, ove nel 1975 si siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all’estero nel 1974 compresi nella 
dichiarazione presentata nel 1975, dette imposte dovranno essere indicate in allegato a parte insieme con l'ammontare de! reddito definitiva» 
mente acceriìato dallo Stato estero ai fini della riliquidazione dell’imposta dovuta per l’anzidetto anno 1974 nello Stato italiano. 


(11) La deduzione va calcolata, per ciascun socio o associato, nella misura del 50%, della quota di reddito di sua spettanza con un minimo di 
L. 8.000.000 e un massimo di L. 12.000,000. La deduzione deve, se del caso, essere ragguagliata ad anno anche perciò che riguarda il mini» 
mo ed il massimo; qualora il socio o associato sia titolare di più redditi per i quali spetti la deduzione (ad esempio reddito di impresa costituente 
la sua occupazione prevalente e reddito di lavoro autonomo), l'ammontare della deduzione è sempre quello sopra indicato, ma determinato sul 
cumulo dei redditi e imputato proporzionalmente a ciascuno di essi. 
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—r_— 
—"ntiti 
MODULARIO 


Mod. 750/) REDDITI DELL'ANNO 1975 
REDDITI DEI TERRENI 


“| F.- imp. dir. - 574 


Società o associazione 


Domicilio fiscale: 
REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


Ammontare 
COMUNE in Fercentuale. i deduzioni 
della società Imponibile Totale della società Imponibile ILOR 


0 associarione o associazione 
4 5 7 


N. d'ordine 


A riportere . 


Riportare i dati delle colonne 5 e 8 al quadro del Mod, 750 riepilogativo del reddito della società o associazione, da determinare per l’im- 
putazione ai soci o associati ai fini dell’IRPEF (col. 3). 

Per i redditi agrari per i quali è stata richiesta la deduzione (col. $) riportare il Numero di Partita Catastale (col. 2) e ta percentuale di 
spettanza della società o associazione (col. 7) rispettivamente alle colonne 3 e 4 del prospetto riepilogativo dei redditi ai fini dell'ILOR 


del Mod, 750. 
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197 , À L A 
REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 


Ammontare 


Percentuale Percentuale deduzioni 


di nza di spettanza 
catastale pe ear Imponibite Gain | Imponibile 


o associazione | - 0 amsociazione 
4 


COMUNE 


2 


Riporto . .. L. 


Dar IL DICHIARANTE 
AIA Ln... rirriaiinicierizizzicene - 


AVVERTENZE 


I reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelle colonne 3 e 6 già rivalutati, cioè moltiplicando per 48 il 
reddito iscritto In catasto. 

Nella colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato Il terreno la cui partita catastale andrà indicata in colonna 2. Nelle colonne 4 e 7 
dovranno essere, invece, indicate la percentuale di possesso del terreno come risulta dalle scritture catastali e la percentuale di reddito agrario nella 
misura effettivamente spettante alla società o associazione. Nelie colonne 5 e 8 dovranno essere indicati i redditi imponibili Imputabiti alla società 
o associazione tenendo conto, oltre che delie percentuali indicate nelle colonne 4 e 7, anche delle eventuali agevolazioni specificate nelle « annotazioni » 
(escluse le deduzioni di cul alla colonna 9). Nella colonna 8 si dovranno Indicare, infine, gii ammontari delle deduzioni dal reddito agrario, spettanti ai 
sensi dell'art. 7 del D. P. R. n. 599 del 1973 a ciascun socio o associato in quanto presti la propria opera nell'impresa agraria e taie attività costi- 
tuisca la sua occupazione prevalente. 

Nello spazio riservato alle «annotazioni » dovrà essere dichiarata l’eventuate mancata coltivazione dell'intero fondo rustico, ai sensi dell'art. 27, 
Dro na sel D.P.R. n. 567, che dà diritto ala riduzione al 30%, del reddito dominicale imponibile e alla esclusione del reddito agrario dal- 

È e dall'ILOR. 


Analoga richiesta deve essere effettuata In caso di perdite per eventi naturati (ai sensi dell'art. 27, secondo comma, dei D.P.R. n. 597), purchè 
la società o associazione abbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale, 

Se il terreno è stato dato in affitto con contratto stipulato anteriormente al 1° gennaio 1975 dovrà riportarsi nello spazio riservato alle « annota- 
zioni» Il nome e cognome dell’affittuario, gli estremi di registrazione dei contratto e l'imposta si applicherà, in tal caso, su di un reddito dominicale 
determinato nella minore misura tra quella risultante dall’aggiornamento per il coefficiente 48 e quella derivante dall'appiicazione del canoni fissati 
dalla legge 11 febbraio 1971, n. 11, e successive modificazioni, che la socletà o associazione dovrà Indicare. 

li socio o associato che presta la propria opera nell'impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevalente, può benefi- 
ciare della deduzione prevista dalla legge agli effetti della determinazione del reddito agrario da assoggettare all'imposta focale sui redditi (deduzione 
del 50% del reddito agrario, con un minimo di L. 6.000.000 e un massimo di L. 12.000.000). La richiesta di deduzione, il cui ammontare complessivo 
va riportato nella colonna 9, deve essere, nel caso che interessi più di un socio o associato, specificato in apposito allegato con l'indicazione nomi- 
nativa degli aventi diritto. 


Tale deduzione deve poi essere ripetuta nel « Riepilogo» dei redditi ai fini dell'HLOR del Mod: 760, alls colonne 3 e 4, distintamente per Co- 
mune e per numero di partita catastale e, relativamente ad ogni singola partita, la percentuale di reddito agrario spettante alla società o associazione, 
al fini dell’esatta attribuzione della deduzione di cui sopra. 

E' utile sottolineare che la sola richiesta del beneficio nel Quadre D concernente i redditi agrari non determina l'automatica concessione del 


beneficio, in quanto fa liquidazione dell'ILOR verrà effettuata sulla base delle indicazioni contenute nel menzionato « Riepilogo n, di cui è neces- 
saria fa puntuale compilazione. 
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Mod. 750/E REDDITI DELL'ANNO 1975 IOUNO 


REDDITI DEI FABBRICATI 
— È n E 


Socielà o associazione (0 CONdOMINIO) .................Mii iii 


Domicilio fiscale: Comune ............ irene Îa tigre Lavia i ila i 


REDDITO CATASTALE 


REDDITO EFFETTIVO 


N. COMUNE - FRAZIONE Numero RIVALUTATO FESSISSSI SI [fici Loro 
ord. via e numero civico pai O Imponibile 
catastale Totale Netto 
Totale Quota Titolare! Totale Lordo 15% del lordo Quota Titolare ILOR 
1 2 3 4 LI 6 7 8 C) 


TOTALI ...L. 


[ 


Riportare i dati della colonna 8, al quadro del Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione da determinare per l’imputa- 
zione ali soci o associati ai fini dell'?RPEF, 

Riportare i dati della colonna 8, separatamente per Comune, nella colonna 6, del prospetto riepilogativo dei redditi ai finì dell'ILOR del 

Mod. 750, 
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AVVERTENZE 


Ne! presente quadro non vanno compresi i fabbricati rurali dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione deì coltivatori, al rico» 
vero degli animali, alla custodia degli attrezzi, alla custodia dei prodotti, ecc.) e gii immobili adibiti ad attività commerciali (e non suscettibili di 
altra destinazione senza radicali trasformazioni) esercitate dalle società o associazioni che li posseggono. In tali casi i redditi relativi sono com. 
presi nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di impresa. 

Gli immobili posseduti dalle società 0 associazioni e non adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, devono essere compresi 
nel presente quadro ai soli fini dell’ILOR, se trattasi di impresa con ricavi superiori a L. 180.000.000 e ai fini sia dell'ILOR gia dell'IRPEF 
(in quanto in quest’ultimo caso non sono compresi nel reddito d'impresa determinato ai sensi dell'art. 72 del decreto n. 597) se trattasi di im. 
presa minore (con ricavi, cioè, non superiori a 180 milioni di lire). 

Per la compilazione di questo Quadro attenersi alle seguenti istruzioni. 

Nella colonna 3 «reddito catastale rivalutato» va riportato anche per gli immobili direttamente utitizzati dalla società o associazione il red- 
dito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per | coefficienti di aggiornamento riportati nella seguente Tabella: 


TABELLA dei coefficienti di eggiornamento delle rendite catastali 
(già maggiorati dei 50% ai sensi della legge 17 agosto 1974, n. 384) 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDI. 
NARIA. 


Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abi- 
tazioni o assimitabili). 


Abitazioni di tipo signorile . . 
Abitazioni di tipo civile. . . . 
Abitazioni tipo economico. 

Abitazioni di tipo popolare 

Abitazioni tipo ultrapopolare 
Abitazioni tipo rurale . .. 
Abitazioni villini... 0... 
Abitazioni ville ..... seta . 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici 
storici ... ata sy der Bei 
Uffici e studi Srivati. SE ee e 


Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi . 


Gruppo B {Unità immobiliari per uso di 
alloggi collettivi). 


Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 


HI. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE. 
CIALE. 


(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un'attività indu- 
striale o commerciale e non suscettibili di 


una destinazione estranea alle esigenze 


suddette senza radicali trasformazioni) Ri 


{I}. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR. 
TICOLARE. 


(Altre unità immobiliari che, per la singo- 
larità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in classi) . . .. (AA 


Simboli 
delle Coef- 

categorie ficienti 
A/1 
A/2 
A/3 
A/A 
A/6 
A/8 
AÎT 
A/8 


SShkakEa888 


L) 


A/9 
A/10 
A/11 


N 
è è 


da D/1 a D/3 105 
D/4 120 
D/5 e D/6 112,5 

da D/7 a D/9 106 


da E/1 a E/9 60 


Per i fabbricati non censiti In catasto deve essere indicato un importo 
corrispondente ai reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immo- 
billari similari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicata la quota dei reddito spettante 
alla società o associazione, 


Per i fabbricati dat! in locazione va riportato nella colonna 5 «Totale 
Lordo » il canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi 
ta maggiorazione spettante al proprietario nei casi di subfocazione e 
diminuendolo delle spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscal- 
damento e simili eventualmente incluse nel canone. 


Nella colonna 8 « Totale Netto » deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto (cioè del 25%) a titolo di spese di manuten- 
Zione; per 1 fabbricati posseduti dalla società o associazione, destinati 
specificamente all'esercizio di attività commerciati da soggetti diversi 
dalla società o associazione, fa riduzione compete nella misura di un 
terzo del reddito effettivo lordo. 


Nelta colonna 7 deve essere indicata ia quota dei reddito effettivo spet- 
tante alta società o associazione. 


« notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/1 60 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli Neila colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile all'IRPEF 
costruiti o adattati per tali speciali scopi che: 
e non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni) . . .... B/2 60 — per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o associazione 
Prigioni e riformatori ......... B/3 60 coincide con l'importo di colonna 4; 
Uffici pubblici . .... RARA E B/4 90 
Scuole e laboratori scientifici . . . . ;. B/5 90 — per gli immobili dati in locazione è l'importo di colonna 4 ovvero di 
perio PAIA Mai coonna ‘se quest'untimo risuna Supiore Qi ortre un quinto (cioè di 
della categoria A/9. .... n LEPRE B/6 80 oltre il 20%) a quello di colonna 4; 
Cappelle ed oratori non destinati all'eser- Nella colonna 9 deve essere indicato l’imponibile o il maggior imponi- 
cizio pubblico dei culti . . . ...... B/7 80 bile ILOR rispetto alla base catastale iscritta a ruolo, 
Magazzini sotterranei per depositi di der- 
rato da lele ate eri e pe B/8 90 Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla 

preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall’ILOR fino al 
Gruppo 6 (Unità immobiliari a destinazione compimento del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successiva- 
ordinaria commerciale e varia) mente l'esenzione dall'ILOR deve essere fatta specifica menzione 
Negozi e botteghe ........, c/i 120 nello spazio .riservato alle « annotazioni », indicandone l’anno di sca- 
Magazzini e locali di deposito . . . ... c/2 112,5 denza; non verrà indicata alcuna somma nella colonna 9. Per | fabbri- 
i su si e sad TO da va cati che non godono di esenzione, nella compilazione della colonna 98 

abbricati e locali per esercizi sportivi . . 1 bi . 
sogna attenersi alle seguenti modalità: 

Stabilimenti balneari e di acque curative C/5 112,5 È 5 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . . —C/6 112,5 — per gli immobili direttamente utilizzati dalla società e associazione, 
Tettoie chiuse o aperte . ...... 4.4. c/T 112,5 


sì deve barrare il corrispondente spazio della colonna 9 se i’immobile 
è accatastato ; se l'immobile non è accastatato si deve riportare l'importo 
di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione si presentano i seguenti due casi: 


a) reddito effettivo netto (colonna 7) superiore: di oltre un quinto del 
reddito catastale rivalutato (colonna 4); in questo caso si deve riportare 
alla colonna 9 la differenza (colonna 7 — colonna 4) se l'immobile 
è accatastato; se l'immobile non è accatastato, l'intero importo della 
colonna 7; 


b) reddito effettivo netto (colonna 7) non superiore di oltre un quinto 
del reddito catastale rivalutato (colonna 4); in questo caso sì deve bar- 
rare il corrispondente spazio di colonna 9 se l'immobile è accatastato 
altrimenti si deve riportare nella colonna 9 l’intero importo di colonna 4. 
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_——6_— 6m 
ET 


Mod, 150/F REDDITI DELL'ANNO 1975 SO 


REDDITI DI CAPITALE (*) 


otala dei s0, ca iosa $0 RA Importo: delle 
redditi percepiti co Lusi ritenute subite 


alla fonte d'acconto 
2 3 4 5 e 


REDDITI 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di 
capitali italiane e da società estere di ogni tipo . .L. 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni e organizza» 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nel- 
l'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597). . . » 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non 
è costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) . » 


Interessi ed altri frutti di capitali dati a mutuo (1) . . » 


Interessi moratori anche se compresi in somme spet- 
tanti a titolo di risarcimento di danni o di penali 
per inadempienza contrattuale... ...... 0» 


Altri interessi non aventi natura compensativa. . . . . » 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie e fidejussioni » 


Rendite perpetue e prestazioni annue perpetue di cui agli 
articoli 1881 e 1869 dei Codice Civile. ......3>» 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante 
dall'impiego di capitale... ..... 0.600 d 


A)TOTALI ...L. 


I! totale della colonna 3 deve essere riportato nelia colonna 8 del prospetto del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da 
imputare ai soci o associati, e quello della colonna'6 nella colonna 4 dello stesso prospetto. 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1975, esciusi quelli soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/I) o assoggettati 
a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


CIRIE IAA TIERRA E IITIOEAI: MES" LETTIERI RE EMO CEI O IAT RI 


Ammontare dei redditi percepiti ( Totale A, colonna 3)... 601 


a dedurre: 5 


#) Dividendi, utili e altri redditi di cui ai nn. 162... 400 


b) Redditi di capitale prodotti all'estero (I)... 


B) Totale da dedurre (a4b) 


C) Reddito imponibile (Totale A — Totale B) 


I dati di questo quadro vanno riportati nel riepilogo dei redditi ai fini dell'ILOR del mod. 750, colonna 9. 


a sO 


Dota <il IL DICHIARANTE 


DISTINTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ 
SOGGETTI A RITENUTA D’ACCONTO 


mA 


È È at Pet RP 
Numero UTILI RISCOSSI 

SOCIETÀ EROGANTE azioni 

(denominazione e sede) © Quote Anno di 


distribu- 
zione 


TOTALI ...L. 


(1) Specificare se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario di utili (rs), distribuzione 
di azioni gratuite o di beni in natura (g). 


(!) Vanno indicati i redditi derivanti da capitale dati a mutuo, senza aicun riguardo ai tipo o alla forma del contratto. Tali interessi 
si presumono percepiti nella misura de! 5% annuo, anche se nel titolo non risulta pattuito alcun interesse o risulta pattuito un 
interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa la prova contraria. Pertanto, se ia società o associazione non ha diritto ad alcun interesse 
ovvero dichiarare comunque un interesse nella misura del 5% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, in 
«conto capitale », dal soci alle società In nome collettivo, in accomandita semplice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità li- 
mitata e cooperative, purchè si tratti di società regolarmente costituite (non di società irregolari o di fatto) e purchè | versamenti siano pro- 
porzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale deliberazione della società. 8'intendono versate «in conto capita- 
le» non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di capitale (attuale o futuro), ma anche quelle che vengono acquisite al 
patrimonio sociale senza che ne derivi un obbligo di restituzione a carico della società. 


(11) 8i considerano prodotti all’estero i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all’estero tranne quelli corrisposti da loro stabili orga- 
nizzazioni in Italia. 1 redditi prodotti all’estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in un'apposita distinta da 
allegare alla dichiarazione, nella quale devono essere Indicate le IMposte estere pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell’anno 1975ele 
relative misure detraibili ai sensi dell'art. 18 dei decreto n. 507. Qualora la definizione dell'imposta estera, per | redditi prodotti nel 1975, av- 
venga in anno successivo, il contribuente potrà riportarne l'ammontare nella dichiarazione relativa a tale anno. Ove nel 1978 si siano rese 
definitive imposte relative a redditi di capitale prodotti all’estero nel 1974, compresi nella dichiarazione presentata nel 1975, dette imposte do- 
vranno essere indicate in allegato a parte, al fini delia riliquidazione dell'imposta dovuta per l’anzidetto anno 1974 nello Stato italiano. In det- 
to allegato va altresì indicato l'ammontare de! reddito definitivamente accertato nello Stato estero. 
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Mod. 750/H REDDITI DELL'ANNO 1975 ID 
REDDITI DIVERSI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


1. — Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art, 76 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 697 (1) 
— Corrispettivi derivanti dall’esercizio occasionale di attività commerciali (1)... 
Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, ecc.). ......4. 
Redditi di beni immobili situati all’estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese 


Altri redditi non compresi nei nureeri precedenti . ..,L60. 6640000 


AMMONTARE LORDO 
a dedurre: 


Prezzo di acquisto dei beni alienati e altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n. 1... 


Spese inerenti alle attività commerciali di cui al n. 20,606 600 
TOTALE DEDUZIONI 


A) Reddito netto {da riportare nel prospetto del Mod. 750, relativo alla determinazione del reddito da impu- 
© tare ai soci o associati, colonna 8)... 60 e eee 


i I ii sl E Sto i 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto di cui alla fettera A). 


a dedurre: 
Redditi di beni immobili situati all’estero . ....... 
Atri redditi prodotti all’estero .......... 6... 


TOTALE DEDUZIONI L. 


B} Reddito imponibile... 


Ripartizione del reddito imponibile B) ai fini dell'imposta locale sui redditi a seconda del Comune in cui 
è prodotto (art. 11 dei D.P.R. n. 699): 


Comune di domicilio fiscaleto Lo. -2L0 04 eee eee nea 
Indirizzo 
Indirizzo 
Indirizzo 

Riportare questi dati nel prospetto riepilogativo deì redditi aì finì dell'ILOR del Mod. 760: i Comuni 


nella colonna 2 e | redditi nella colonna ® 


IL DICHIARANTE 


(1) Non vanno dichiarati In questo quadro le plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative nè I corrispettivi derivanti dall'esercizio 
di attività commerciali occasionali, quando iì dichiarante è una società in nome collettivo, in accomandita semplice o equiparata, anche se 
con ricavi inferiori a 180 milioni di lire. 


Tali corrispettivi concorrono alla formazione del reddito d'impresa di cui ai Quadri 750/A e 750/B. 
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NA RE is 


Mod. 750/1 REDDITI DELL'ANNO 1975 REGNO 
REDDITI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA 

SOCIEIÀ O ASSOCIAZIONE ............... i i iii iii 

Domicilio fiscale: Comune: ..........iin Vito nat atea sleale) I, PROSPPISEES CESAREA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 


SEZIONE | - Piusvalenze, compreso il vafore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per Ja 
perdita di avviamento (art. 12 lettere a) e b) del D.P.R. n. 697 del 1973). 


A Hi » 
Comune (o Stato estero) di produzione del reddito Soggetti eroganti farsa Imori Piusvalenza Ritenuta d'acconto» 
2 3 4 5 6 


SEZIONE Il - Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute e aumento del valore nominale delle azioni. o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 697, e non assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta (art. 12 


lettera c) del D.P.R. n. 597 de! 1973). 


Luogo di produzione del reddito Anno di insor- 5 È : 
(indicare italia o io Stato estero) Soggetti eroganti &anza del diritto Reddito Ritenuta d'acconto 
2 3 4 5 6 


TOTALI ...L. 


— Reddito di cui alla Sezione 10. ...0..0.06 800 FOGA dere AVE cu o di | ER ERA TA 
a dedurre: 
redditi prodotti all'estero ........ è 00 0 00 0 0 . . dit eee) state i ue 


— REDDITO IMPONIBILE . .......06 4000 


Ripartizione del reddito imponibile ai fini dell’imposta locale sui redditi a seconda dei Comuni in cui è prodotto: 


—- Comune di domicilio fiscale... ..0..6 40040 ni ene Ra e ie ao e rana . SELE 
—- Comuni diversi: 
Comune: cillnlziioil enna Indirizzo: Licia aipairtianizial Lal PERSI ERICE RE RERUOE 
“Comune: rr lia, Indirizzo: li Sa ile eni Lei TRE OPA ARIA 
Comune: ir lil aan INdiFizzo: aa LAI PRAIA IR AA NEAR PERSIA 


Riportare il reddito imponibile ripartito per Comune, nel Prospetto riepilogativo dei redditi ai fini dell'ILOR dei modello 750 (colonna 9). 


Riportare i dati delle colonne 5 e 6 delle Sezioni 1 e Il nel Quadro del Mod. 750 riepilogativo del reddito della società o associazione, da 


determinare per i’imputazione ai soci o associati ai fini deli‘IRPEF (colonne 3 e 4). | 


Data. IL DICHIARANTE 


(1257) 
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DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione delle società ed enti soggettì all’im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concer- 
nente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ approvato l'annesso modello di scheda concernente la dichiarazione delle società ed enti 
soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


‘Roma, addì 24 gennaio 1976 
Il Ministro: VISENTINI 
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“Mod. 760 


Dichiarazione delle società ed enti soggetti 
all'impostasul reddito delle persone giuridiche 


(Modello approvato con D. M. 24 gennaio 1976) 


Esercizio 1975 (o esercizio dal 


Sede legale in 


Sede amministrativa in 


Stabile organizzazione in 


Domicilio fiscale 


ile o statutario per l'approvazione del bilancio o del rendiconto 


per 


Di 'sottoseritto inps ia lla ci Rae ae 
nato fd orti iaia UIBERE RE RZ STES ARRE doniciliato: in: ille re ae nba ila 
Via cia ne Milza teli lilla 
dichiara con questo atto, în Qualità di ..............e einen eee cere rie eieeereieiciie (3) 
i redditi della suindicata società o ente nell’esercizio 1975 o nell’esercizio dal ..................................uu ERRE SEI (4) 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data; cala IL DICHIARANTE 


(1) Indicare per esteso la denominazione o la ragione sociale e la natura giuridica (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata 
@ cooperativa; ente pubblico; fondazione o associazione riconosciuta; consorzio; associazione non riconosciuta, comitato o altra organizzazione; società estera 
di altro tipo, specificando in tal caso se si tratti di società semplice, società in nome collettivo o di altro tipo, società di fatto, società o associazione senza persona- 
lità giuridica tra professionisti o artisti). 

(2) Se si tratta di società o ente con sede all’estero devono essere indicati anche lo Stato estero in cui si trovano la sede legale e la sede amministrativa e 
l'indirizzo della stabile organizzazione in Italia (se esistente). 

(3) Indicare se la dichiarazione è sottoscritta in qualità di rappresentante legale, rappresentante negoziale, amministratore di fatto, rappresentante in Italia 
per 1 rapporti tributari. 

(4) Le società e gli enti il cui esercizo non ccincide con l’anno solare devono cancellare le parole eneli’esercizio 1975» e indicare la data di inizio e di chiusura 
dell'esercizio, 
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ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETÀ 0 ENTE 
(o, in mancanza, dei soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni della società o ente) 


d'ordine Cognome e nome Domicilio fiscale e indirizzo Qualifica 


ELENCO NOMINATIVO DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 0 ALTRO ORGANO DI CONTROLLO 
(indicare se si tratta di organo di contrello collegiale :.. 


Er TTT 


Cognome e nome Comune e data di nascita Domicilio fiscale e indirizzo 


RAPPRESENTANTI IN ITALIA PER I RAPPORTI TRIBUTARI (2) 


Cognome e nome Comune e data di nascita Domicilio fiscale, indirizzo e telefono 


(1) Scrivere si o no. 
(2) Per le società o enti che non hanno la sede legale o amministrativa nè l’oggetto principale dell’attività nel territorio dello Stato. 
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n—r—————=_—-_._-T_-=<x<---=->y==-=MF-=*Tc.A 1_. TI e ste‘ 


IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Indicazioni F 5 A 
del dichiarante Riservato all'Ufficio 


Reddito complessivo imponibile risultante dai quadri (1): 


Aliquota (2) 
assoggettabili all’aliquota 


assoggettabili all’aliquota 
A) IxmposTA LORDA 


B) TOTALE DETRAZIONI . .. L. 


IMPOSTA NETTA (A-B) ... L. 


Estremi del versamento diretto dell'imposta all’esattoria di ...................iiii iii (v. allegati nn... 
quetanza esattoriale n... 
o attestazione di versamento n.. 
intestato all’esattoria, per L. 


.. per L... 
.. c/c postale vincolato n 


IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Somme dichiarate 


Al lordo delle Riservato 
agevolazioni Percentuale Imponibile all'Ufficio 
territoriali di esenzione 
1 2 3 
Reddito complessivo ai fini dell'imposta locale sui redditi 
p 


risultante dal quadro (4) Lidl aio le licozinna ici ie iosa a 
Ripartizione del reddito tra i comuni in cui è prodotto (5) 


Comune di 


Comune di. 
Comune di. 
Comune di.. 
Si allegano n................-. certificati dei sostituti d'imposta e N...................... dei modelli RAD. 
Data... cia 
Il presidente o i componenti IL DICHIARANTE 


dell’organo di controllo 


(1) Indicare l'ammontare complessivo del reddito imponibile quale risulta dalla Sezione I del quadro 760/A o del quadro 760/B, secondo che il contribuente 
sia società di capitali o ente equiparato ovvero-suggetto di altra natura. 

(2) Ai sensi dell'art. 1 della legge 17 agosto 1974, n. 384, l'imposta si applica con l’aliquota del 35%, ridotta al 10,50% o all'8,75% (se si tratta di società 
o enti a prevalente partecipazione statale) per le società e gli enti finanziari iscritti nell'albo aella Banca d’Italia, e ridotta al 17,50%, al 26,25% e al 33,25% rispetti 
vamente per gli enti e le società di cui agli articoli 6, 12 e 40 (primo comma) del D.P.ik. 29 settembre 1973, n. 601. A partire dal 1° gennaio 1476 l'aliquota 
applicabile è invece del 25%, ridotta al 7,50%. 6,25%» 12,50%, 18,70% e al 23,75% rispettivamente per le ipotesi di cui innanzi. Pertanto, nel caso in cui l’eser- 
cizio 81 chiuda dopo il 31 dicerabre 1975, distinguvre il reddito complessivo nelle due parti corrispondenti alle frazioni di esercizio anteriore e successiva a detta 
data, mediante ragguaglio sulla base del numero dei giorni di cui si compone l'esercizio, e indicare entrambe le aliquote corrispondenti. 

(3) Ai fini del credito per imposte pagate all’estero vanno considerate esclusivamente le imposte pagate in via difinitiva nell'esercizio cui si riferisce la gichia- 
razione e cioè sulla base di una determinazione definitiva del reddito imponibile da parte dello Stato estero, non suscettibile di modificazioni a favore del contri. 

«buente nè di rimborsi d'imposta. Qualora la defisizicne dell'imposta all’estero avvenga in un esercizio successivo a quello cui si riferisce la presente dichia- 
razione, il contribuente dovrà riportare l’armmeontare delle imposte complessivamente pagate su tali redditi nella dichiavazione relativa all’esercizio in cui avverrà 
la definizione. In apposità sliegato dovranno pertanio essere indicati, distintamente per Stato di provenienza, i redditi prodotti all’estero, lo imposte ivi pa- 
gate in via definitiva nell’esercizio cui sì riferisce la presente dichiarazione e la misura per la quale si chiede la detrazione prevista dall'art. 9 del decreto 
n. 598. Se nell'esercizio cui si riforiace la presente dichiarazione si siano rese definitive imposte relative a redditi prodotti all'estero nell'esercizio precedente, 
compres: nella dichiarazione presentata per tale esercizio, dette imposte dovranno essere indicate in separato allegato insieme con l'ammontare del reddito defini. 
tivamente acceriaio dallo Stato estero e cun l'ammontare del credito d'imposta corrispondente. In tal caso la detrazione non goduta in tutto o in parte 
nell’esercizio precedente opera sull’imposta dovuta per l’esercizio cui si riferisce la dichiarazione. 

(4) Indicare l'ammontare complessivo dei redditi come determinati, ai fini dell’imposta locale, nella Sezione II del quadro 760/A c del quadro 760/B, senza 
tenere conto dei redditi fondiari (sui quali l'imposta steesa si applica separatamente, per anno solare, comune per comune, e, che perciò devono essere separa. 
tamente dichiarati negli appositi quadri 760/E e 760/F). TOA 

(5) Vedi articoli 8, 11 e 12 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599. Ripartire nella colonna 1 il reddito complessivo al lordo delle agevolazioni territoriali, come 

determinato nella Sez. II del Quadro 760/A o del Quadro 760/B, e indicare nella colonna 3, per i comuni che fruiscono di tali agevolazioni, la parte imponibile 
del reddito (in caso di esenzione totale scrivere «zero» o sbarrare). 
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MODULARIO 
F - Imp. Dir. - 585 


DISTINTA DEGLI UTILI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ, ASSOGGETTATI A RITENUTA D'ACCONTO (1) 


SOCIETÀ EROGANTE Valore». === e rà Ammontare 
nominale : di della 
complessivo { stribu- 


(denominazione e sede) ritenuta 


zione 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


i at e 


N SOCIETÀ O ENTE EMITTENTE 


ordine (denominazione e sede) Quantità dei titoli Redditi maturati (3) Ritenute d'acconto (4) 


Torace., . , L 


DISTINTA DEGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
BANCARI E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


CAUSALE Ritenute d'acconto (4) 


I. Depositi e conti correnti postali . . .. 0... 000000 


II. Depositi e conti correnti bancari . . ......... 


IL DICHIARANTE 


(1) Indicare i dati risultanti dai modelli RAD allegati alla dichiarazione. 


(2) Specificare se trattasi di: dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinario, utili in natura, azioni 0 quote gratuite o aumento 
gratuito del valore nominale. 


(3) Indicare in questa colonna l’ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione e limitatamente, 
per le obbligazioni e titoli similari, al periodo di possesso dei titoli. . 


(4) Indicare in questa colonna l'ammontare complessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. 
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EEE 


Mod. 760/A 
SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 
REDDITO COMPLESSIVO 


Società o ente 


Domicilio fiscale 


Attività esercitata 
Luogo di esercizio dell’attività (*) 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (*) 


Volume di affari dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto : 
— ammontare delle operazioni imponibili 


— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, sesto comma, del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633)... eee 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assi- 
stenziali) RR CE 


Ammontare complessivo dei contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente L. 
Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576). . . L. 
ENZIMI III I 
Sez. I- REDDITO COMPLESSIVO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (I) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . |... ......... 0... È. Tola pelli 


B) Perdita risultante dal conto dei profitti e delle perdite. |. .......... atalanta luna 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


C) Variazioni in aumento 


beni strumentali determinati in base alle risultanze catastali ovvero a 
norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (II) . ..... Dili 


2. Costi relativi agli immobili di cui al n 1 (I... di erat uno ai 


3. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome cellettivo 
e in accomandita semplice, di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (II) ....... allea a Reda ee oe, dodo di nt è lla 


4. Valore normale dei beni assegnati ai soci (articolo 53, quinto comma, let- 
tera a) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) ......... sue I latina iii 


5. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite o imputate in misura inferiore a quella determi- 
nata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate 


1. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 


o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabi- 
BUt:(EV) ci i en nn n spia ei arr ca PREZTIO 


6. Plusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza 
imputazione al conto dei profitti e delle perdite (V) .././...... 3 fun 


7. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate nell’art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VI). . » 


8. Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell'articolo 
58, secondo comma (VII) . ...... E EI A do Tila i 


9. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, 
se e in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite . . .....0 d fi 


10. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 397 (VIII) > f....... ll 


11. Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’arti- 
6010. 60: (VII) 0a sosia dite e e a e Le i iaia 


A riportare . .. L. 


(*) Se l’attività è svolta e le scritture contabili sono tenute in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 

AVVERTENZA — Questo quadro, oltre che dalle società di capitali e dagli enti commerciali residenti in Italia, deve essere compilato dalle società di ogni 
tipo non residenti con stabile organizzazione in Italia (tranne le società semplici, le società di fatto con oggetto non commerciale e le socictà tra artisti e profes- 
sionisti senza personalità giuridica) e dagli enti commerciali non residenti con stabile organizzazione in Italia. 


12. 


13. 


14. 


15. 


16. 


17. 


18. 


19. 


20. 


21. 
22. 
23. 


24. 


25. 
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Riporto . . . 


Imposte indeducibili a norma dell'art. 61, primo comma, del D.P.R.-29 set- 
tembre 1272, n. 507 e dell’art. 6, terzo comma, del D.P.R. 29 rettembre 
1973, n. 598 [compreso il 50% delle imposte arretrate di cui all’art. 29 
del D.P.R. n. 598 (IX)] Piso a STA a SE RP e e 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le 
condizioni di cui all’art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 ...... due den Ri nia e RIA È "0 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 
eccedenti la quota deducibile ai sensì del terzo comma dell’art. 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VIT)... PARERE 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 
determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (X): 

a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . 
3) relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) . 
e) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) . . . . . 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte: 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del DISSE (art. 65 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) . ...... . suina era 


) per rischi su crediti (art. 66 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (VI) 

c) per aitre finalità (art. 67 del D.P.R.29 settembre 1973, n. 597, articoli 13 
e 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) .....,. 0.00. 

Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli 68 e 71 del 

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 

a) relativi a beni materiali o immateriali . ............. 


3) relativi a beni gratuitamente devolvibili. . ...... dRags i gore e 
c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale . .... talia ala 


Costi di manutenzione, riparazione, ece., eccedenti la quota deducibile a nor- 
ma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 . . 


Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) . .......0000 cdot 


Altre variazioni in aumento (XI): 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO . . . 


D) Variazioni in diminuzione 


Proventi degli immobili di cui al n. 1 (II)... ...... SIE a im 
Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III). .......... 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza 
(art. 74, secondo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) . .. 
50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974, inclusi quelli già esenti dall’im- 
posta di ricchezza mobile o compresi in regimi sostitutivi (art. 30 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (XII)... ........ 4. 


Interessi, dividendi e altri proventi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo di imposta... 06000060 00 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE . 


L. 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
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E) 


F) 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 
diminuzione (totale C meno totale D) . ............ L. 
Reddito netto o perdita (somma algebrica tra A o B ed E). ..... » 
a dedurre: 
Erogazioni liberali di cui all’art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 597 (VLII)........ areata ere Si a » 


Perdite di esercizi precedenti non imputate al conto dei profitti e delle per- 
dite (articoli 17 e 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (XIV): 


-— perdita dell’ultimo esercizio .......... SUR e lee » 
— perdita degli esercizi precedenti . . ........666.6 + » 


G) REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE (O PERDITA) ... L. 


Sez. TI - REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (I) 


Componenti positivi 


. Reddito complessivo imponibile determinato ai fini dell'imposta sul reddito 


delle persone giuridiche (G) . .-..00.066 6600 Dillo at ino) iter te lil 


. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 


stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 1, primo 
comma, e art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599). an de 


. Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 


e in accomandita semplice indicate nell’art. 5 del D.P.R. n. 597 (art. 1, 


secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . ....... LIO RITI E ARES 
. Perdite di esercizi precedenti (articoli 4, terzo comma, e 15, ultimo com- 
ma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599)... $i Le Lelli haticaaneniiuli 
. Imposte relative a precedenti esercizi (50%) di cuì all’art. 29 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 598... ON UNISER PARERE VER SPARATI ATEI PR RAR 
. Altri componenti positivi (XIII): 
BETA PREZZO VICARI III SRI PIER LI A CONSISTS ORII CER ISIERE DIO PETIVI INT 9 fi. iii 
FOR [PRE REET, RPRERVE, INI RIROIA | [ROSIE ORARIE PRESA] 


H) TOTALE COMPONENTE POSITIVI. 202 LU nnnn{n{7{707000 e 


Componenti negativi - 


. Perdita determinata ai fini dell’imposta sul reddito delle persone giuridi- 


Che (GY e e ee a ale L. Portella ia 


. Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante sta- 


bili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo com- 
ma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . .... dal arena drei isa 


. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collet- 


tivo e in sccomandita semplice indicate nell’art. 5 del D.P.R. 29 settem- 
bre; 1979; Mi 897: e a SE Ra a er alla da sani e, 180 gia LISI] CITI TIPIPORI SIROIITI TRTPRRAI ATRIA II FRITTE CIO RA 


10. Proventi derivanti dalla partecipazione ad altre società o enti non soggetti 

a ritenuta alla fonte a titolo di imposta (art. 1, secondo comma, del 

D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) . ..... uni aio Dex e e feb CAI IRR RRRRERO CISCO VAP RR 
11. Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui al n. 1 della Sez. I (II) . © RL e ana 
12. Interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sotioneeii= 

ti anteriormente al i° gennaio 1974 (100% per le società ed enti finanziari, 

residuo 50% per gli altri soggetti)... 00.060 Bole io dali 
13. Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell’ILOR (D. P. R. 29 settembre 1973, 

n. 601), esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (XV) . .... A) CRON RIERSORIRR NI RIONORERO [SRO RE SERRE IENA STIRI 
14. Altri componenti negativi: 

Riano iaia dti lla lari he LISI ISBRIARE PIREIIESITO SCO FEFORORAR, NIIVERIRTORA O neri o IR AIELCOR 

RR RT E ORARI RETTO dA nell iena ori ie 

» 


I) TOTÀLE COMPONENTI NEGATIVI . .. L. 


L) Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali (somma algebrica uessiiali ni a 
tracB: I) ae e e e La nn e see Lich tra ian 
Rea csi i i a i nno 


Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali (XV) L. 


M) REDDITO IMPONIBILE . . . 


58 
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NOTE 


(1) L'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, stabilisce che ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche il reddito complessivo imponibile 
delle società di capitali e degli enti equiparati, aventi nel territorio dello Stato la sede legale 0 amministrativa o l'oggetto principale dell'attività, si determina 
secondo le disposizioni del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, relative al reddito d'impresa, salvo quanto stabilito nelle altre disposizioni del decreto n. 598. Per- 
tanto il reddito complessivo imponibile è costituito dall’utile netto (o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza 
alle norme del codice civile, con le variazioni derivanti dalle disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598 che stabiliscono, agli effetti tributari, per alcuni componenti 
positivi e negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione devono iò essere 
indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze in più 0 in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati in conformità alle 
disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598, in modo da pervenire, aitraverso ia ioro somma aigebrica con i’utiie o ia perdita con cui si conciude iì conto del protitti 
e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) rilevante agli effetti fiscali. 

Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze e altri elementi necessari per la determinazione del reddito secondo le dispo- 
sizioni dei decreti n. 597 e n. 598, gli clementi stessi (0 quelli mancanti) devono easere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante. 


Ai fini dell'imposta locale sui redditi la base imponibile è costituita dal reddito complessivo diminuito (o se deì caso aumentato) di quei componenti che per 
loro natura (redditi derivanti da partecipazione in altre società), o hè non prodotti nel territorio dello Stato o in virtù di particolari disposizioni (perdite 
riportate a nuovo, imposte pregresse, redditi esenti o agevolati ai soli effetti dell'imposta locale), o perchè tassati separatamente (redditi fondiari dei fabbricati 
non strumentali e dei terreni), non devono {o devono) concorrere alla formazione dell'imponibile. 


(II) Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (sono strumentali 
quelli destinati specificamente all’esercizio di attività commerciali e non suscettibili di altra destinazione senza radicale trasformazione) sono assunti come com- 
ponenti del reddito complessivo in base alle risultanze catastali — salvo il disposto dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960 — anzichè in base ai costi e ai ricavi 
contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto economico deve essere rettificato eliminando i costi e i proventi relativi ai detti immobili e aggiungendo 
1 redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. Per le società che svolgono Sui terreni attività dirette all'allevamento di 
anmali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, 
la parte di reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle 
risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n. 1 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte 
dei ooati imputabile all’attività agricola e la variazione in diminuzione di cui al n. 21 sarà costituita dal valore dei Pe agricoli e zootecnici venduti o 
impiegati nell'attività commerciale. Ai fini dell’imposta locale sui redditi, che a norma dell’art. 4, comma quinto, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, 
a1 applica separatamente sui redditi fondiari, il reddito complessivo soggetto all'imposta stessa deve easere diminuito dell’ammontare dei redditi dei terreni 
e di quelli dei fabbricati non ‘strumentali, i quali devono perciò essere indicati nei quadri 760/E e 760/F, specificando nelle annotazioni dei quadri stessi che 
sono inclusi nel reddito d'impresa. 


(III) Nel caso di partecipazione della società o ente a società di tipo personale aventi la sede legale o amministrativa o l’oggetto principale dell’attività 
nel territorio dello Stato. si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante al dichiarante (che deve perciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato tra le variazioni in diminuzione); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui sì riferisce la pertecipazione risulta una ita, la relativa quota deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione. In apposito allegato devono 
essere indicati la denominazione e ia sede della società cui si riferisce la partecipazione, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite e la quota 
di partecipazione agli utili spettante al dichiarante. 


(EV) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della 
differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell’art. 55, nel quinto comma dell’art. 68 e alla fine del quarto comma del- 
l’art. 69 del citato decreto, anche i ranegioni corrispettivi di cui al quarto comma dell’art. 63 e le « eccedenze » o «differenze» di cui al secondo comma dell’arti- 
tolo 68, al primo comma dell’art. 67 e al quarto comma dell’art. 70. 


(V) Per le società di capitali e gli enti equiparati concorrono a formare il reddito complessivo imponibile, oltre alle plusvalenze realizzate mediante cee- 
sione a titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui aì precedente n. 5, anche le plusvalenze non realizzate che siano state iscritte in bilancio, 
ad esclusione di quelle derivanti dalla rivalutazione monetaria di cui alla leggo 2 dicembre 1975, n. 576. Portento l'ammontare di tali plusvalenze, qualora 
non sano state imputate al conto dei profitti e delle perdite, deve essere indicato ira lo variazioni in sumento. 


(VI) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravveniense pe © tinusvaleaze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 
del decreto n. 597 o contabilizzato in misura superiore a quelle risultante dall’applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in perticolare le 
perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dall'art. 66 del decreto n. 597 (modificato con il D.P.R. 23 dicembre 1975, n. 683), deve essere 
rtato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» costituito si sensi di tale articolo. 
eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alia misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 16. 
Si richiama l'attenzione sulle depea del citato decreto n. 983 che devono essere ceservate già in sede di dichiarazione dei redditi dell’esercizio 1975 
fo comunque in cerso alla data del 30 dicembre 1975). 


(VII) Ai numeri 8 e 14 deve essere indicata, come variazione in sumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (o rispettivamente 
delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati. In proposito si richiama l’attenzione sulle innovazioni e sulle precisazioni che in merito al rapporto proporzionale da cui si ricava la 
quota deducibile sono state apportate con l’art. 28 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, le cui disposizioni devono essere osservate già in sede di dichiara- 
zione dei redditi dell’esercizio 1875 (o comunque in corso alla data del 5 dicembre 1975). ‘ 


(VIII) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tutti i dipen- 
denti compresi in alcune ne del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle ibazioni (senza tenere conto dei contributi a carico del ‘datore di lavoro e tenendo anche conto dell'accantonamento di quiescenza 
e previdenza di competenza dell’esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti 
indicati nel secondo comma dello stesso art. 60, fino alla concorrenza dei 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammon- 
tare deducibile deve essere indicato dopo la lettera F (la deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F risulta indicata una perdita). 


(IX) L'art. 29 del decreto n. 598 ammette in deduzione, in deroga al principio della indeducibilità delle imposte sul reddito stabilito nell’art. 61 del decre- 
to n. 597, il 50% delle imposte deducibili ai fini dell'imposta sulle società dovute per gli anni anteriori al 1974: di conseguenza, ove tali imposte siano state imputate 
al conto dei profitti e delle perdite per l’intero ammontare, il 50% indeducibile deve essere indicato tra le variazioni in aumento (in aggiunta all'intero am- 
montare delle altre imposte sui redditi, e in particolare dell'imposta locale sui redditi, imputato al conto dei profitti e delle perdite). 


(X) Deve eesere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti o delle perdite 0 vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


. (XI) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dai confronto fra i metodi di conta- 
bilizzazione seguiti e le disposizioni dei decreti n. 597 e n. 598. Nelle ipotesi di cui all'art. 53, quinto comma, lettera è) e all’art. 56, secondo comma, del decreto n. 597, 
dev’essere indicata come variazione in aumento, rispettivamente, la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e servizi prestati e il ricavo contabilizzato 
ovvero la differenza tra il costo contabilizzato e il valore normale dei beni e servizi ricevuti. 


(XII) La riduzione a metà dell'ammontare Annie dei proventi indicati non compete alle società ed enti finanziari iscritti nell'albo della Banca d'Italia 
(v. articoli 30, secondo comma, e 31 del decreto n. 598). 


(XIII) Indicare l’ammontare delle eventuali variazioni in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra i metodi di 
contabilizzazione seguiti ele disposizioni dei decreti n.ri 597 e 598. Le aziende e gli istituti di credito possono indicare come variazione in diminuzione il 50% 
degli interessi attivi derivanti dai mutui fatti agli enti indicati nell'art. 21, secondo comme, del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 601; intal caso dovono riaggiungoro 
il relativo importo ai fini dell'imposta locale (indicandolo al n. 6 della Sez, II). 


(XIV) Non è deducibile la parte delle perdite dell’ultimo esercizio chiuso prima del 5 dicembre 1975 che deriva dalla deduzione di interessi passivi (e di 
spese generali) e dall’accantonamento per rischi su crediti effettuati in misura superiore a quelle rispettivamente consentite dall’art. 28 della legge n. 576 del 
1975 e dal decreto 23 dicembre 1975, n. 683. Il ricalcolo della perdita dell’ultimo esercizio in base ai nuovi criteri deve risultare da apposito prospetto da 
allegare alla dichiarazione. 


(XV) Se l’agevolazione consiste nella riduzione dell'aliquota, indicare il reddito ridotto nella stessa proporzione. Per le aziende e gli istituti di credito 
le quote di reddito destinate a riserva legale o statutaria in socedenza al 5% dell’utile di bilancio sono esenti dall'imposta locale per metà del loro ammontare 
(art. 21, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601). Circa i redditi fruenti di agevolazioni territoriali, il cui ammontare va dedotto separatamente, 
#1 precisa che nel caso in cui il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, 
deve essere computate come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al ‘netto delle di pia, o relative. Circa le agevolazioni per 
il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, salva naturalmente la possibilità di ripar- 
tire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori produttivi. 
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Mod. 760/8 


ENTI NON COMMERCIALI 
REDDITO COMPLESSIVO 


Ente-0 Società: cicci ille ana ine aaa 
Attività: esercitata )lionio i El oa AMI aaa aa anali 


Domicilio fiscale ................... iii Via: onada leali hialianletdca zan No 


Sez. I- REDDITO COMPLESSIVO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (1) 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Componenti positivi (II) 


1. Redditi d’impresa derivanti dall’esercizio di attività commerciali con con- 
tabilità separata (v. quadro 769/C o 760/D) ...........- ROIO TER] ERRATO OICR CA, MECRPRRI PORCO ZOO ROSTER 


2. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non strumentali 
per l'esercizio di imprese, determinati in base alle risultanze catastali o 
a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (v. quadri 760/E e 
160/F) ....... do TANO MAL Dia rana Plane 


3. Redditi di capitale (v. quadro 760/G) . . ...... 6.644 
4. Redditi derivanti da partecipazione a società semplici, in nome collettivo 


e in accomandita semplice, di cui ali’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597: quota imputabile al dichiarante (v. quadro 760/H) . . .... >» fi... ie fe 


5. Redditi derivanti dall'esercizio di arti e professioni (v. quadro 760/1) . >» (1... e 
6. Altri redditi (v. quadro 760/L). . ..... PECE TOR RCA e » 
A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . . .° LL. fi... ll 


Componenti negativi (II) 


7. Perdite derivanti dall’esercizio di attività commerciali con contabilità 


separata (v. quadro 760/C 0 760/D) . . .......4 + Lila ila iaia ie 
8. Perdite derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 4 (v. quadro 760/H) . 0» T....... .ii 
9. Perdite derivanti dall’esercizio di arti e professioni (v. quadro 760/21). . n 1... ll lle ei iene 


10. Perdite (minusvalenze patrimoniali) derivanti da cessioni di beni destinati 
o relativi alle attività commerciali esercitate (art. 21, primo comma, del 


D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) (v. quadro 760/I) . ........ dilifaneo cei e ilo al 
11. Altri costi e oneri: quota deducibile a norma dell’art. 21, terzo comma, i 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 (II) ...........- Di dl iii ili e ina 
12. Altri componenti negativi (v. allegato n........... Va eee ae e LIO (EECRST AES INR E ISRIORI O IRRROROA NIRLO TOTI E ROIO 


B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . .. L. 


C) REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE (O PERDITA) (A—B) . . . Liliana iena 


==_—Y_—=x7_—-r._r—FrT sy Ts 
(*) Indicare l’attività principale (non commerciale). Se l’ente dichiarante esercita anche un'attività commerciale con contabilità separata, indicarla nel 
quadro 760/C 0 nel quadro 760/D. 
AVVERTENZA — Questo quadro, olire che dagli enti non commerciali residenti o non residenti in Italia, deve essere compilato: a) dalle società sem- 
plici, dalle socieià di fatto con oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e Lo Sareggalin non residenti (con o senza stabile organizzazione 0 
base fissa in Italia); b) dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia, 
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Sez. II - REDDITO COMPLESSIVO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (IV) 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Compomenti positivi 
1. Reddito complessivo netto soggetto all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche (totale C) di e ae ie sa SL n a 


2. Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all’estero mediante 
stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate (art. 3, secondo 
comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599)... 


. Perdite derivanti da partecipazioni a società semplici, in nome collettivo 
e in accomandita semplice di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (v. Sezione I, n. 7) . LL... 000 ne 


Altri componenti positivi (v. allegato n 


D) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . . . 


Componenti negativi 
. Perdita determinata ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuri- 
diche (totale CO) . LL... 0 ee enne 
6. Redditi derivanti dalle attività commerciali di cui al n 2...... 
Redditi derivanti dalle partecipazioni di cui al n. 3......... 


. Redditi di capitale corrisposti da soggetti non residenti in Italia (esclusi 
quelli corrisposti da stabili organizzazioni in Italia)... ...... 
. Altri redditi di cui al numero 6 della Sez. I prodotti all’estero . .... 
. Redditi dominicali e agrari di terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali per l’esercizio di imprese, determinati in base alle risul- 
tanze catastali o a norma dell’articolo 2 della legge 23 febbraio 1960, 
De 131(V) deine e E ee ie e ne e lara rien ei ae 


. Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'’ILOR (D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 601), esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (VI) . ... 


. Altri componenti negativi (v. allegato n.......... Vele a pia 


E) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . ... 


F) Reddito al lordo delle agevolazioni territoriali (somma algebrica 
fra D ed E). < Lic. ee e e 


a dedurre: Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali . . 


G) REDDITO IMPONIBILE . ... 


(I) In questa Sezione devono essere riepilogati, per formare il reddito complessivo soggetto all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, i singoli redditi 
dichiarati, a seconda della loro categoria, neì quadri C, D, E, F, G, H, Ie L. È ° i 

(IX) I redditi di cui ai numeri da 2, 3, 466 e ie perdite di cui ai numeri 8 e 10 devono essere indicati solo se derivino da cespiti estranei all’esercizio delle atti. 
vità commerciali di cui al numero 1 e non siano perciò già stati computati nella determinazione del reddito d'impresa. 

(III) La quota deducibile deve essere calcolata in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che concorrono 
a formare l'imponibile complessivo e l'ammontare globale di tutti i ricavi e proventi lordi (compresi quelli esenti), tenza tenere conto nò di quelli relativi a im- 
prese gestite con contabilità separata, nè di quelli assoggettati a ritenuta alle fonte a titolo d'imposta. Le deduzione è emmersa a condizione che alla dichiara- 
zione sia allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente, da cui risultino distintamente i suddetti ammontari. : 

(IV) Ai fini dell'imposta locale sui redditi l’imponibile, salvo quanto concerne i redditi fondiari, deriva dal reddito complessivo soggetto all’imposta sul 
reddito delle persone giuridiche così come determinato nella Sezione I. La sua determinazione, pertanto, viene effettuata direttamente nella Sezione Il di 
questo quadro, anzichè nei quadri staccati relativi ai redditi delle varie categorie che compongono il reddito complessivo. ‘ 

(V) Comprendere qui, oltre ai redditi fondiari di cui al n. 2 della Sez. I, anche quelli dei fabbricati non strumentali e dei terreni relativi all'impresa e 
quindi computati nella determinazione del reddito d’impresa di cui al n. 1 di detta sezione. Gli immobili stessi devono essere indicati anche nei quadri 760/E 
(terreni) e 760/F (fabbricati), specificando, nelle « Annotazioni», che i relativi redditi sono inclusi nel reddito d'impresa. ‘ 

(VI) Se l’agevolazione consiste nella riduzione dell’aliquota, indicare il reddito ridotto nella stessa proporzione. Gli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni 
e titoli similari sottoscritti prima del 1974, esenti dalla imposta locale ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601, vanno computati in diminuzione 
per il 50% del loro ammontare, essendo il reddito complessivo di cui al n. 1 già diminuito dell'altro 50%. Circa i redditi fruenti di agevolazioni territoriali, il 
cui ammonfare va dedotto separatamente, si tenga presente che se il reddito è stato, prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali 
di carattere territoriale, deve essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei comuni stessi, al netto delle spese di produzione relative. 
Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, salva naturalmente 
la possibilità di ripartire i componenti comuni ad altre zone di produzione in rapporto all’ubicazione dei vari fattori produttivi. La ripartizione del reddito 
fra i vari comuni dev'essere effettuata direttamente nell'apposito prospetto del Mod. 760. 
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Mod. 760/6 


REDDITI D'IMPRESA 
=—cTrTTrtT,-TI-TTT....-.WWW..EE.WW.iFWWGWWFC.1É 


Luogo: di osercizio dell’attività(*) mc ere 


Volume di affari dichiarato agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto : 


— ammontare delle opérazioni imponibili . .. .. ; DI ERA CRETA RO RS VERI 


— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, sesto comma, del D.P.R. 
“26-0ttobre::1972; n. 633)" «le a e n) ae aaa n le eiilianida 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) L. ................ iii 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente L. ......................... un 5 


Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) .. LL... ll 


Sue praga pe PED ETzE Z E da a VESTONO TRE VT WNT ET 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE (1) 


A) Utile netto risultante dal conto dei profitti e delle perdite . ......:.. 0 Li 
B) Perdita netta risultante dal conto dei profitti e delle perdite. . ..... 


Somme dichiarate Riservato all’Ufficio 


Variazioni in aumento 


1. Redditi dominicali e agrari dei terreni; redditi dei fabbricati non costituenti 
beni strumentali per l’esercizio dell'impresa determinati in base alle risul- 
tanze catastali o a norma dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1960, 
ECO RO PORRO O INR, (RR ATA 


2. Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (II). .... RIPARO IE TR RRCIESTIORI RICA (ELIOT EN ACTA O TIORETIAA 


3. Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo 
ein accomandita semplice, di cui all’art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597, determinati a norma dello stesso articolo (III). . ......0.0 8 [iii 


4. Valore normale dei beni destinati al consumo dell’ente dichiarante o asse- 
guati agli associati o partecipanti (art. 53, quinto comma, lettera a) del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597)... eee furie Mulas 


5. Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto 
dei profitti e delle perdite, imputate in misura inferiore a quella determina- 
ta ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 ovvero contabilizzate o 
utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti (IV) » li... . .. 0.00... 0000 ee 


6. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da 
quelle indicate nell’art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (V) 0» [i in 


7. Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli articoli 58 e 
71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibili ai sensi dell’art. 58, 
secondo comma (VI) . . +... 00 een DO Tuir zizezenenio feeieiceivizie einen e ezio nia az ie reneneenee 


(*) Se l’attività è svolta e le scritture contabili sono tenute in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito 
allegato. 

AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti, e da quelli non residenti con stabile organizzazione in 
Italia, che hanno esercitato attività commerciali con contabilità separate. In mancanza di contabilità separata i ricavi delle attività commerciali esercitata 
devono essere dichiarati nel quadro 760/L. 
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TTT tti T_T _————_————__—_—_e —_—_____—@—@@1@111 ‘<--> Wurgreg9r9 = ne‘ 
cr————_——ttTt@©@tttztztzteoroor— ‘n ZrZIZIAA 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


8. Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili 
(se ed in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite) . . . .. LR CFR PIO ROC RENTIA ING IGIROCIOT, GURS CLE VI EROIRORORE, 


9. Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti è le condizioni 
di cui al primo comma dell’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (VII) ........0., euro e Ea ra tetti enne a e Rella ii ati 


10. Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell’arti- 
colo<60:(VII): 2 carte Faleria cette ce Le LI DT AE TE ASAP RITO PARONA PIANOI 


11. Imposte indeducibili a norma dell’art. 61, primo comma, del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 597 e dell’art. 6, terzo comma, del D.P.R. 29 set- 
tembre 1973, n. 598... ....... PA IT e drei lupi ala ARO 


12. Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le 
condizioni di cui all’art. 61, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 ....... ata ana e eee a ra Rena renale 


13. Altri costi e oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), 
eccedenti la quota deducibile ai sensi del terzo comma dell'art. 61 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (VI) .. 0.00.06 000000 00000 


14. Rimanenze non contabilizzate o contabilizzate in misura inferiore a quella 
determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIII): 


a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) . 0» [ll ll lle 
») relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63). 0» Le ri 


c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64). . .. » 


15. Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli 65, 66 e 67 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) per trattamento di quiescenza e previdenza del personale . ..... >» 


b) per rischi su crediti (V)} .. 6600000000 


c) per altre finalità. + L.L...0060600 000 en 


16. Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (articoli da 68 a 71 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a) relativi a beni materiali o immateriali . LL... 0040 LAI FOA ARTI ANIA ACE AE 
b) relativi a beni gratuitamente devolvibili . . .... 0.6.0... dicano af n 
c) relativi a costi ad utilizzazione pluriennale ......... io BULL nel Uuliaa 


17. Costi di manutenzione, riparazione, ecc. eccedenti la quota deducibile a 
norma dell’art. 68, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 » 


18. Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) .......... PRECARI ET » 


. Altre variazioni in aumento (X): 
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———— "v—————_—_—_—_—È—È—ÈT7T—_—_———m—m——__m_—__m_m__m--ttmmsr-2m0 CAI IAA II NN E 
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Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Variazioni in diminuzione 
. Proventi degli immobili di cui al n. 1 (II). ...... rsa de e O ae Li ill i Leelee 
. Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 (III) .....L60066 48 | Sell ziadlalo 
2. Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza S 
(art. 74, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) - 0.2 |. fi 


. Interessi, dividendi e altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta (IX)... "NOIR PESTE IEIE TICO OORESFE SPERONI ROGIISI PIRRO NA 


. 50% degli interessi, premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari 
sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 inclusi quelli già esenti dall’im- 
posta di ricchezza mobile o compresi in lava sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 598) ............ RR ai aa ne Ma PIÙ PIERI E ETA AE RNA PAIR PO 


. Altre variazioni in diminuzione (X): 


DO Fei virrereziozeneezzini e ace nezazio [ooveneenizionenioenioe aneniezenionioo» 
POL... Leocrereizereeeza na sari ezzone frecccarienanazazenie ee zioni zio nionizioe: 
IL Ai Ire do LT a vr inseriti 
D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE . .. L. | 

Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in 
diminuzione (totale C meno totale D) . .......... 4... PINTO CFR) LIPEIPREETIRETE ZI: SPRSIRAPORA OTTIENI] (RSA A PRIANO 


Reddito di impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed E)... . >» 


a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi dell’art. 60, secondo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (VIE) |... 


G) REDDITO NETTO (0 PERDITA) ... L. 


meogIcRA î) I RR Terre" Pat CATE PORTIA rece re rene vere rr 


I sottoscritto, pur essendo i ricavi non superiori a 180 milioni di lire, dichiara; 
a) di optare per il regime ordinario per il triennio 1975-1977 ............ 
Scrivere SI o NO 


‘ 5) di avere optato per il regime ordinario per il triennio1974-1976........ 
Scrivore SI o NO 


Data IL DICHIARANTE 
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NOTE 


(I) Ai sensi dell'art. 52, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1972, n. 597 — richiamato nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 — il reddito 
d’impresa imponibile è costituito dall’utile netto (o dalla perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto in ottemperanza al disposto dello 
art, 2217 del codice civile, con le variazioni derivanti dalle altre disposizioni del Titolo V dello stesso decreto n. 597, che stabiliscono agli effetti tributari, per . 
alcuni componenti positivi e negativi del conto economico, regole e criteri di determinazione e valutazione difformi da quelli civilistici. Nella dichiarazione 
devono perciò essere indicate, dopo il risultato proprio del conto economico allegato, le differenze în più o in meno tra i valori contabilizzati e quelli determinati 
in conformità alle disposizioni del decreto n. 597, in modo da ‘pervenire, attraverso la loro somma algebrica con l'utile o la perdita con cui si conclude il conto 
dei profitti e delle perdite, alla determinazione del maggior reddito o della minore perdita (o viceversa) che deve concorrere alla formazione del reddito comples- 
sivo 1mpombile dell’ente. 


Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze e altri elementi necessari per la determinazione del reddito d'impresa secondo 
le disposizioni del Titolo V (articoli 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi stessi (0 quelli mancanti) devono essere indicati in apposito 
prospetto sottoscritto dal dichiarante. 


(II) I redditi dei terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l’esercizio dell'impresa (sono strumentali i fabbricati destinati specificamente 
all’esarcizio di attività commerciali e non suscettibili di altra destinazione senza radicale trasformazione) sono assunti come componenti del reddito d’impresa 
1n base alle risultanze catastali (salvo il disposto dell’art. 2 della legge n. 131 del 1960 per i fabbricati), anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conse- 
guenza 11 risultato del conto economico allegato alla dichiarazione deve essere rettificato mediante l'eliminazione dei proventi e dei costi relativi ai terreni e di quelli 
relativi ai fabbricati non strumentali che vi figurano e mediante l’aggiunta dei redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali e al citato art. 2. 
Tali immobili devono eesere egualmente indicati nei quadri 760/E e 760/F, specificando nelle annotazioni ai quadri stessi che i relativi redditi sono inclusi 
nel reddito d’impresa. Per gli enti che svolgono sui terreni attività diretie all'allevamento di animali o alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n. 597, la parte di reddito imputabile all’attività compresa nei detti limiti 
{attività agricola) continua, anche nel nuovo sistema, ad essere valutata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l’obbligo di indicare al n. 1 
il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n. 2 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all’attività agricola è la variazione în diminuzione di 
cw al n, 20 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell’attività commerciale. 


(IXI) Nel caso di partecipazione a società di tipo personale, si deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante all'impresa (indicandolo 
tra le variazioni in aumento) anzichè dell'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati (che va indicato al n. 21 tra le variazioni in diminuzione). In 
apposito allegato devono essere indicati la denominazione e la sede della società, il reddito dichiarato dalla stessa, le ritenute d’acconto subite e la quota di par- 
tecipazione agli utili spettante all’ente dichiarante. Non si deve tenere conto delle partecipazioni assunto dall’ente a titolo personale (e cioè non relative 
all'attività commerciale esercitata), .le quali vanno invece indicate nel quadro 760/H. 


{IV) Deve essere indicato l’ammontare complessivo delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma degli arti- 
coli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 {con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conto dei 
profitti e delle perdite o vi siano state impatate per importi inferiori a quelli determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 
Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate come tali nell’art. 55, nel quinto comma dell’art. 68 e alla fine del quarto comma dell'art. 69 
del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto comms dell’art. 63 e le «eccedenze » o «differente» di cui «l secondo somma dell'art. 66, al 
primo comma dell’art. 67 e al quarto comma dell’art. 70. 


(V) Deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 
del decreto n. 597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall’applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare le 
perdite su crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n. 597 (modificato con il D.P.R. 23 dicembre 1975, n. 683), deve essere portato 
an aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere imputate all’apposito « fondo rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale 
eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata alla lettera b) del successivo n. 15. Si richiama 


l’attenzione sulle disposizioni del citato decreto n. 683 che devono essere osservate già in sede di dichiarazione dei redditi dell’esercizio 1975 (o comunque 
in corso alla data del 30 dicembre 1975). 


(VI) Ai nn. 7 e 13 deve essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (6 rispettivamente 
delle spese generali) che eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58, 61 terzo comma e 71 ultimo comma del decreto n. 597, come pure 
la parte degli interessi passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo 
dei beni ivi indicati. In proposito si richiama l’attenzione sulle innovazioni e sulle precisazioni che in merito al rapporto proporzionale da cui si ricava 
la quota deducibile sono state apportate con l’art. 28 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, le cui disposizioni devono essere osservate già in sede di dichia- 
razione dei redditi dell’esercizio 1975 (o comunque in corso alla data del 5 dicembre 1975). 


(VII) Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell’art. 60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personale o di tuttii dipendenti 
compres: in determinate categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: la parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per 
mille dell'ammontare delle retribuzioni (ivi compreso l'accantonamento di quiescenza e previdenza), al netto dei contributi a carico del datore di lavoro. Delle 
erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti indicati nel secondo comma dello stesso art. 60 
fino alla concorrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare deducibile deve essere indicato dopo la 
lettera F. La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F risulta indicata una perdita. 


(VIII) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli articoli 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 settem- 


bre 1973, n. 597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in 
base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). 


(IX) Fer gli enti non commerciali la ritenuta alla fonte è applicata a titolo d’imposta anche sugli interessi, premi e altri frutti derivanti da depositi e 
conti correnti bancari e postali (v. quarto comma dell'art. 26 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal D.P.R. 28 marzo 1975, n. 60). 


(X) Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressamente elencate, risultanti dal confronto fra il 
metodo adottato nella redazione del conto economico e le disposizioni del titolo V del D.P.K. 29 settembre 1973, n. 587, con particolare riguardo alla valutazione 
delle rimanenze (articoli 62, 63 o 64 dol decreto n. 597). Se l’ente dichiarante era soggetto all'imposta sulle società, tra le variazioni in aumento deve 
essere indicato il 50% delle imposte arretrate di cui all'art, 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598. 
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Mod. 760/0 


REDDITI D'IMPRESA MINORE 


Luogo: di esercizio: dell’attività:.(*) .....ccre ni ill Ale alal a 
Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (*).....................i iii 
Volume di affari dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto : 


— ammontare delle operazioni imponibili ............ or erano Dica Avana 


— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, 6° comma del D.P.R. 26 otto- 


bre: 1972; n.633): lea an e lele a e Roe e le arene aa Licciana 
Ammontare complessivo degli stipendi e salari (al netto dei contributi previdenziali e assistenziali) Li. .......... . 
Ammontare complessivo dei contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente . LL... DE 
Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1975 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) . Li... 
Ammontare del saldo attivo di rivalutazione monetaria (legge 2 dicembre 1975, n. 576) . LL Li... in 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 


Componenti posstivi (1) 
1. Ricavi: 


«) corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rien- 
tranti nell’attività commerciale esercitata e per la cessione di materie 
prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati . . .... L. | inn iii 


%) corrispettivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari (II) + (i 


©) valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo 
dell’ente o assegnati agli associati o partecipanti. . . .... i ® 


2. Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferi- 
mento in società, destinazione all’uso dell’ente o assegnazione agli associati 
o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (II). . » 


3. Sopravvenienze attive . .........06 666 sea 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI . . . 


si © So Pnvità è svolta e le scritture contabili sono tenute in più comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in appo” 
[ii lega: 


AVVERTENZA — Gli enti non commerciali residenti e Ii non residenti con stabile organizzazione în Italia, che hanno esercitato attività com- 
toni Î ce ar fori Legio compilare pig quadro, in So a uao 760,0, Sira î ricavi conseguiti nell’anno 1975 non hanno superato 
D milioni di lire caso di opzione per sl regime ordinario, le l’atti commerciale è stata esercitata senza contabitità Arata, - 
cav devono invece essere dichiarati nel quadro 760/L. SR a lenra 
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Riservato all'Ufficio 


Componenti negativi 


. Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e 
Bervizi (III) L60606 60066 eeee e La 


5. Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non 
superiore a un milione di lire... 


6. Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi 
i beni di cui al n. 8)... 660488 eee 


“a 


Spese per le retribuzioni al personale dipendente (IV) . ........ » 


8. Compensi e altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo 
di imposta o di acconto. LL... 


9. Canoni di locazione LL LL eee 


10. Interessi passivi (V) L20600 


11. Premi di assicurazione... .... 4... 


12. Spese di illuminazione e per energia elettrica . . ........... 0» 


13. Costo dei carburanti e dei lubrificanti. . 


-14. Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze . . 0... fi iii 


15. Altri costi e spese documentati . . ......... 4. 


16. Oneri e spese non documentati (VI) ora e da 
B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI . 


C) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A-B) . 


Data IL DICHIARANTE 


NOTE 


(1) I redditi dominicali e agrari dei terreni, quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali per l’esercizio dell'impresa, i redditi derivanti dalla par- 
tecipazione n società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice e i redditi di capitale, e gli altri redditi non sono compresi in questo 
quadro e devono invece essere dichiarati negli appositi quadri 760/E, F, G, H e L. Ciò perchè tali redditi, pur se di pertinenza dell’impresa, non sono considerati 
componenti positivi del reddito di impresa minore (v. art. 72 del decreto n. 597) e concorrono invece separatamente alla formazione del reddito complessivo 
anche ai fini dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche. 


(11) I corrispettivi derivanti dalla cessione di titoli devono essere indicati fra i‘ricavi se l'impresa ha per oggetto specifico — ancorchè non esclusivo — 
la compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di partecipazioni. In caso contrario ie plusvalenze realizzate su titoli di pertinenza dell’impre- 
sa devono essere indicate al n. 2, lett. a) e il valore nominale delle azioni gratuite o l'aumento gratuito del valore nominale di quelle possedute deve essere 
indicato al n. 1 del quadro 760/G. Ai numeri 2 e 3 non ei deve tener conto, in quanto soggetti a tassazione separata (art, 12 del decreto n. 597), nò delle 
plusvalenze realizzate per cessione o liquidazione d'azienda nè dei compensi per la perdita dell’avviam nto commerciale di cui alla legge 27 gennaio 1963, 
n, 19, Non devono essere indicati nè i redditi degli immobili non stumentali relativi all'impresa, nò gli utili derivanti da eventuali partecipazioni sociali, nò 
1 redditi di capitale, in quanto tali redditi non soro considerati componenti positivi del reddito dell'impresa minore, ma concorrono di per sè a formare il 
reddito complessivo e devono perciò essere indicati nei rispettivi quadri E, F, G, e H. 


. (EI) Il costo deve essere calcolato aggiungendo all'ammontare degli acquisti fatti durante il periodo d'imposta il valore delle giacenze iniziali annotato nel 
registro di cui all’art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dal registro stesso. 


(IV) L'ammontare della spesa per 11 personale dipendente deve essere determinato computando oltre alle retribuzioni vere e proprie (al lordo dei contributi 
a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al rapporto di lavoro, con 
la sola esclusione delle indennità pagate per conto di enti previdenziali, i contributi previdenziali e assistenziali nonchè le indennità di fine rapporto e gli 
acconti 0 anticipazioni sulle stesse corrisposti nell’anno. Le quote eventualmente accantonate # fronte di tali indennità possono ugualmente essere computate, 
ma & condizione che venga allegato il relativo prospetto analitico di calcolo; in tal caso negli anni suocessivi le indennità erogate saranno ammesse in dedu- 
zione per la sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(V) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo comma dei 
decreto n. ,597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma dol secouido comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di eser- 
vizi 1a viementi del costo dei beni ivi indicati. Si richiama l’attenzione sulie innovazioni e sulle precisazioni che in merito al rapporto proporzionale da cui 
si mcava la quota deducibile, sono state apportate con l'art. 23 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, le cui disposizioni devono essere osservate già in sede di 
dichiarazione dei redditi dell’anno 1975. Di tali innovazioni si deve tener conto anche per determinare la quota deducibile delle spese generali, il cui ammontare 
va compreso fra gli « altri costi e spese documentati » di cui al successivo n. 15. 

(VI) A norma dell’art. 31 della legge 2 dicembre 1975, n. 576, l'ammontare dei costi e degli oneri non documentati deve essere calcolato applicando 
le seguenti percentuali: 

— 2% per la parte di ricavi fino a 12 milioni; 

— 1% per la pre di ricavi compresi fra 12 e 50 milioni; 

Mica 0,50% per la parte di ricavi ‘oltre i 50 milioni e fino a 180 milioni. 
Si tratta indi di percentuali per scaglioni di ricavi, e di conseguenza, nel caso che i ricavi ammontino, al esempio, a 15 milioni, l'ammontare deducibile 
è di 270.000 lire (2% di 12 milioni = 240.000, più 1% di 3 milioni = 30.000). 
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etnei 
fini 


Moi 


. 160/E REDDITI DEI TERRENI 


Ente o società 


Domicilio: fiscale ...... i. ilaria Vib:aleti laude SL le Nicla 
REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO (*) REDDITO AGRARIO RIVALUTATO (*) 
Numero 
COMUNE partita ” Percentuale P. tual 
catastale Totale di spetto Imponibile Totale [a pete Imponibile 
2 9 4 5 6 U 8 O) SI 


IL DICHIARANTE 


Data 


(*) A norma dell’art. 2 del D.L. 6 luglio 1974, n. 259, convertito, con modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 384, i redditi dominicali dei terreni si 
determinano moltiplicando per 48 i redditi iscritti in catasto; per i terreni dati in affitto, la determinazione del reddito è effettuata sulla base dei canoni fissati 
dalla legge 11 febbraio 1971, n. 11 e successive modificazioni, quando detti canoni sono inferiori alla rendita catastale rivalutata con il coefficiente 48. La 
determinazione del reddito agrario è fatta moltiplicando per 48 il reddito iscritto in catasto (D.M. 22 ottobre 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 
del 29 ottobre 1974). 

(**) ‘Indicare nelle « Annotazioni », per i terreni dati in affitto, le generalità dell’affittuario, gli estremi e la decorrenza del contratto. Indicare inoltre, con 
il corrispondente numero d'ordine, quali sono i terreni i cui redditi sono già inclusi nel reddito d’impresa (v. nota II dei quadri 760/A e 760/C). 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato da tutte le società e da tutti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che 
possiedono terreni in Italia. 
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Mod. 760/F 


REDDITI DEI FABBRICATI 


Società o ente 


Domicilio fiscale! .....un ii alieni e Via 


REDDITO CATASTALE 
sas RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 
COMUNE mago pertita a a 
via e num ota 
° Sutastala Totale di ia Totale lordo | Totale netto | gi spettanza 
4 7 


1 2 8 bi 6 


TOTALI... 


IL DICHIARANTE 
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AVVERTENZE 


Questo quadro deve essere compilato da tutte le Società e da tutti gli enti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che possiedono fabbri- 
cati in Italia. Devono essere indicati tutti i fabbricati posseduti, ad eccezione di quelli rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, ricovero degli 
ammali, alla custodia degli attrezzi, alla custodia dei prodotti ecc.) e di quelli che costituiscono beni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali gestite 


direttamente dalle società e dagli enti possessori del fabbricato. 


I redditi degli immobili diversi da quelli rurali e da quelli adibiti ad attività commerciale nel senso sopra specificato, rilevano ai soli fini dell’ILOR se 
posseduti da società di capitali ed enti equiparati o da enti non commerciali che li abbiano inclusi nel quadro 760/C ai fini della determinazione del 
reddito di impresa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano ai fini sia dell’ILOR che dell’IRPEG. 


Nelle « Annotazioni» devono essere indicati i fabbricati i cui redditi sono già inclusi nel reddito d'impresa (v. nota II dei quadri 760/A e 760/C). 


Per la compilazione di questo quadro attenersi alle seguenti istruzioni. 


Nella colonna 3 «reddito catastale rivalutato » va riportato anche per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente il reddito ottenuto mol- 
tiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di sggiornamento riportati nella seguente Tabella : 


TABELLA dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 


(già maggiorati del 50% ai sensi della leggo 17 agosto 1974, n. 834) 


I. - IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDI- 
NARIA. 


Gruppo A {Unità immobiliari per uso di abi. 
tazioni o assimilabili). 

Abitazioni di tipo signorile . ........ 
Abitazioni di tipo civile. . . . . ad 
Abitazioni di tipo economico. . ....... 
Abitazioni di tipo popolare . . 
Abitazioni di tipo ultrapopolare . . ..... 

Abitazioni di tipo rurale. . ......... 

Abitazioni in villini. ............ 

Abitazioni in ville ............. 

Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o 
storici: ,- isa e nia ea 

Uffici e studi privati |... ........ . 

Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi 


Gruppo B (Unità immobiliari per uso di alloggi 
collettivi). 

Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme . . 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli co- 
struiti o adattati tali speciali scopi e non 
suscettibili di destinazione diversa senza radicali 
trasformazioni) . . ............. 
Prigioni e riformatori. . .......... 
Uffici pubblici... 
Scuole e laboratori scientifici. . ....... 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, acca- 
demie che non hanno sede in edifici della ca- 


tegoria A/9. LL... 6000 
Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio 


pubblico dei culti. . . ........... 
Magazzini sotterranei per depositi di derrate 


Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione 
ordinaria commerciale e varia) 


Negozi e botteghe . ......... +0. 
Magazzini e locali di deposito . ....... 
Laboratori per arti e mestieri . . ..... . 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi . . . . 
Stabilimenti balneari e di acque curative . . . 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . . . .. 
Tettoie chiuse o aperto . .......... 


II. - IMMOBILI A DESTINAZIONE SPE- 
CIALE. 


(Opifici ed in genere fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di un’attività industriale 
o commerciale e non suscettibili di una desti- 
nazione estranea alle esigenze suddette senza 
radicali trasformazioni) . . . ........ 


III. - IMMOBILI A DESTINAZIONE PAR- 
TICOLARE. 

(Altre unità immobiliari che, per la singo- 

larità delle loro caratteristiche, non siano 

raggruppabili in Glagsi).: 2 -0/c 00 aa siae 


da E/1 a E/9 


sE 


&8$88 S3&G&8881! 


8 


120 

112,6 
112,5 
112,5 
112,5 
112,5 
112,6 


Per i fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato un importo corri- 
spondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immobiliari 
similari già censite in catasto. 


Nella colonna 4 deve essere indicata la quota del reddito spettante alla 
società o ente. 


Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 5 « Totale Lordo » 
11 canone di locazione risultante dal contratto, comprendendovi la maggiora- 
zione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e diminuendolo delle 
spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventual- 
mente incluse nel canone. 


Nella colonna 6 «Totale Netto» deve essere riportato il reddito effettivo 
lordo ridotto di un quarto (cioè del 25%) a titolo di spese di manuten- 
zione; per 1 fabbricati posseduti dalla società o ente, destinati specifica- 
mente all'esercizio di attività commerciali da soggetti diversi dallasocietà 
o dall'ente, la riduzione compete nella misura di un terzo del reddito effet- 
tivo lordo. 


Nella colonna 7 deve essere indicata la quota del reddito effettivo spettante 
alla società o ente. 


Nella colonna 8 deve essere indicato il reddito assoggettabile all'IRPEG 
che: 


— per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente coincide 
con l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione è l’importo di colonna 4 ovvero di 
colonna 7 se quest’ultimo risulta superiore di oltre un quinto (cioè di oltre 
11 20%) a quello di colonna 4. 


Nella colonna 9 deve essere indicato l’imponibile o il maggior imponibile 
ILOR rispetto alla base catastale iscritta a ruolo. 


Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla preesi- 
stente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall’ILOR fino al compimento 
del venticinquennio, ovvero hanno acquisito successivamente l'esenzione 
dall’ILOR deve essere fatta specifica menzione nello spazio riservato alle 
«annotazioni », indicandone l’anno di scadenza; non verrà indicata alcuna 
somma nella colonna 9. Per i fabbricati che non godono di esenzione, nella 
compilazione della colonna 9 bisogna attenersi alle seguenti modalità: 


— per gli immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, si deve 
barrare il corrispondente spazio della colonna 9 se l'immobile è accatastato; 
se l’immobile non è accatastato si deve-riportare l'importo di colonna 4; 


— per gli immobili dati in locazione si presentano i seguenti due casi: 


a) reddito effettivo netto (colonna 7) superiore di oltre un quinto del reddito 
catastale rivalutato (colonna 4); in questo caso si deve riportare alla co- 
lonna 9 la differenza (colonna 7 — colonna 4) se l'immobile è accatastato; 
se l'immobile non è accatastato, l’intero importo della colonna 7; 


6) reddito effettivo netto (colonna 7) non superiore di oltre un quinto del 
reddito catastale rivalutato (colonna 4); in questo caso si deve barrare il 
corrispondente spazio di colonna 9 se l'immobile è accatastato altrimenti. 
s: deve riportare nella colonna 9 l’intero importo di colonna 4. 
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Mod. 760/6 


REDDITI DI CAPITALE 


Ento;o; società, ici alla ll nai oraria 


Domicilio fiscale 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Ammontare Ammontare soggetto Importo 
complessivo a ritenuta d’acconto delle ritenute 


. Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società 
italiane di capitale e da società estere di ogni tipo . . . 


Redditi distribuiti da altri enti; associazioni e organizza- 
zioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell’ar- 
ticolo è del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) (I) ... 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in 
partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è 
costituito esclusivamente da prestazioni di lavoro) . . . . 


+ Interessi, premi e altri frutti derivanti da obbligazioni e 
titoli similari (ID)... 06000000 


Altri interessi e frutti derivanti da capitali dati a mutuo 
(IL): ceo ia re e i e cane aaa a at se 


Interessi moratori (anche se compresi in somme percepite & 
titolo di risarcimento danni o di penale per inadempienza 
contrattuale) (IV) LL... 60000 


Altri interessi non aventi natura compensativa . . .... 


Compensi per prestazioni di garanzie e di fideiussioni . . . 


Altri proventi e rendite in misura definita derivanti dal- 
l'impiego di capitale... 0... 000000 


REDDITO TOTALE . . 


DAG siii IL DICHIARANTE 


(1) Indicare gli utili o altri piove distribuiti da soggetti diversi dalle società di cui al n. 1, compresi i fondi comuni di investimento c.d. aperti ed 
escluse le società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate residenti (art. 5 D.P.R. n. 597), in quanto i redditi di tali società sono assoggettati 
all'imposta direttamente in capo ai soci, a prescindere dalla loro effettiva distribuzione, e devono pertanto eesere dichiarati, per la quota spettante all’ente-socio, 
nel anccessivo quadro 760/H. 

. (FD) Indicare l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta e quello delle suina ndenti ritenute. Gli interessi, premi ed altri 
frutti delie obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 1974 vanno computati per metà del loro ammontare (art. 50 D.P.R. n. 598). 

(III) Gli interessi si presumono (e devono perciò essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche se dal titolo non risulta pattuito alcun interesse o 
risulta pattuito un interesse minore; è ammessa la prova contraria. La presunzione non vale per le somme versate «in conto capitale» dai soci alle società di ogni 
dn (tranne quelle semplici), purchè si tratti di società regolarmente costituite e purchò i versamenti siano porzionali alle quote di partecipazione e siano 

fettuati in base a formale deliberazione della società. Si intendono versate in conto capitale non soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di 
capitale attuale o futuro, ma anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociale senza obbligo di restituzione. 


(IV) Dalle somme complessivamente percepite a titolo di risarcimento danni deve essere scorporata e dichiarata la parte che costituisce interesse moratorio, 
secondo quanto risulta dal titolo (contratto, sentenza ecc.) e, in mancanza, nella misura del 5% annuo. 


AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato, relativamente ai redditi di capitale non soggetti a ritenuta alla fonte a titolo definitivo e non compresi 
nella determinazione dei redditi d'impresa dichiarati nei quadri 760/C e 760/D, da tutti $ soggetti indicati nell’ Avvertenza RA Mod. 760/B. d 
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Mod. 760/H 


REDDITI DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’ DI PERSONE (*) 
(Art. 5 del D.P. R. 29 settembre 1973, n. 597) 
cr TTTgg1 Tg Lr go o—o‘’Fr 8‘ ne 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


socio dichiarante | socio dichiarante 


[*i 

.& 

7 f ca Reddito Quota di ritenuta 
; Reddito ita i perdi , 

3 | DENOMINAZIONE, SEDE E INDIRIZZO DELLA SOCIETÀ a doo - So perdita _ d'acconto 

£ della società partecipazione imputabile al imputabile al 

E 

Z 


(*) Devono essere indicati, oltre la denominazione e l'indirizzo delle società di persone cui si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali società: 

— nella colonna 1, il reddito totale della società, preceduto dal segno «mano» in caso Ui perdita; 

— nella colonna 2, la quota percentuale di partecipazione agli utili spettante all’ente o società dichiarante; 

— nella colonna 3, l'ammontare della quota del reddito (o della perdita) della società imputabile all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto subite dalla società di persone imputabile all'ente o società dichiarante e detraibile 
dall'imposta a suo carico. 


AVVERTENZE — Gli enti non commerciali, come pure le società e gli enti commerciali non residenti di cui al Mod. 760/B, devono compilare questo quadro 
qualora partecipino in qualità di soci a società semplici, a società sn nome collettivo, in accomandita semplice, a sccietà di armariento 0 a società di fatto aventi la sede 
o l'oggetto principale in Italia. I redditi (o le perdite) delle anzidette società sono accertati unitariamente nei confronti delle società stesse, le quali devono pertanto 
provvedere a dichiararli con l'apposito Mod. 750, ma sono assoggettati all'imposta personale sul reddito in capo as singoli soci proporzionalmente alle r° pene ee 
di partecipazione agli utili, anche se questi non sono stati in tutto 0 in parte distribuiti. Le quote di partecipazione agli utili si presumono uguali se non risultano 
determinate diversamente con atto pubblico o scrittura privata autenticata. Di conseguenza ciascuno dei soci, se persona giuridica 0 comunque soggetto all'imposta 
sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nel quadro 760/H la quota del reddito (o della ‘perdita) della società, risultante dalla dichiarazione di questa, che 
gli è ionalmente imputabile, eccezione fatta per il caso che la partecipazione alla società sia stata assunta nell'esercizio di un'impresa non ammessa al regime 
tributario dell'impresa minore (0 che abbia optato per il regime ordinario). In tale caso, infatti, la corrispondente quota di reddito deve invece risultare nel quadro 
760/C come componente del reddito d'impresa. L'imposta locale sui redditi, invece, è a carico delle società di persone come tali ed è posta in riscossione a loro nome, 
senza dar diritto a deduzione ai fini dell'IRPEG (art. 6 del D.P.R. n. 598). 


HS 
hd 
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Mod. 760/1 


REDDITI DERIVANTI DALL’ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 


Attività esercitata 
Luogo di esercizio dell’ attività (*) 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili (*) 


Volume d’affari dichiarato agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
— ammontare delle operazioni imponibili . 


— ammontare delle operazioni non imponibili ed esenti (art. 21, 6° comma, del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633) . . 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO NETTO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


ichi Riservato 
Somme dichiarate all'Ufficio 


Proventi dell'attività professionale o artistica compresi quelli di cui ail’art. 
49, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 . 


Bpese e oneri deducibili : 


Quote di ammortamento dei beni strumentali. . . . 

Spese per le retribuzioni del personale dipendente. . .......... 
Contributi previdenziali ed assistenziali per il personale dipendente . . . . 
Compensi corrisposti a terzi 


Canoni di locazione (generalità e domicilio del proprietario dei locali di esercizio) 


Interessi passivi . 
Premi di assicurazione . 


Altre spese . . . 


Totale deduzioni 


REDDITO NETTO (0 PERDITA) 


(*) Indicare l'indirizzo della « base fissa » (studio artistico o professionale, laboratorio etc.) in Italia. Se l’attività è svolta o le scritture contabili sono 
tenute in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti in apposito allegato, con i relativi indirizzi. 
AVVERTENZA — Questo quadro deve essere compilato dalle società 0 associazioni fra artisti o professionisti, non residenti, le quali svolgono la loro 


attività în Italia mediante una base fissa (studio, gabinett Ù Ù .). attivi ; s Ù ; ivi iti 
dichiarati nel quadro 760]L, fissa (studio, g ‘o medico, laboratorio etc.). Se l'attività è esercitata in Italia senza base fissa, i relativi redditi debbono essere 
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pentiti 


Mod. 760/L 


ALTRI REDDITI 


Domicilio fiscala............................. ieri riore cee riesi Vibio duci lai la alc a Nin 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO NETTO AI FINI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Somme dichiarate Riservato all'Ufficio 
Proventi 
1. Ricavi conseguiti nell’esercizio abituale di attività commerciali senza 

contabilità Separata (I). 000006840 Le fici iiieieieeereeiezenee 
2. Proventi derivanti dalla cessione di beni destinati o comunque relativi 

all’esercizio delle attività commerciali di cui al n. 1 (II) . ......0. 8 fine fever 
3. Proventi derivanti dalla cessione di beni formanti oggetto di operazioni 

spoculative (IE). dala ene aa ella e riu Dr ale 
4. Proventi derivanti da altre attività commerciali non esercitate abitualmente  » lu... 
5. pra di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, 

PODI) E tai E e Tg RR e Strage A een iii 
6. Redditi di beni immobili situati all’estero . LL... fieri 
7. Proventi derivanti da prestazioni artistiche e professionali... al. 

A) TOTALE PROVENTI . .. Li | e e 

Costi e oneri 
8. Prezzo di acquisto e altri cesti inerenti ai beni di cui al n. 2 (II) ....0 n iii 
9. Frezzo di acquisto e altri costi inerenti si beni di cui al n. 3 (III) ... 2 fi. in 
10. Spese di produzione dei proventi di cui ai tn. 467... 8 fi ie iii 
B) TOTALE COSTI E ONERI... DL. ln [iii 


REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A—-B) . . 


(I) Indicare l'ammontare lordo dei corrispettivi delle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi ulla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività 
commerciale esercitata. I relativi costi, non essendovi una contabilità separata, non sono deduc'bili analiticamente e non vanno perciò esposti in questo quadro, 
essendo ammeesa soltanto la deduzione della quota proporzionale di cui al n. S dei Wusuro 76u/B, Sez. I (art. 21, terzo comma, del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 558). 

(TI) A norma del secondo comma dell'art. 20 e del primo comma dell'art. 21 del D.P.R. n. 528, si deve terere cento delle plusvalenze è delle 
mmusvalenze (perdite) derivanti dalla cessione di beni destinati o relativi all'attività commerciale, diversi da quelli alla cui produzione o scambio è diretta 
l’attività stessa. Occorre perciò fare risultare in questo quadro, attraverso la somma algebrica dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto ed altri costi, 
l'ammontare complessivo delle plusvalenze conseguite o delle perdite subite. Nell’indicazione dei costi (n. 8) deve essere tenuto conto, oltre che del prezzo 
d’acquisto, delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili in quanto dovuta. Se necessario allegare un 
prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze. 

(III) A norma dell'art, 20, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598, e dell’art. 76 del D.P.R. n. 597 di pari data, ie plusvalenze derivanti dalla 
cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative, che non rientrino tra i redditi d’inipreea, devono concorrere ugnalmente alla formazione del reddito 
complessivo, nel periodo d'imposta in cui le i si sono concluse, per l’ammontare risultante dal confronto tra il pe Figi mediante l'alienazione 

versi 


dei beni e il prezzo reale di e ogni altro costo inerente ai beni alienati. A tal fine, seripre che si tratti di beni quelli indicati ai precedenti 
numeri l è 2, devono essere icati al n. 3 il prezzo ricavato dalla cessione, anche se non ancora riscosso in tutto o in e al n. 9il prezzo reale di acquisto 
anmentato delle spese accessorie e incrementative e dell'imposta sull’incremento di valora degli immobili in quanto dovuta. Se l’o ione si è conclusa in 


rdita non è ammessa la deduzione della minusvalenza: pertanto al n. 9 non può essere indicato un ammontare di costi supsriore all'ammontare dei proventi. 
È le operazioni speculative concluse nel periodo d'imposta sono più di una non è ammessa compensazione tra le plusvalenze e le perdite rispettive e deve 
essere sempre allegato un prospetto analitico della determinazione degli importi indicati ai numeri 3 e 9 del , 
Per i terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione, che siano stati acquistati oltre cinque anni prima della loro inclusione in detti 
piani o programmi, va indicato, in luogo del prezzo reale d'acquisto o del valore determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, il valore medio 
corrente nol quinto anno anteriore a quello di inclusione dei terreni in detti piani. Allegare prospetto analitico della determinazione delle plusvalenze conseguite. 


AVVERTENZA — Questo quadro dev'essere compilato, relativamente ai redditi non compresi nei precedenti quadri staccati, da tutti è soggetti indicati nell''Avvertenza 
de Mod. 760|B. 


(1258) 
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DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione agli effetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da 
presentarsi nell'anno 1976 dai sostituti d’imposta. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti i titoli I, III e VII del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, nu- 
mero 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertameno delle imposte sui redditi; 
Vista la legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive modificazioni; 


Visto il decreto legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216; 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ approvato l’annesso modello di scheda concernente la dichiarazione agli effetti dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta 
locale sui redditi, da presentarsi nell’anno 1976 dai sostituti di imposta. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


‘Roma, addì 24 gennaio 1976 
Il Ministro: VISENTINI 
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Mod. 770. — | —_Anno 1975 


Riservato all'Ufficio 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


CHE HANNO CORRISPOSTO NELL’ ANNO 1975 SOMME O VALORI SOGGETTI A 
RITENUTA ALLA FONTE SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL TITOLO Ili DEL 
D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


da presentare entro il 30 aprile 1976 


PERSONE FISICHE 


(tmprese individuali e soggetti esercenti arti e profeasioni) 
COGNOME | NOME 


DATA DI NASCITA | COMUNE DI NASCITA PROVINCIA 


COMUNE DI ISCRIZIONE ANAGRAFICA Î INDIRIZZO 


COMUNE DI DOMICILIO FISCALE (se diverso da quello anagrafico) Î INDIRIZZO 


ATTIVITÀ ESERCITATA (1) NEL COMUNE DI 


ALTRI SOGGETTI 
(art. 2 del D.P.R. 29 settembre 1978, n. 698 e art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


SOCIETÀ, ENTE, ASSOCIAZIONE O ALTRA ORGANIZZAZIONE (indicare per esteso la natura giuridica, la denominazione 0 ragione sociale) 


Sede legale 

Sede amministrativa.................... costare azesi dude etna alia dalai eianaiacadasa vedi caivi nea 

Domicilio fiscale: Comune 

Stabile organizzazione (per i soggetti non residenti) 

Attività esercitata (1) 

Le scritture contabili sono conservate presso ......................-.rxcenizcee einen ieri e nin iene eee venia iaia zii eiiieiiieiieraneeeiieiieeeze zena nni Siciieiiirimioniacacricona 


Comune di 


RAPPRESENTANTE LEGALE - RAPPRESENTANTE NEGOZIALE - AMMINISTRATORE (anche di fatto) (11): 


eneneenecenazereniz azeri zio ennenezcenecenaezeziza seneca renze nenzenio nie nie scenza nenaziciziozezinzeneeizo zine zeoneenaganen zena zenenzine tene cananeneaenacenioneoze zar ezeezezaazezezionereozioneverizeziazeneozinaerinizeieenivessenzon na 


cognome 


Ai sostituti d'imposta che si avvalgono di sistemi meccanografici è consentito che, nella rigorosa sostanziale aderenza alle singole voci del 
modello ufficiale, i quadri interni del Mod. 770 e quelli annessi siano costituiti da tabulati a stampa con l’indicazione dei nominativi dei percettori 
dei redditi, possibilmente in ordine alfabetico, e di tutti gii altri dati richiesti ne! modello stesso. 

In particolare, per quanto concerne la dichiarazione dei redditi di lavoro dipendente si consente che i relativi dati siano esposti su due righe, 
di cui la prima alfabetica, destinata cioè alla indicazione dei dati anagrafici, e l’altra numerica per l'indicazione dei dati contabili nelîo stesso ordine 
stabilito dalle colonne da 3 a 19 del quadro ufficiale, apponendo le eventuali annotazioni in calce a ciascuna pagina del tabulato. 

Ovviamente, i fogli ‘stampati con i cennati sistemi devono essere numerati progressivamente e rilegati a libro con l'indicazione, nella prima 
pagina, delle generalità del sostituto d imposta, del numero dei fogli e degli estremi del quadro del modello di dichiarazione cui si riferiscono i tabulati. 
cana medallo | ufficiale saranno poi riportati, in ciascun quadro, il numero dei fogli riuniti come detto e i dati numerici globali corrispondenti alle 
singole voc 


(1) Se l'attività è esercitata in più comuni indicarli separatamente in apposito allegato. 
(11) Indicare le generalità della persona che sottoscrive, cancellando ie qualifiche che non interessano. 
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INDENNITÀ DI TRASFERTA 


COGNOME E NOME Emolumenti presi Lui Assegni e E ASSEGNI DI SEDE Amimontare 
COMUNE E DATA DI NASCITA tordì È rai motti | ndennita ero |__| emolumenti 
COMUNE DI RESIDENZA ANAGRAFICA E INDIRIZZO {stipendi | Ji dipendente | (col. 8-4) gati ca enbipren]: i, Parte corrisposti (col, 
pensioni, ecc.) p. È videnziali (11) da terzi 
i ° (i) lorda imponibile 


DEI PERCIPIENTI 
2 


7 8 9 


3 4 5 8 


AVVERTENZE 
Le imprese, società ed enti, che fianno più sedi o stabilimenti situati in circoscrizioni di diversi Uffici delle imposte, oltre a compilare il presente quadro e gli 


Tale quadro dovrà essere usato anche come intercalare nel caso in cui il quadro A non sia sufficiente a contenere i nominativi di tutti i dipendenti. 
(1) Comprese le eventuali quote di pensione riversate all’ INPS. . 
(1!) In questa colonna vanno indicati gli assegni e fe indennità erogati dagli enti previdenziali direttamente ai dipendenti, if cul importo è stato con 
(111) Nell'ammontare delle ritenute vanno comprese anche quelle relative alle retribuzioni dei primi mesi dell’anno 1975 che siano state utilizzate per 
in eccedenza, quali risultano dalle operazioni di conguaglio di fine anno 1976, che dovranno essere rimborsate dal datore di lavoro mediante com 
(iV) ! totali vanno riportati net primo rigo del mod. 770/A-bis qualora l’elencazione debba continuare. 
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i 


ARRETRATI RELATIVI 


ETRA "IMPOS È 
Totala fp (EER TA. | ino Parapbalata Eccedenza di AD ANNI PRECEDENTI PRESA 
Imponibile corrispondente deite ritenute ritenute da non 
- al totale operate operate Ù assoggettate ANNOTAZIONI 
8+6+8+9) imigonlbile Quota Altre Fece dal datore | rimborsare | Ammontare Ritenute |", ritenuta 
esente detrazioni di lavoro (II!) imponibile eseguite 


10 ULI 12 13 14 15 16 1? 18 19 20 


eventuali occorrenti intercalari (mod. 770/A-bis)rdevono allegare per ciascuna sede o stabilimento separati elenchi nominativi utilizzando il quadro 770/A-bis. 


siderato dal datore di lavoro ai fini del conguaglio di fine anno a seguito dì espressa richiesta del dipendente. 
la restituzione delle differenze d’imposta rimaste a credito dei lavoratore dopo il conguaglio di fine anno 1974. Vanno invece escluse le ritenute effettuate 
pensazione nel corso dell’anno 1976 e che vanno indicate nella successiva colonna 16. 
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IS 


MODULARIO 
F. - imp. dir. — 


i % n Bega e, lt ea 1 IE ALARE TTI e 
Galore I- AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
A CARICO DEL DATORE DI LAVORO PAGATI NELL’ANNO 1976 


ente ESTREMI DEL VERBAMENTO 


al quale è stato effettuato 
fi versamento | 


quanro H 


ENTE 
| Importo al quale è stato effettuato 
H 1! versamento 


ESTREMI PELVERBAMENTO 


Riporto... L. 


De riportare... L. 


(*) Per quanto riguarda i contributi INPS, qualora non possano essere Indicati gil 
estremi deli relati versamenti perchè i contributi stessi sono stati conguagliati, 
In tutto o in pur con gii assegni e le altre prestazioni erogate per conto del letto 
istituto, seg ennotare nelle colonne degli estremi del versamento is parcia 
« conguagi DA 


rp i ire arie Sarre e 7 ANEMIA i A A 
Sezione ll - RIEPILOGO DEI QUADRI A - A/bis - BeC 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA | ESTREMI! DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


Allo tportelio esattoriale 8u c/c postale vincolato N.,, ai IMPORTO 
ritieni‘ | _____—_————_—_—————__—___—_—T— 1 IMPORTO VERSATO DELLE RITENUTE 
Importo Mesa di pagamento Quietanza Bollettino NON VERSATE (°) 


Data I Numero Data ] Numero 


(*) Va Indicato l'ammontare delle ritenute effettuate nel primi mesi dell'anno 1978 
e non versate perchè utilizzate per la restituzione delle differenze d'imposta rimaste a 
credito del dipendenti dopo il conguaglio di fine anno 1974. 


1! sottoscritto dichiara di aver corrisposio a dipendenti e terzi, nell’anno 1975, ie somme e i valori indicati nei quadri 
IA Lea dI 2ver Stiettuzio 16 rilensie ed i versamenti risultanti dal quadri siessi e dal quadro H, sezioni Il e Iii ed allega | 
gli attestati dei versamenti delle ritenute medesime. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. IL PRESIDENTE O | COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE - 


81 


*91 BUUC[OI HA|SSIIINE WI[BUI SIFIIPU) CUUTA QUI O OS! OUUB, (SP ORIDI [DU SUO[ZEEUARLUCI SIULIFOLI IOASI {P GI0]FP 1UP CIUSIOGUI]I GIOFTO OUUVIADP SUI ‘GISL GUUP GUY |P O!{PsR2U09 {p |wojressdo CIEp cusinS:s jjonb ‘ezusposza Ul 
SI0N}9ZIO GINUSII DI OÎN[9SS GISAU] OUUTA "Ps6| OUUE GÙIS IP OISENÉUCI {1 OTOp SIOSIOATI {OP OHPIID È GISPUI|I BISOGLUI,P SXUSIS/[IP 9112P GUO|2MI{]SDA VI S0d GIIZZIEHN CIE}I CURIE GUI QLGI CUUB, {Sp ISS fUjad [Op {UOjZMQ]Ij94 Gijt CAIIOI O;[9ND CUDUO SIBUTLUOO OULDA SINUSILI CHIP OsBzUOLILI8, 108 CHILI 


‘OIUOpUSdIP [SP #199|U9|4 wssosdsO IP 03INZ33 + GUUB GUY IP CISENIUOI [OP JU) IP OI0ANI |P GSOINP [RP OISIOPISUCI 0IVIS @ OHOdUII (N3 I] ‘HiUSpuadip 19 SiuewEHIp I[vizuopinosd fue 1jfup 422019 Wiuuopui e) © juSssse 118 j}s9jpuj cuuBA vuvojos visanb Gi (18) 
*OdNi.(Te 031950A|I GUOISUSA [p o3onb ijanzuodo oi osaudurog (1) 


: *IRUOwI]:{QR}® O [pos GHEpesd 0I1Cp WUNIZNII ® |uOppo iRUOpUEdip 10p FAHSU[WOU 1YSU9O KEssdSo [op Cuorrt:]dw09 3] 400 6409 ospunbd 03uesssd 
11 AIEZE;IM GUOASP SISQdUI: S}|SP [UNI ISISAJP |P JUOIZISISODI,I Ù| [fEnzjD I3UeLU;{Iq®}2 O [p33 Did CUUNY Suo RUI po w2j208 ‘esasduy 93 *{juopuadip | {N} |P (A|BUILIOU | 949U9]UOI 1 SIUG:SIUNO BIS UO cuItn,senb ina LI CITI |OU W OIpend [SP GISIBI:2iU: SUIOD C3OEX]:N}z: GUSTCI 0ASP Cspond ozuessid IL 


BZUZIUZARO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


i si U 
leniio] eonoy CAMEIdIONZA 139 
Ì OZZIUIONI D VALSVUOVNY VENBARAY IG ENNROD 
È VLIOBVN 10 VIVO D ZUNWHOO 
IANBOSOBIE 1NNY OY BONS IC INDaetY ® | FNON 2 aWONDOO 
VALAVIRO LUVULEVAV QU BIBTAA VO VAINNDANI 


(000 *u ‘2261 @ e e e e ea 
ILvaIWISSY GI 3LN3ONAdIA OUOAVI 1a i1I0G3U SIn-WOLL ‘PN 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


FINVUVIHDIO UU 


1AXDOBIBUI Dar ov 
| ratavame savuzmonie | 


(9+14+9+0 ‘ne) 
ottatvo duri 
emog 


Luted 
naedizieo 
n] 
letra 


ena 


PAUBIU[ZUSO dGUEP BUO|ZEIUS/O,( BIONEND S19-w/OLL' ‘POL CAIFSSIINE |9P OD1S 0UI2d FSU ITIIOdIS OUUTA (19103 1 (AI) 


fvamsenizi 10 semi 


» 
Muopuetp 9 


VANTI GITA BO 

OZZIUIONI BD VOLAYWNDYNV VZNEGISEA IO BNANOO 

VAIDEYN 10 vivo è BNaROd 
WON 3 EMONOOO5 


83 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


‘1° I7TVi0L 


6 8 L o s Y e % t 


GIOARI IP O3IOddEA 19P | e NBA RiA I | opradazu: vineju ufo 
Lidi alora (9+ deco i "isndionue. Mitte opiee ® 1LN3IdI9Y2d 130 
9201 [9u ainsodo puoizediopue ne 9+9+b+£ 109) #L61 |9u 0123040 03U0298 UI OZZIUIONI 3 VOIAVUOYNY YZN30183U 10 3NNWOI 
SINUAZ ainsado MIUUePUI {UO:TedIIRUY ; 


31VLOL YLISO8YN IG viva 3 SNNWO029 


92601 {9u e3;r0d8|1109 0}10dd83 suUY Ip W:UUSpuy F3WON 3 IWONDOI 
O4}/E S}|op e OSjannasd jp ‘ezuapiassd }p 
“MIUBIZUE |P W3{UUapu: e|j3p SIBZUuo LUI 


dInuaziz 


SUuIpso, PN 


ILVSSII VHUOINY NON LLUYUOddVH Hid 3S$3LS 377NS INOIZVYAIDILNY 3 
9L61 13N 1LVSS39 OHOAVI IC ILHOddyH V FAILVI3U (ILNODIV O) VIINNAGNI — 1 suOIzag 


019/1931058 QUA 
IP @uno) |eu ojuaw!;ige{s 0 epes 


SUNWIOI) : 8jeosy c;IDIUOA 


eisodwi p 0/0/1808 


(009 'U ‘E261 siquiaos 6% ‘U'd'CQ |9p ‘0 29}jo[ ‘ELULUOI 03 ‘83 ‘Rw) 
SL6L ONNY.113N F3LSOdSIHY09 IALNIONI IO OHOAYVI IG OLYOddvyu INI4 IG VLINNIONI 


sai B/OLL "PON 


*S/ozL tspenb j}u:}sjp opuezzii;in s}uapuadjp ajeuossad {e 1}10j |j}uaweSed je 
QJUALUEA[}E]34 |A|}EUJUIOU !U9US[9 J}edEdaf 0}USLU[[{A®}S 0 9pas eunoseio dad aJlefa,je CUOASP SISOALU) 9][9P 19LYN IS49AIP IP [UOIZIZISODIII Ut 130N}j8 [}UGLU[{{QU}S O jpas NId OUUEY 2YI |{}US pa g191908 ‘asasdwij 997 
° 3ZN31LH3AAY 
e I dira 
3LNVHVIHOIG “I 


BINVUVIHIIO I 0190 


nà e rr mn1lkl1l10qp®©_"_01T___0_0Òm_-_n00__n0_c__ "_m_mò-@@-—‘@@‘@@‘@‘@‘@‘’@’’‘’st.--’—tEE«=Ru=ERZBERhòòuuòuEEZR-EEE.- rt... 
T=TTT====TT====| RR | 


crcesessecenaeseasesizesanecoonano È srecocreeeoseseesaosessassnictsebarissnccssanesnseesseessosveorenso murate 


a I De 


0 
n 
i 
Ò 
Ki llecsssnsorioreoresisezsaoneneeoneci: | anosroracesereonio saasasorereeenze: f anonennanaonesisaviceresevereorenee Beoananserasanenersrssanseseoneseoner:f ssenesostnaesionerizioniceetzzinseferesosi ess ecescanioreneazaveneonere fuanconse ci iesecesionsae re nacesenevernenenzzza s0vaneaieresenIrsaanizaIneeaneneanaeinzzezievo (00000010000 0eeacontanee ce rcdesisana | vonosse 
+2 
d 
p) 
San 
Lal a 
oi 
n°] 
edi Eee 
Mm 
i [balilla aa 
È 
[I 
©) 
iolanda ica la alia aaa dalla 
i 
lu 
Steel Lelio PIOTSSPROISE RI CSVIOI DIRESEICIEIVISTORIIRRIRB E ORRGA (ORERGRAZI CROSS NNIRRA CARRA ARIA IRE RIO CEI ORIO VORO SA IE ROUSI OR IRONIA CORRE VARIA COSI 
< 
10 |) POT ROGITO) VE OO ONE REI, PIERA TO 
E 
(sa) 
N 
N 
« 
(©) 
S 
= 
ri 
Re) 
è 
NS. 
è» 
IS 
o 
bei 
ta 
Si 
È 
È ; 
a ———————_————————————————————————mÈr111 T__—_—_____mr———t—Ét€@€_——_—_m____É——rÉ 
3 n) z 9 Ss Y € | 3 
(74) 
F: nil giri = Gpesdezu) vani ui o 
suu0109 © +9 +e ‘109 quuuepui sitep cpre ® ILNDIdIOHIA 130 
9201 iu gin ca ii #461 isu 0310298 esenb OZZIHIONI 3 VOI4VUDYNY YZN3019S38 IO 3NNWOD 
sqniodo eINue?;t} eiuusdo inUggIH 21viLOL Neos pRuosoy YVILIIOSYN 10 viva 2 3ANNWO9 


9L6L iu 63106815409 0740dde1 suy ip 3WON 23 AWONOO09 


MIIUSpui sui ejjtp è os:anvesd jp ‘ozuepiasid |p 
‘E 1UE RUE {P_NIUUSPU) eilep esviuounuy 


1281 “TIN ILVSS39 OUOAVYI IA ILUOdAVH V JAILVI3U (ILNODIV O) VLINNIONI — 11 9U0|228 


+ 
co Il 


un 
(ce) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


"mu ——1 ‘ii iii" tri.’ c’\Gri@@———121mmm tt———@lm@—@@—@m——@—@@1@@tmpusmrrici vii 
——_——@—@——@—@@@——r—rr—T—m—————————m—mmTtitt’roq@urpupi PToe0.ttt’@@t‘r(1_@@—@..@@ 


| 


*%91 19p einsitu vijou e:euo:zippe,; wivojidde vA ojenb vijns wionb w;lau o YOL 19p tsnsjui ejjou 
G|NuojZ|ppu,i #}t9:(dde tA ejenb wins vionb eijjau 19019 @ ijied onp uj %g,.ije c;igiuodwi: 918303 1I GIepujok "108 *U ‘OLGI 21q0H0 8 9332| vijup tis:AGid V/stu:pi084}8 @[vUO:Zippe,jjap 9ouo:ze2::dde,}}9p 1up JW (11) 
*0|Z/A198 {Ip (0uUE |p @uOjze4) 0) Cuue judo dad 000 09 ‘1 IP GUO:ZEs}3p vip e aiuapuadip jap c9/4F9 è j103vS;[QGO [jEIZuUS:S[StE © I|FIZUOPIADIA [}NQIIZUOI [PP _OHH9U {Y (1) 
*i-9/0L2 ispendb nu:sip opuezziz;in o}uepuadjp ojeuossad je j}3v3 puoweed 
19 QQUILULA|}2]9I fA]}RUJIUOU {Y9Uj9 }}estdas OQUeLUI{[qu}t O pas vUnIst:I Jad csefa;jje CUOASP GISOdLUI SI[9P [IUS [S4SAIP {P |UO{Z/199022]2 U? {32N3{9 [}UOL{{QR}S O 1p9s DIA OUUEY 249 Ku pa 7)3/203 ‘asssdW) 09. 
‘W30dUi,,p 03N}1}308 jap ejied tp c1en}jay9> 949889 SAIP SINUS}{I 1{9} [pEjJO}S9 U| 0}}9J4]p O}UGLUESIAA UNSISU 0}UB}19 ‘8L6] PA QUISI/P 18 {2 CUL SZUOSIA W:ICINQIIZ eUijd 
<p tie osegq u] ‘o;sodwi: a]lap o:9UYN 9}UASdUL02 19p ejued wp jjOn4 |}{f0ddw {p 9uUO:ss|w9,j 9}uvjpaui ejunzjazio un Ospenb 2}uatasd [9U 27}e1UjY9IP IFIQIUOdWU| SUILUOB @|jns 2}zIado GInusz;a 9jjap #UO!SSOIS|4 87 


I3ZNZI3LUSAAWV 


bd 8 % 


0° 


Pizia ip 
BUIO 
’, does Guy iP 
%» 1 Sari | sinunmene | sore | sgire %oi se n “ye ) log 1LN31d19H34 130 
‘ ‘ove ro, ALI eitqjuodui Mauuepu: aszie ej[op è 5 # 
siqjuoduwa | enquodui |*42uv 024 18] erquodun | eliguodus | ergiuodui | ee, | saved | sona OZZIBIONI 3 VOIAVHDYNWV VZN3GISAU IA ANNWOO e 
-| ssmuowwy pa e vVILIOSYN IG VIVO 2 3NNMWM09 9 
mpiuuapui eiop | 3WON 2 3WONDOS à 
| OèIMUOWWwY z 


FUVINIWI1d4WOI VILODHI ZIIGON VZZIHOII!IU I0 VISOdMI 


asesencoe SORU NORaNDnnenDnienie sea revivisrieregsereeeseseraeeneozioninerarss>aonerionioneeiio»ieenisessineeeeerivesezzizeo ie rcareenicezanzenezerezasesacenezevezeQvrsananeneresicsecioseosererabsareniecenecerese te senesesecosazantà 019/1940598 QUANY 


euUnUIOY) :ejeosy o;jioiwog 


ejsodwip 01njsos 


9261 ONNY./T13N FLSOdSIYUOI ‘ILNFCFIIUA INNV 17D3N 3 261 13N ILVSS39 
SINSONSSIG'ONCAVI I |LUOdeNU Vania WLINNAONI 


vi np dI L-B/0LL "DON 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


FINVUVIFIVIO 1I " eg 


nessesseonizizezaren|ce0e sercrerzereneo luce: erersnerenineone: fesorenaneocoranezanarina ore crccorenioe sersfereseo verrinso serre rfeneveneasacesenearanilin ovescosasesenazne.] euvparesarererenase fosacananaroneniaeienaeenioeera fennanasraseseenneansoneseseonecarecasenzao erssserasenevazeresainizia sane vosoceseeezen ione ceneranzonaonesvoneninenarianeoneane conf. 


corercazezezioneo cifre avenesizizonare::[avosnonanacenisenene fbecosreranieneniza za feeresssonarasinonene [ranananananiasecenenef resnersereianerenariarerescicencconeninaf rovsosenaverensanen:frrsoresesoresianeneeaone 


severnarerzerararee | svenserenerionecio [essssnonnasecenaenen fera vininenecerneoni: frrseronanenennenenza fasopnasiaeoserivaranfiserenasararerecanase/ransensnsnveoneneneofere cenere IIPIISISSO RISTCISITFIFISESTOTA PIFPRITITI snsessnicocee sereseanionecosioaeoe: erereririoreerierenenzea napesseressonsazeeeee encrerenconeaaeazioneneseoee se sespozioenerazineeoe caussso. 


[ERESSERO ORE, RESCOROEE decessi venti POE RISPOSTA [SPRECARE RPICHER I [AEREA E IAA EI PREMI LIDI ARE NA DEE OE IR EIA MRO AIR EE RANA REN ATA I mesbbzzecveranazanzissa ervesranieresgre arvrreneonzeo. ranno ivesszia 


41. cuodiy 


td) iL ol LI 8g j L 9 s Li e to] 


Se IP 

EZIO YI fl ) : to) 0}Moddes ou 

%p n ati ie | cinuazia aniap | - %gi se (HAI %os ie (ui %y re AA uv IP 

alIqiuodw) atigiuoduy use SE 13)}  s:igjuodug arlgiuodwi elquuodua %8 Ie eilqiuoduiy sirqiUodt | WI[uUOPU) 94318 eIlap è VIN3IdIOHZA 130 


al1qiuodu: silgiuodua MIBICOMIIV sea ispinziate OZZIHIONI 3 VOIAVHDYNW VZNACIS3H IO 3NNWOI 


SIVZUOLUI LU ‘qiuvizue ip VLIOSYN 10 Vira 3 INNWO3 


WIVUIPu| ap 3WON 3 3WO0NDOIJI5 
DERSAIA vuo LU 


” 


SUIPIO,P "N 


x 


ABVINIWA1A4WOI WISOdNI BIUIEBON YWZZIAHOILH IA WVISOdMI 


87 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


| 


*0S0JIUO 0|0}|} B dIZIIEHIA 9}/PU9J SU} dI 9 SNA{9 92/POI (9P ZLUL ‘HU.IT9P CUILIOI OWI{Id [Op jSUO$S 18 @I{N}ILOI DIZI[BHA OUPUdas ai — 


feasad #]099/d ejjap 2AI}EI9d009 2/jSP ® {[0d!4F@ j}}0posd |ap auo|zeuis0Jst4) ewjid 
IP ® 209142 2A|JEI1SdO09 @]]9Pp ‘IZIA498 [p 0AI}=19d009 a[[ap ‘OJOAB)] è SUO|ZNposd |P 2A|}E19d009 9:PP 1908 |IOJBICAR] 12 ‘03US9 dad J}USA [Ap |}C4O{IÎELU |}U9JI09 1IE|OS |9P j}{W]] | O4}US ‘[}*0d8J409 |SUSAWIOI | — 


:(e}uapuadip cJ0AE] IP |}IPP9s JB }}e{jLU]SSW GUILOIUE) [}/Ppas j}eo:pujoK os | “y/022 “poni j9u reuwi ‘oipuend ezuesasd. jeu pustiyoip oumneA UON 
1 :VZNILUIAAYV 


erserarevaranacesare zz cei cene rifone secca noseresenienzoneone eroico. senrericeione: erseriziazene| sacverionrieeeeone error eurnce focsonanuseneesererenesarencanen sereseì neenenecreniare seraneneazezeznenioo viaveserasonecezna ouonae [aeneanienane ervineeenioneee esrereverioneceni aerrenianeeeenee zzare zz anao nevica one nea erseizenioricnenioni ereresavanenzeceneoeesirfasosvano 


. 9 v 
vinua:i è 
93192208 uou 
ww 


ejgiuodwy RIVIOL 


agesodo 
sINUIVY 
0L180d8IUUO0I IUVINOMNVY 


308 — ‘19 ‘du; — *g 
OMWINCOWN 


(009 
dsizz09 


I1N3/dI9HId 130 
OZZIBIONI 3 VIISVHOWNV VZN30183H IO ANNWOI 
VIIOSYN I0 VIVO 3 ANNWOO 
3MWON 3 3WMONOO09I 


31venvo 


SUIPIO.P ed 


910119408O QUANIY 
“ aUNUo9) :9|je9sy c;oruog 


eisodwjp 04nqusos 


U ‘E£61 2Uquuazzas 63 YU *d'C [PP ‘ewLuoI 03 2 cl ‘93 "UY) 
i iN3GNI5diG GYHOAVI IG IT13NÒO v iiviiNissv ilicgat 


D/0LL ‘PON 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


(,°) 
0 


” > > O/9g 


FANVUVIHOIC “i 


taosvorere|posene acesvrsvassevssessonzne lussaseeaseesessezianaconeneoso Sousuevenzaniazenzect mp e ® ® ("9101 


|ecarcone colsesiesazeazeaseosazfovconsoserasssssceeseseneozene.fennconanaanioseanaeosenesnionee [aoannonuoseecesesenennanerseseo fancssnaniarezenzassaneeasaeneanene sr anne Renee nea rd SPOSTA TETI N NI ANNI ANTINITITTATITI TITTI fe TIAN ANTE ANNATENI TENTA eee e SIENA NA ENTITTTITTO AA NINTTTTTNTAIOTITTANTI cc ct cerrenrararorsrosaniantna stante lasnnnone 


lenneen leascaconsei svansenoneronlosono- vseccene saunereseseeonese/nv orasnvesezanseananiseorerenicfo ceo. eggersariecene vensens: naceso sros ersrerenaacenenenasete anrarooneneeno scnesscsses rvesserarenasezeneeseeioeeeazece unrerareezeeei PISTE AA NA FO Ca aaa A ARORISTRNAA I cities A PANANOFa®e O aANANONIZ Mena Zane co nen Rete Ritiene rneneten tiene. \guacagnanareseanaen 


aupnresssrantamnaizeesvor sere faune ceronenioraneanereneronmenif cosanerseneenevanizaneceenanenifprnerereaneanesenerseereacereni/nscavansorenervenicenezeeeeeezenazeoe ses aconanazerotavensoneneo venssseneziznese: mesceea senarenaro: [mansorrnensevenecenzonae 


runfeetsenanacenanencaszanze snanancoe. 


mocasoceuesivesnenenenes00tose feocs esncrauoreseeecenzanisavose/cancantvnenazanzeneasisreseresr)osrusedaseeenecaneancseneanenan (asc roenenenenaaneenaneneneanerneassoneenseennesoaren’osUezenevneneenne seenianzscenvarsinnassrotoni fan cecevaenenananae snonneneonnanze svannans0e: smaronvoreescontzeseecaneni» 


rocunsscsenesensenneo |uosecoreseanesenerericossonene È aunanneraneocenevase ennonseveseneerenesa reenasconeanezaseaneocenenase onuonino anuonsaveneageeenzna faroriesarerezarenienerenananana:nesnecererienazenaonianniveresapi92tvo0 een ronaenenanen cieca nane sa rsorascnaazeseessoniznezenere-faesoaso 


lassacansonsasanenesere: 


'ammanarsenearoneoneoreneose versie uensanesose ensnenezorenesos.iaca lmenaevanosaseconereni sencanze]aarresosasereseecere» eurcozoso licnaneraneesceonezarionareoeeacaneneanesesereneona MPA 1oGPanenGsseneenezaeaniasIaeanenesananeneaneri È avososresiosesnosso. MEPELESIOLDPRI cos veoneeenenesenoseneseosevonage/**22"% Hossrononasanena ss anevvosese venerenanasosavososeenzene 


\avcanoraceneneesecerasere sere fsesearesrioaceneoeosazeneonenefneranaranenoraneseeninizaneono finonzaconconnarorasenesanenento i ssssoresavenseoreeziananeanenaresaoneoneneaenaniao s0sesereneeeeeaianiana:iannananienaneenesenno fresesirenere anna so RA VORO REA RTOtO ss nnnere satira nicenaza nervoso need e eeeee cena aena nane na izo ne» manreraene venvececenzaszanenenese focoso» 


Lrersarennonsconeeisananisnerivireneossananioneniaa >esstnnenazesearzananeensanaesnarivaneneoonan |edesvrrcarcon lella ten dl III PZA sssneosiziesanesosena» [ernenas 


L 9 è pi v e % 
Uinuszzi ì 
sniqiuodui 009803 uou AIVIOL 1IN3IdI9H3d 130 
epuusdo suwios 31vanvo OZZIUHIONI I WIIIVUOYVNY YZN3C0I83B8 IO INMNNOI 
LINUSIJY » V.LIOVSYN 10 viva 3 INNWOI 


3WON 3 3WONDOI 


OL8Od48IUUO09 BUVINONMNW 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 89 


——=To=TT=Tt=_rrcr o tzrtrooÙu1.11r 
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REDDITI DI LAVORO AUTONOMO CORRISPOSTI NELL’ANNO 1975 
(Art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


n 
pinete nnni 


Domicilio fiscale: Comune 


Atività esercitata 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL’ESATTORIA Di... iii 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


SU C/C POSTALE VINCOLATO 
ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


Mese 


Importo di pagamento Quietanza Bollettino 


IMPORTO VERSATO 


Data Numero Data Numero 
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Mod. 770/E VODAIARO n 


REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A RESIDENTI, COMPENSI PER AVVIAMENTO 
COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1975 


(Art. 28, ultimo comma, e art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


CTC TTTT_TTWEvce TTT" aree TEeT—_——-_r.TTE.TrrENTITWe5}o 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA D'ACCONTO E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


ALL'ESATTORIA DI... 
CRETE REI Ei bi Aiace ee 


SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


ALLO SPORTELLO ESATTORIALE SU:0/0. POSTALE: VINCOLATO 


Importo i i @uistanza | = Soitettino ——_— _ IMPORTO VERSATO 


Data Nu mero 


Lrevevenazerizzineocencorenizerazoneerecezeone [omezenenzazaoneoneonezazioneneone fiusasizeneenenanierecezezazanen finan arecanananionerznene fis ucecanezenenzoneonionazenio foncanirizinezezireneonenetizzo ceca cere zonaena ze cea eerapueneoneznicaonene 


SPIRI Praia 0 E, EI 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


Questo quadro‘deve essere compilato dal sostituti d'imposta di qualsiasi natura. Devono esservi dichiarati — oltre ai compensi per avviamento 
e ai contributi indicati nell’intestazione - tutti i redditi di capitale di cui all'art. 41 del D.P.R. 29 settembre 1873, n. 607 corrisposti nell’an- 
.no 1976, ad eccezione di quelli per i quali non è richiesta l'elencazione nominativa dei percipienti (v. art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1073, 
n. 600, commi quinto e sesto), che vanno Invece ‘dichiarati nei successivi quadri 770/F, G e G-1. 
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Mod. 770/F 


INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE 


DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 
ALL'ESATTORIA DI . . 


[GIN ge EATER TTT EEA Lui 
SOMME SCGGETTE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 
ui ALLO SPORTELLO ESATTORIALE sa sur OSTALE VINCOLATO 
ene zo 
Importo di pagamento Quietanza ll Bollettino IMPORTO VERSATO 
Ni 
) Data Nuzmero Data Numero 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (11) 
(Art. 26, 2° comma, del D.P.R. 28 seitembre 1973, n. 600) 


LEI DET TIRA PORRE OE DR A CRA ni E A 


Aliquota Bomme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta Ritenuta operata 


Totali . 


AVVERTENZA 
Questo quadro non deve essere compilato dai soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 
(1) # dati richiesti sono da riportare secondo l'ordine del prospetti dei redditi (A, B,C, D) cui si riferiscono I versamenti effettuati. 


(11) l1 prospetto deve essere compilato dalle sole aziende di credito individuali o costituite In forma di società di persone le quali debbono 
indicare gli interessi, premi ed aitri frutti maturati nell'anno 1978 sui depositi e conti correnti, ancorchè non corrisposti. Nel riepilogo delle somme 
soggette a ritenuta dovrà essere indicato in luogo del mese di pagamento, fa data di chiusura del periodo d'imposta (che coincide con l'anno solare). 


98 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 


Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTR! FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (111) 
(Art. 26, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Somme soggette 
a ritenuta 


Ritenuta operata 


CAUSALE 


«0 


Prospetto Cc 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(Art. 28, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 800) 


Aliquota Homme soggette 


applicata a ritenuta Ritenuta operita 


PREMI E VINCITE (IV) 
(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 
Forio alle A nia 


Aliquota 8omme soggetto 


CAUSALE applicata a ritenuta 


‘Ritenuta operata 


Totali... L. 


POBASEIENITTIN I FREE ESME IRA LIPPI RITI LIRE RENT ITO PRIDE TI METTE FIORE RQIRA PIETER ORMONI NE SII 


(111) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d'Italia o banca agente). 
(IV) Indicare i premi e le vincite divenuti esigibiti nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 


IL DICHIARANTE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34 del 7 febbraio 1976 99 


Mod. 770/6 FERRARO e | 


F.- Imp. dir. - M6 


UTILI DISTRIBUITI NELL'ANNO 1975 
(Art. 27 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; D.L. 8 aprile 1974, n. 95, convertito nella legge 7 giugno 1974, n. 216) 


Sostituto d'imposta 


Domicilio fiscale: Comune 


Attività esercitata 


Si allegano: 


copie dei modelli di trasmissione delle comunicazioni ello Schedario generale dei titoli azionari; 


ES, , come da 


IL DICHIARANTE 


AVVERTENZE 


It presente quadro deve essere compilato dalle società per azioni e in accomardita per azioni, dalle società a responsabilità limitata 
e dalle cooperative a responsabilità limitata in quanto non esenti ai sensi dell'art. 10-fer della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e successive 
modificazioni, dall'obbligo della ritenuta, delle comunicazioni e dei versamenti, che nell’anno solare di riferimento hanno distribuito utili in 
qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione. 

Le società a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità limitata e le società di mutua assicurazione fe cui quote non siano 
rappresentate da azioni devono allegare una distinta degli utili spettanti a ciascun socio con la specificazione del cognome, nome e indirizzo 
del socio, del domicilio fiscate, del numero delle quote e dell'ammontare degli utili assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto. 
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Prospetto N.. 1 


DETERMINAZIONE DELL'AMMONTARE DEGLI UTILI 
DEI QUALI È STATA DELIBERATA LA DISTRIBUZIONE NELL’ANNO 1975 


i - Utili in denaro 


RR O 


Ammontare 
Data della Titolo fa cul gti utili: spettante Numero 
deliberazione della distribuzione (1) sono stati messi a ciascuna azioni o quote AMMONTARE COMPLESSIVO 
in pagamento azione o quota 


A) TOTALE UTILI IN DENARO . . . L. | 


HI - Utili la natura 
Delibera: del iaia 


DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI: 


ai dii e ie VAIOrE Ultimo bilancio &l ............l fi 
SIR Ii nta e renna » » DI: lana » MRI O DIRTI IORI CNN IR RI OCEOIORI 
RR A I TA O » » » aibafesdanienenzi za cina) È 


B) TOTALE UTILI IN NATURA . . . L. 


Importo imputabile a ciascuna azione 0 quota. LL... 66000 Li Lino > 


Uil - Assegnazione di azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valore nominale delle 


azioni o quote 
Dellbera:del'' i. aan lai 
Aumento capitale da L. allb:tsLe eve izle 
mediante emissione di n. .......................... azioni o quote gratuite (in ragione di n. ......................... 
azioni o quote gratuite per n... azioni o quote possedute) ovvero mediante 
aumento del valore nominale da L. al cale . 


C) AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA (Prospetto 2, n. 3) . . . L. 


Importo imputabile a ciascuna azione o quota |... ........L 


AMMONTARE COMPLESSIVO DEGLI UTILI (A+B+C) ...L. 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividendo, riparto straordinario. 
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Prospetto N. 2 


DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE SOGGETTO A RITENUTA 
PER LE ASSEGNAZIONI DI AZIONI O QUOTE GRATUITE O PER AUMENTO 
GRATUITO DEL LORO VALORE NOMINALE 


1 - Ammontare riserve ed altri fondi imputato a capitale . ... 0000 


2 - A detrarre: 


— Saldi attivi di rivalutazione monetaria esenti da imposta. . ...... 
— Sovrapprezzi di emissione... 0.0.0 00000000000 
— Interessi di conguaglio versati da sottoscrittori di nuove azioni o quote 


Totale deduzioni. 


8 - Differenza (1—2) - Ammontare soggetto a ritenuta ........... 


Prospetto N. 3 
PROSPETTO UTILI PAGATI 


i Pag A iii re if de SI Aa ARE I La SERI ARR IAA MIS MIE TZ 
DISTRIBUZIONE 
Utili corrisposti Utili da corrispondere Utili corrisposti Utili da corrispondere 


Ano ai 31-12-1074 al 31-12-1974 nel 1075 al 31-12-1076 
Dellbera 


1- 1-1978 / 81-12-1975 .. 


0- 4-1974 | 31-12-1974 . 


1- 1-1974 ] 8 4-1974 . 


25- 2-1967 / 31-12-1073 . 


24- 2-1964 / 24- 2-1987 . 


1- 1-1963 / 23- 2-1964 . . 


rese TL IT TITOLO LAINO Wi OnLine 
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Prospetto N, 4 
PROSPETTO DELLE RITENUTE ESEGUITE 


i Qu en eda n SI 
UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 

Utili corrispoeti Utili non assoggettati 

nell’anno 1976 Aliquota | a ritenuta (1) 


% 


DELIBERA 
Ritenute 


1° 1-1975 / 81-12-1975 (0) 2002 0 Te 18 Ti 


i sar it Î eee Tei 


TOTALI . ..L. 


| 
Note: (I) Allegare dettaglio esplicativo con l’indicazione dei soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi dell’esenzione. 
(ti) La ritenuta deli 15% riguarda ie azioni di risparmio. 
(111) La riten tatore. 


Prospetio N. 5 
DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALL’ESATTORIA Di... PREFIE ENER 


ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL'ESATTORIA 


IMPORTI 8U C/C POSTALE VINCOLATO 


VERSATI 


CAUSALE DE! VERSAMENTI ALLO SPORTELLO ESATTORIALE 


Ne.......... micngiezinnnin 


Quietanza Bollettino 


Data | Numero Data Numero 


#) Ritenute 10% sugli utili in denaro dei quali è stata deliberata 
la distribuzione nell'anno 1975 (lett. A, prospetto n. 1) (1) 


Ritenute 10% 030% su utili in natura e su distribuzione di azio- 
ni o quote gratuite o suaumento gratuito del valore nomi» 
nale delle azioni o quote, deliberati negli anni 1974 e 1975: 
a) effettuate nel primo semestre 1975 ...........|. 


b) effettuate nel secondo semestre 1978 .......... 


2 


- 


Versamento di conguaglio su utili in denaro e su utili in 
natura, su azioni o quote gratuite e su aumento gratuito del 2 
valore nominale delle azioni o quote, assoggettati a ritenuta 

del 30% (15% per le azioni di risparmio): 


a) nel primo semestre 1975....... L. 
meno recuperi (1) . ......... » 
b) nel secondo semestre 1976. ..... L... 
meno recuperi (Il) . .......... 2 


4) Ritenuta 10% sugli utili distribuiti da società cooperative (111) 


TOTALE ...L. 


(1) 1 versamento deve essere effettuato entro il 15 del mese successivo a quelio in cui è stata deliberata la distribuzione. 


(11) I recuperi sono ammessi nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenute da parte dei soggetti indicati nell'art. 10-bja della legge 29 
dicembre î982, n. 1745 e successive modificazioni, nonchè nel caso di riscossione di utili in esenzione da ritenuta o di applicazione di ritenute in mi- 
sura inferiore a ‘quella del 10% per effetto di norme delle convenzioni internazionali sulle doppie imposizioni. Le società che hanno proceduto ai 
recuperi devono allegare un dettaglio esplicativo comprendente: a) le generalità dei soggetti che hanno riscosso gli utili in esenzione o con minore 
ritenuta; b) la causale della esenzione o riduzione; c) gli ammontari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione e delle relative ritenute 
versate precedentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzione; d) l'ammontare delle maggiori ritenute che dovevano essere versate, 
ai sensi dell'art. 8, n. 5, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, alla data del 1° settembre dell’anno del pagamento degli utili ed a quella del 
1° marzo dell’anno successivo, e l'ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza degli eseguili recuperi. 

(111) Riguarda ie socletà cooperative indicate nell’art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601 e nell'art. 20, 7° comma, del D. L. 8 aprile 

74, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 giugno 1874, n. 216. 


rr Tt''’’ rt‘ /—TAEEI,©ÀÀ@Ò 
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ZITTI 


Mod, 770/6-1 [penso e ] 
UTIL! DEI TITOLI ESTERI DISTRIBUITI NELL’ANNO 1975 


(Art. 11 della Legge 29 dicembre 1962, n. 1745 e art. 27, 4° comma, del D. P. R. 29 settembre 1973, n. 600) 


attestazioni di versamento alla Sezione di Tesoreria provinciale di i come da 


specifica indicate el prospetto n. 2. 


ii. DICHIARANTE 


AVVERTENZA 


11 presente quadro va compliato soltanto dalla Banca d’Italia e dalle banche agenti. 
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i iii 


RITENUTE ESEGUITE 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utill corrisposti 
nel 1978 peeone deri = a 


| Ritenute | 


Utili non assoggettati 
a ritenuta ji} 


ANNI 
(LU) 


1. 1-1978/31-12-10978........ | 


9- 4-1974 /31-12-1974. . .....- .} 
LEI a | ARA ER IO ICT 


25- 2-1987/31-12-1978 ....... | 


aieliadic i FEEREEZI ieserecazioneorarenasa scene saenisanzorene 


enanceriieneezizze sa ces cennonaenezz:foriozennazzezion s averecanazioniiaonererefio- SW Fi .recresreraranrerzaraneora nce nfooneseczavroenanienevroreorenarineni 


1- 1-1969/23- 2-1004. . ....... 


TOTALE . 


Prospetto N. 2 


DISTINTA DEI VERSAMENTI EFFETTUATI ALLA SEZIONE 
DELLA TESORERIA PROVINCIALE DI... i... 


RETI TOR OI 


dI È sai 


VERSAMENTI 


BUL C/C POSTALE 


ALLA TESORERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 
VERSAMENTI SEMESTRALI SORNAETO Importo verato | ————-| 
Attenzione Bollettino 
Data Numero Data Numero 
e) relativi alle ritenute effettuate nel primo 
semestre 1878. +. 0 00 0 00 0 0 0 0 0 Liscscsceciserzeneririe reni renioneezenzineneoenione lessserescenierenazeoreoni psidiciiiiciaicariravenad so riiiiiriiranricianizat lagaonno rea ncvas zine sii 


b) relativi alle ritenute effettuate nel secondo 


semestre 1075 ........ 0000008 fee ferire Piena ieri eee nie cieriiiiizinieneeiedionerarin eis eore nio zenio Prrerenireazenianininienie 
TOTALE-..c<L. l..iirila e ala 


(I) Le varie date si riferiscono alle diverse epoche in cui sono riscossi i dividendi da parte dei soggetti incaricati dei pagamenti agli aventi 
diritto. 
(11) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione del. soggetti esentati e dei titoli e documenti giustificativi delle esenzioni, 


(1259) 
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fitti TE rece erre —— a1—1_————_—_—_— ELI E -iii ma 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1976. 


Approvazione del modello di scheda concernente la dichiarazione dei sostituti d'imposta relativa agli 
interessi e ad altri redditi di capitale di cui al quinto comma dell'art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 609. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti i titoli I, III e VII del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, nu- 
mero 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216; 


Decreta: 


Articolo unico 


E’ approvato l'annesso modello di scheda concernente la dichiarazione dei sostituti di impo- 
sta relativa agli interessi e ad altri redditi di capitale di cui al quinto comma dell’art. 7 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 24 gennaio 1976 
Il Ministro: VISENTINI 
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TTT I 


Mod. 770/bis Anno 1975 


Riservalo all'Ufficio 


Dichiarazione dei sostituti d'imposta 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI CAPITALE DI CUI AL 5° COMMA 
DELL'ARTICOLO 7 DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600 


{da presentare da parte dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche contestualmente 
alle dichiarazione dei redditi propri, si sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


SOCIETÀ, ENTE, ASSOCIAZIONE O ALTRA ORGANIZZAZIONE (indicare per esteso la natura giuridica, la denominazione o ragione sociale) 


Stabile organizzazione (per i soggetti non residenti) 


Attività esercliata: ll... urine ne! Comune di 


Le scritture contabili sono conservate presso __.. 


Comune:di/ co unilaterale MIA iaia ie Ne Teano 


(*) Indicare le generalità della persona che sottoscrive, cancellando le qualifiche che non interessano. 
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Prospetto A 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI (1) 
(Art. 26, 1° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Atiquota Somme soggette 


CAUSALE appiicaia . a ritenuta 


Pitenuta operato 


Sperata 


. 
£ 
zî 
la 
v 


Totali 


Prospetto B 


INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI (1!) 
(Art. 26, 2° comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota - Somme soggette 


CAUSALE applicata | a ritenuta 


Ritenuta operata 


Prospetto Cc 


INTERESSI CORRISPOSTI AI PROPRI SOCI DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE 
(Art. 20, 8° comma, della legge 7 giugno 1974, n. 216) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


(!) Indicare gli interessi delle cedole dei titoli obbligazionari e similari scadute ne! periodo d'imposta, nonchè i premi e gli altri frutti del detti 
titoli divenuti esigibili nel periodo stesso, ancorchè non corrisposti. 


(11) Indicare gli interessi, premi ed altri frutti addebitati al conto profitti e perdite dall'azienda o istituto di credito dichiarante, ancorchè non corrisposti. 
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Prospetto D 
INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI TITOLI OBBLIGAZIONARI E SIMILARI E DI DEPOSITI 
E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI NON RESIDENTI (III) 
(Art. 26, 3°. comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota i Somme soggette 


applicata a ritenuta Ritenuta operata 


CAUSALE 


Prospetto E 


ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPITALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 
(Art. 28, ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


N 
d'ordine 


Prospetto F 
PREMI E VINCITE (IV) 


(Art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


Aliquota Somme soggette 


CAUSALE applicata a ritenuta 


Ritenuta operata 


LI k 
d'ordine È 


(111) La dichiarazione va presentata dal soggetto residente incaricato del pagamento (Banca d'italia o banca agente). 
(IV) indicare i premi e le vincite divenuti esigibili nel periodo d'imposta, ancorchè non corrisposti. 
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—c--<£rrrrrez __ rr rt A e ———————————111l1l1lxz1h1_——mnnm@l‘ui.‘—1 uu 


MODULARIO 
F. - Imp. dir. - 60 


RIEPILOGO DELLE SOMME SOGGETTE A RITENUTA E DEI VERSAMENTI 
DELLE RITENUTE ALL’ESATTORIA DI nn (1) 


SOMME SOGGETTE A RITENUTA ESTREMI DEI VERSAMENTI ALL’'ESATTORIA 


| ALLO SPORTELLO ESATTORIALE | 
Mese 
importo di pagamento Quietanza 
du ee e e 
| Numero 


Dota IL DICHIARANTE 


II PRESIDENTE 01 COMPONENTI 2 rremiezionesiazinenieiiieezioneezo en ceeniaine e 0 " 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


(1) 1 dati richiesti sono da riportare nell'ordine corrispondente a quelio dei prospetti dei redditi cui si riferiscono i versamenti effettuati. 


(11) Per le somme di cui ai prospetti A, B ed F, per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro due mesi dafla chiusura del periodo 
d'imposta (art. 1 del D. P. R. 23 dicembre 1974, n. 690), in luogo del mese di pagamento indicare la data di chiusura del periodo d'imposta. 


(1260) 
re cn enni e Arne PE n cele 
ANTONIO SESSA, direttore Dino Ecipro MARTINA, redattore 


(6651023/3) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - S. 


(c. m. 411200760340) L. 1.050 


